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Sogno o realta’?   
di Grazia Perlapanna 
 
La stagione di InGenio Calcio di impreziosisce di una perla rara e lucente, una 
vittoria  scintillante contro i detentori del titolo 2008, quel Cuore Matto, 
dell’amico Gualdi, che storicamente trova il semaforo rosso ogniqualvolta si trova 
di fronte i “geniacci” . Campionato 2005 vince InGenio per 3 – 1, 2006 e’ un 
pareggio sudatissimo con eurogoal di Romano, 2007 ancora un 2 – 2 nel fango 
del Mercadante. Ieri la consacrazione, forse, di una nuova era?, InGenio schianta
il Cuore Matto con un 5  - 1 che non ammette discussioni. Il Genio di InGenio, 
perdonate il gioco di parole, e’ lui Federico Cardoni da Ancona , 19 anni, talento 
lucente per un campionato come il nostro, corsa, tecnica, grinta e soprattutto goal,; 
il nostro “Fede” regala altre 3 perle da aggiungere alla collezione, 3 reti 
bellissime: tiro da fuori  fulminante, colpo di testa (dopo Verbania fanno 2) e vi 
raccomandiamo il 3 o goal voluto e costruito con un numero che supera l’esperto 
Gualdi con un tocco sotto e sulla ricaduta della sfera una colpo di contro balzo che 
fulmina il portiere  nel suo angolino più lontano, fantastico! Ma sarebbe 
ingeneroso dimenticarsi di chi permette al Genio di lavorare in grande tranquillita’, 
quel Magrini  mai stanco, quel Gerado perfetto nelle retrovie mai fuori posizione, 
quel Nappi sapienza calcistica rara che sa dare i tempi alla squadra e quel 
Crapanzano che in silenzio ed umilta’ sa dare un contributo come pochi alla 
causa. La partita si risolve con una forza di impatto a tratti davvero impressionante. 
Il giudizio migliore lo esprime a fine partita un avversario : “e’ difficile in questa 
squadra vedere qualcuno scarso…”, detta cosi’ suona davvero come un grande 
complimento. Siamo a meta’ strada ci aspetta ancora la Bralbese, nostra storica 
bestia nera e soprattutto l’inossidabile Picapera di Rivoli e Susa quello sar’ forse il 
momento della verita’ per continuare a sognare o svegliarci e tornare sulla terra. 
 

L’EDITORIALE 
Di Elgazio Biondini 
Il lavoro di retrovia 
 

Ogni partita di InGenio cela dietro di 
se’ momenti che non verranno registrati 
e ricordati da nessuno ma che 
costituiscono la vera ossatura di questa 
squadra. Sto parlando del lavoro di 
retrovia, tutte quelle azioni che 
consentono di essere in campo, di 
esserci tutti, attrezzati nel modo giusto, 
con il numero giusto e soprattutto con le 
giuste motivazioni. Nasce dalla 
precisione di Nappi che si occupa del 
settore magazzino, approntando i giochi 
di maglie, pronti e lindi dopo ogni 
partita, corredato da palloni pettorine, 
parastichi ecc. un lavoro preziosissimo 
del quale non potremmo fare a meno. 
Nasce dalla costanza di tutti gli 
Educatori che da un mese all’altro 
costruiscono il gruppo che si presentera’ 
in campo. La creazione della lista trova 
spesso ostacoli da superare: i permessi 
da richiedere al lavoro, le trattative
personalizzate con questa o quella Ditta 
per ottenere i giorni di ferie. I contatti 
con le Comunita’ che inviano i loro 
ragazzi. Al Porto di Moncalieri, per 
esempio,  la convocazione viene 
proposta agli educatori e “guadagnata”
dai ragazzi con le azioni quotidiane, chi 
“sgarra” resta a casa senza appello. I 
lavoratori, e sono tanti, hanno imparato
a gestirsi le ferie con oculatezza per 
farsi trovare pronti per la partita,per 
alcuni di loro il fischio finale 
dell’arbitro coincide con una corsa 
contro il tempo per arrivare in Ditta per 
il turno pomeridiano. 
Ci rendiamo sempre più conto che la 
partita di calcio diventa quasi un evento 
secondario, perché dietro ad essa, come 
abbiamo descritto, ci sono dei percorsi 
educativi, di crescita personale e di 
gruppo che sono imprescindibili nella 
nostra squadra. Le vittorie certamente 
aiutano e molto ma di questi anni 
rimarra’ il senso di aver prodotto un 
progetto educativo, umano e sportivo di 
altissima qualita’ del quale, permettetici 
la presunzione, oggi andiamo davvero 
fieri.  Forza Ragazzi!!!!! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ZAFFONTE Voto 6 

 
Gli viene assegnato il 
solito posto con La Manna
a fargli da balia e lui fa di 
tutto, corre, rinvia alla 
carlona, difende, attacca… 
meno che marcare l’unico 
sperduto attaccante
lasciato dagli avversari. Si 
rifa’ nel 2.o tempo 
percorrendo il campo 
neppure fosse Maradona
dribblando 4 avversari e 
creando un’azione da rete
notevole.                                                                             
 
SPAESATO 

GATTARI Voto 6 
Anche lui alla ricerca di se 
stesso, al’inizio viene utilizzato 
come terzino destro, risponde: 
“obbedisco” e poi va a 
sistemarsi nella posizione di 
stopper pestando i piedi al gia’ 
confuso Zaffonte. 
Probabilmente il suo ruolo da 
dirigente lo affascina a tal 
punto che vuole dimostrare che 
di lui in campo si puo’ fare a 
meno.  
RINTRONATO  

 LEVORIN Vot 6.5 
La sua circonferenza lievita 
come la pasta della pizza, 
ed il suo viso sempre solare 
assomiglia sempre di piu’ a 
quello di un salumiere alla 
Fiera della Mela Cotogna. 
Ma sulla destra non si 
passa il “Levo” fa buona 
guardia non una partita 
memorabile ma utile.  
SALUMIERE                 
 

 PANELLA  Voto 6.5 
 
Anche dalle sue parti calma piatta, pochi rischi e ben amministrati ed allora per non 
dimenticarci di quei caldi pomeriggi di terrore di qualche tempo fa, si mette a 
dialogare calcisticamente con il Zaffo. E’ un po’ come fare parlare tra loro un 
cinese ed un tedesco, ne escono fuori un paio di casini memorabili, ma il buon Gerry 
sistema tutto.     ORDINARIA AMMINISTRAZIONE  

MAGRINI Voto 7.5  

Perfetto come al solito a guardia del 
centrocampo del quale ormai e padrone, 
nonostante l’assenza del vigile Gif, 
riesce a districarsi con grande autorita’ . 
Gli manca solo il goal che cerca con 
insistenza, se lo avesse fatto avrebbe 
disputato l’ennesima partita da 
incorniciare. Davanti alla difesa e’ 
invalicabile, tra qualche tempo potrebbe 
essere lui a sgridare i compagni distratti 
ed allora sarebbe completo. Riconvocato 
nella “Selezione Matti per il Calcio”
con pieno merito.        
MURO DI BERLINO 
  

BERTOLA Voto 6 
Al nostro Marco arrivera’ 
presto il controllo del 
Ministro Brunetta  per 
assenteismo, infatti per la 
2.a volta consecutiva dopo 
la vacanza sul Lago si gode 
un pomeriggio di assoluto 
relax, appena disturbato da 
Nappi che infila la propria 
porta. Per il resto il muro 
tiene eccome, sta’ 
diventando un vero 
bunker e al posto del 
portiere protremmo anche 
mettere solo una figurina.
DISOCCUPATO 

 CARDONI  Voto 9 

Quando nel mazzo si pesca il jolly, non puoi che essere felice, questa volta e’ capitato 
ad InGenio avere tra le sue fila quello che l’osservatore della UISP ha definito “un 
calciatore vero”. Fede e’ il calcio, almeno ai nostri livelli , segna altre 3 reti (5 in 
due partite!!) una piu’ bella dell’altra, una di testa (e’ alto 1 metro e 1 barattolo!), 
una di sinistro da fuori area ed una rete gioiello. Scherza l’esperto Gualdi con un 
tocco sotto e sulla ricaduta della palla fulmina il portiere all’incrocio dei pali .     
SPETTACOLO   

GERRY “MELBERG” Voto 8 
Piu’ solido del muro di Berlino, piu’ veloce di Gattari (ci vuole poco), piu’ paterno di Geppetto, 
il duro con la faccia da svedese e’ una certezza. Governa la difesa con l’autorita’ di una suocera, 
copre, aiuta, rilancia e d imposta. Se la palla e dalle sue parti subito pensi: “tranquilli c’e’ 
Gerry”.                      CASSAFORTE 

INGENIO CALCIO – CUORE MATTO  5  -  1 
(CRAPANZANO, CARDONI 3, AMBROSIO) 
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 I GEMELLI DEL GOAL 

“CHE BISOGNA 
FARE PER 

CAMPARE”  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 

GIAN S.V. 
Il capitano e’ tornato, con le stampelle, un po’ incerto, molto titubante sui contrasti, 
ma e’ tornato. Riesce a togliersi anche lo sfizio di un tiretto in porta con la velocita’ 
di un ….80 enne. Rientro in sordina ed inaspettato dopo il calvario ospedaliero che 
lo ha tenuto ai box per 4 mesi. Oggi non era importante essere decisivi ma esserci. 
Accolto in campo da un applauso che lo ha commosso   incidendo quella  sua 
pellaccia  non cosi’ imperforabile.          BENTORNATO  

AMBROSIO Voto 6.5 
 
Il ragazzo ha mezzi potenti, 
fisico da urlo e tecnica discreta, 
ma quanto fatica a dialogare
con i compagni. A dire la verita’ 
anche fuori dal campo non e’ 
proprio un chiacchierone, ma 
sicuramente il suo carattere si 
rispecchia pienamente nello stile 
di gioco. Un solitario con 
l’ossessione del goal. Anche ieri 
ha timbrato  il cartellino con una 
bella rete da fuori, ma ci 
chiediamo: se iniziasse a non 
dribblare anche i quadrifoglio 
cosa potrebbe fare, forse 2\3 reti 
a partita? Lo aspettiamo e ci 
contiamo. 
 
LUPO SOLITARIO  

STEFANNI Voto 6.5 
Un altro che la pagella la legge con molta attenzione, ed allora gli aggiungiamo 
mezzo voto sulla fiducia, perche’ Beppe e’ molto meglio di cosi’ , inizio in apnea 
dopo pochi minuti per poco non stramazza al suolo. Ma al suo rientro riceve un 
complimento che vale una promozione il fenomeno Cardoni : “fai giocare quello 
magro, che i triangoli li sa fare bene”. Vai “pistolero” metti la tuta e via a correre 
perché la classe e tanta ma il fiato serve … eccome.                               APNEA  

CASERTA Voto 8 
Voto altissimo per il genio di InGenio che .. udite udite … per la prima volta nella 
sua carriera calcistica e’ riuscito in un’impresa non comune: ha passato la palla ad u 
compagno, un evento assimilabile al miracolo di San Gennaro a Napoli o alla vincita 
del superenalotto. Complimenti a Marco per un gesto che fa bene al calcio. 
Prossimo obiettivo ? Segnare il suo primo goal con InGenio ma qui non bastera’ una 
trasferta a Lourdes.             MIRACOLO !!!!!!  

CRAPANZANO  Voto 7 
Quanto e’ vero che l’eta’ proprio non 
conta nulla nel calcio (specie ai nostri 
livelli), il Pierino nazionale comincia 
da  panchinaro, ma quando entra si 
guadagna la pagnotta come tutti e 
dopo aver faticato a trovare la 
posizione, piomba come un falco su 
una respinta difettosa del portiere e 
come un novello Paolo Rossi (chi e’ ? 
capocannoniere dell’Italia Mundial 
1982), trafigge il disattento estremo 
difensore segnando il 4 – 1 che chiude 
la partita. Lodi ad un che non molla 
mai !!                                    RAPACE
 

COLOSIMO Voto 8 
L’insostituibile “Rafa” , sempre 
presente alle nostre partite 
stavolta fa una cosa in piu’ che gli 
rende davvero merito, su proposta 
del suo Manager accetta con 
grande sportività’ di mettere a 
disposizione degli avversari la 
sua grinta e la sua caparbieta’. 
Gioca tutto il match contro i suoi 
amici e … credeteci non e’ cosi’ 
facile come sembra. Un applauso
ad un atleta corretto e disponibile 
sempre.  ALTRUISTA 

ROMANO Voto 6 
Il bomber storico di InGenio ha deciso di rendersi un po’ di meritate ferie. Dopo 3 anni nei quali le sorti della squadra sono 
state spesso legate ai suoi goal incredibili , quest’anno e’ ancora a secco. Non riesce a trovare il passo giusto, ad inquadrare la 
porta. Ma lo aspettiamo con grande affetto sicuri che quando sara’ il momento giusto tirera’ fuori una delle sue magie dal 
cilindro. Nel frattempo non dimentichiamo ci che l’ex ragazzino quest’anno tocca i 30 anni e per un attaccante e’ un 
problema.                                      CASSA INTEGRAZIONE  
 

NAPPISAN Voto 6.5 

Lo scandinavo napoletano si batte 
per tutta la partita alla ricerca della 
giusta collocazione. In bilico tra 
l’ attaccante (che un tempo fece 
tremare il modo), il centrocampista
di copertura (ruolo che odia 
letteralmente), quello di regista dai 
piedi raffinati (ma qui manca la 
materia prima). Insomma un po’ in 
confusione e con il fiato corto, quando 
c’è da mordere cercate di lui si 
trasformera’ in un killer del prato 
verde e per lo sfortunato avversario
che lo incrocia non ci sara’ scampo.  
 
VETERANO O VETUSTO? 
  
  

 
 

BENIAMINI Voto 6.5 
Il “rapper”  e’ tornato dopo una fugace 
apparizione lo scorso anno, era scomparso, 
travolto dalla sua pigrizia  di alzarsi dal letto. 
Ma quest’anno e’ di nuovo tra noi. Il ritmo 
non e’ travolgente il 1° tempo e a passo di 
tango lento e compassato. Il secondo tempo e’
hard rock allo stato puro, schierato sulla 
sinistra da terzino sinistro fa il vuoto davanti e 
dietro di se’ arando la fascia come un 
contadino in  primavera. Ma la cosa migliore e’ 
la sua spontaneita’ “non ho mai giocato da 
terzino e’ fighissimo… ma ti fai un mazzo 
!!!!!(la parola non era proprio quella….)          
SPONTANEO 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
   
   
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     

“Sono sempre stato uno 
sportivo, forse perche’ da 
bambino vicino a casa mia 
c’era un campetto di calcio a 
11 ed io ci passavo il tempo con 
i miei amici. Poi crescendo ho 
incominciato a seguire strade 
diverse, strade sbagliate che mi 
hanno portato ad abusare di 
farmaci e droghe. La mia 
carriera calcistica, appena 
iniziata, gia’ non esisteva più o 
almeno non era come prima, 
ora giocavo con gli amici solo 
per passatempo. 
Inizia ad avere problemi con la 
legge, poi fui preso da una forte 
depressione fino ad arrivare ad 
un TSO (trattamento Sanitario 
Obbligatorio). Avevo toccato il 
fondo e non avevo la forza per 
ripartire. Un giorno entrai alla 
comunita’ “Il Porto”  di 
Moncalieri , dove inizia a 
curarmi e a rinascere. C’era un 
campetto di calcio a  5 e li mi 
ricordai che una volta, reo 
capace anche di giocare a 
pallone. Compagni di squadra 
in gran forma come Marco ed 
altri molto bravi e così nel 
2007 decidemmo, insieme agli 
operatori ed i medici, di 
iscriverci ad un Campionato di 
calco a 5. Dopo qualche partita 
mi sentivo meglio e riuscivo a 
giocare come un tempo, tanto 
che gli Educatori del Progetto
mi proposero di far parte della 
Nazionale InGenio Calcio. 
Sono passati 2 anni da allora, 
la comunita’, i gruppi di 
lavoro, il calcio tutto mi ha 
aiutato a ritrovarmi ed ora sto’ 
per uscire dalla Comunita’ il 
mio progetto e’ finito? No sta’ 
incominciando solo ora. 
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Davide detto “il Genio” e’ uno di noi di quelli che … il calcio e’ un modo per stare insieme, divertirsi, esaltarsi, crescere, 
maturare, guarire insieme, ognuno seguendo il suo percorso la sua strada, quel pezzo di vita che per un attimo anche breve 
ci ha fatti incontrare sui campi di calcio. 
Gli abbiamo chiesto di scriverci qualcosa della sua vita e lui lo ha fatto volentieri mettendo a disposizione la sua semplicita’ e la 
sua vena artistica, mettendosi in gioco con lo scopo di mandare un segnale positivo a chi come lui e’ in cammino per riprendersi 
la vita. Davide lavora e presto iniziera’ il suo percorso di autonomia ritrovata, uscendo dalla Comunita’. Ma Davide e’ anche un 
calciatore sopraffino, da qui il soprannome di “genio” , perché la sua vena di follia (sportiva), lo porta spesso a deliziare la platea 
del Reiss Arena, con giocate da calciatore vero e finalmente ritrovato. 
Ma l’altra anima di Davide e quella del cantante, fa parte di una band che si diletta nel Free Style, un genere ostico per noi vecchi 
cronisti,  che  mischiare il rap con la poesia, creando una piacevole risultato armonico e aggressivo alleo stesso tempo. Nel 
riquadro laterale da una prova delle sue innate capacita’. 
Ringraziamo Davide per averci raccontato di se, facendo in poche righe un sunto lineare, geniale e gradevole della sua 
storia, restando in linea con il suo inconfondibile stile calcistico 
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Sogno o realta’?   
di Grazia Perlapanna 
 
La stagione di InGenio Calcio di impreziosisce di una perla rara e lucente, una 
vittoria  scintillante contro i detentori del titolo 2008, quel Cuore Matto, 
dell’amico Gualdi, che storicamente trova il semaforo rosso ogniqualvolta si trova 
di fronte i “geniacci” . Campionato 2005 vince InGenio per 3 – 1, 2006 e’ un 
pareggio sudatissimo con eurogoal di Romano, 2007 ancora un 2 – 2 nel fango 
del Mercadante. Ieri la consacrazione, forse, di una nuova era?, InGenio schianta
il Cuore Matto con un 5  - 1 che non ammette discussioni. Il Genio di InGenio, 
perdonate il gioco di parole, e’ lui Federico Cardoni da Ancona , 19 anni, talento 
lucente per un campionato come il nostro, corsa, tecnica, grinta e soprattutto goal,; 
il nostro “Fede” regala altre 3 perle da aggiungere alla collezione, 3 reti 
bellissime: tiro da fuori  fulminante, colpo di testa (dopo Verbania fanno 2) e vi 
raccomandiamo il 3 o goal voluto e costruito con un numero che supera l’esperto 
Gualdi con un tocco sotto e sulla ricaduta della sfera una colpo di contro balzo che 
fulmina il portiere  nel suo angolino più lontano, fantastico! Ma sarebbe 
ingeneroso dimenticarsi di chi permette al Genio di lavorare in grande tranquillita’, 
quel Magrini  mai stanco, quel Gerado perfetto nelle retrovie mai fuori posizione, 
quel Nappi sapienza calcistica rara che sa dare i tempi alla squadra e quel 
Crapanzano che in silenzio ed umilta’ sa dare un contributo come pochi alla 
causa. La partita si risolve con una forza di impatto a tratti davvero impressionante. 
Il giudizio migliore lo esprime a fine partita un avversario : “e’ difficile in questa 
squadra vedere qualcuno scarso…”, detta cosi’ suona davvero come un grande 
complimento. Siamo a meta’ strada ci aspetta ancora la Bralbese, nostra storica 
bestia nera e soprattutto l’inossidabile Picapera di Rivoli e Susa quello sar’ forse il 
momento della verita’ per continuare a sognare o svegliarci e tornare sulla terra. 
 

L’EDITORIALE 
Di Elgazio Biondini 
Il lavoro di retrovia 
 

Ogni partita di InGenio cela dietro di 
se’ momenti che non verranno registrati 
e ricordati da nessuno ma che 
costituiscono la vera ossatura di questa 
squadra. Sto parlando del lavoro di 
retrovia, tutte quelle azioni che 
consentono di essere in campo, di 
esserci tutti, attrezzati nel modo giusto, 
con il numero giusto e soprattutto con le 
giuste motivazioni. Nasce dalla 
precisione di Nappi che si occupa del 
settore magazzino, approntando i giochi 
di maglie, pronti e lindi dopo ogni 
partita, corredato da palloni pettorine, 
parastichi ecc. un lavoro preziosissimo 
del quale non potremmo fare a meno. 
Nasce dalla costanza di tutti gli 
Educatori che da un mese all’altro 
costruiscono il gruppo che si presentera’ 
in campo. La creazione della lista trova 
spesso ostacoli da superare: i permessi 
da richiedere al lavoro, le trattative
personalizzate con questa o quella Ditta 
per ottenere i giorni di ferie. I contatti 
con le Comunita’ che inviano i loro 
ragazzi. Al Porto di Moncalieri, per 
esempio,  la convocazione viene 
proposta agli educatori e “guadagnata”
dai ragazzi con le azioni quotidiane, chi 
“sgarra” resta a casa senza appello. I 
lavoratori, e sono tanti, hanno imparato
a gestirsi le ferie con oculatezza per 
farsi trovare pronti per la partita,per 
alcuni di loro il fischio finale 
dell’arbitro coincide con una corsa 
contro il tempo per arrivare in Ditta per 
il turno pomeridiano. 
Ci rendiamo sempre più conto che la 
partita di calcio diventa quasi un evento 
secondario, perché dietro ad essa, come 
abbiamo descritto, ci sono dei percorsi 
educativi, di crescita personale e di 
gruppo che sono imprescindibili nella 
nostra squadra. Le vittorie certamente 
aiutano e molto ma di questi anni 
rimarra’ il senso di aver prodotto un 
progetto educativo, umano e sportivo di 
altissima qualita’ del quale, permettetici 
la presunzione, oggi andiamo davvero 
fieri.  Forza Ragazzi!!!!! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ZAFFONTE Voto 6 

 
Gli viene assegnato il 
solito posto con La Manna
a fargli da balia e lui fa di 
tutto, corre, rinvia alla 
carlona, difende, attacca… 
meno che marcare l’unico 
sperduto attaccante
lasciato dagli avversari. Si 
rifa’ nel 2.o tempo 
percorrendo il campo 
neppure fosse Maradona
dribblando 4 avversari e 
creando un’azione da rete
notevole.                                                                             
 
SPAESATO 

GATTARI Voto 6 
Anche lui alla ricerca di se 
stesso, al’inizio viene utilizzato 
come terzino destro, risponde: 
“obbedisco” e poi va a 
sistemarsi nella posizione di 
stopper pestando i piedi al gia’ 
confuso Zaffonte. 
Probabilmente il suo ruolo da 
dirigente lo affascina a tal 
punto che vuole dimostrare che 
di lui in campo si puo’ fare a 
meno.  
RINTRONATO  

 LEVORIN Vot 6.5 
La sua circonferenza lievita 
come la pasta della pizza, 
ed il suo viso sempre solare 
assomiglia sempre di piu’ a 
quello di un salumiere alla 
Fiera della Mela Cotogna. 
Ma sulla destra non si 
passa il “Levo” fa buona 
guardia non una partita 
memorabile ma utile.  
SALUMIERE                 
 

 PANELLA  Voto 6.5 
 
Anche dalle sue parti calma piatta, pochi rischi e ben amministrati ed allora per non 
dimenticarci di quei caldi pomeriggi di terrore di qualche tempo fa, si mette a 
dialogare calcisticamente con il Zaffo. E’ un po’ come fare parlare tra loro un 
cinese ed un tedesco, ne escono fuori un paio di casini memorabili, ma il buon Gerry 
sistema tutto.     ORDINARIA AMMINISTRAZIONE  

MAGRINI Voto 7.5  

Perfetto come al solito a guardia del 
centrocampo del quale ormai e padrone, 
nonostante l’assenza del vigile Gif, 
riesce a districarsi con grande autorita’ . 
Gli manca solo il goal che cerca con 
insistenza, se lo avesse fatto avrebbe 
disputato l’ennesima partita da 
incorniciare. Davanti alla difesa e’ 
invalicabile, tra qualche tempo potrebbe 
essere lui a sgridare i compagni distratti 
ed allora sarebbe completo. Riconvocato 
nella “Selezione Matti per il Calcio”
con pieno merito.        
MURO DI BERLINO 
  

BERTOLA Voto 6 
Al nostro Marco arrivera’ 
presto il controllo del 
Ministro Brunetta  per 
assenteismo, infatti per la 
2.a volta consecutiva dopo 
la vacanza sul Lago si gode 
un pomeriggio di assoluto 
relax, appena disturbato da 
Nappi che infila la propria 
porta. Per il resto il muro 
tiene eccome, sta’ 
diventando un vero 
bunker e al posto del 
portiere protremmo anche 
mettere solo una figurina.
DISOCCUPATO 

 CARDONI  Voto 9 

Quando nel mazzo si pesca il jolly, non puoi che essere felice, questa volta e’ capitato 
ad InGenio avere tra le sue fila quello che l’osservatore della UISP ha definito “un 
calciatore vero”. Fede e’ il calcio, almeno ai nostri livelli , segna altre 3 reti (5 in 
due partite!!) una piu’ bella dell’altra, una di testa (e’ alto 1 metro e 1 barattolo!), 
una di sinistro da fuori area ed una rete gioiello. Scherza l’esperto Gualdi con un 
tocco sotto e sulla ricaduta della palla fulmina il portiere all’incrocio dei pali .     
SPETTACOLO   

GERRY “MELBERG” Voto 8 
Piu’ solido del muro di Berlino, piu’ veloce di Gattari (ci vuole poco), piu’ paterno di Geppetto, 
il duro con la faccia da svedese e’ una certezza. Governa la difesa con l’autorita’ di una suocera, 
copre, aiuta, rilancia e d imposta. Se la palla e dalle sue parti subito pensi: “tranquilli c’e’ 
Gerry”.                      CASSAFORTE 

INGENIO CALCIO – CUORE MATTO  5  -  1 
(CRAPANZANO, CARDONI 3, AMBROSIO) 
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GIAN S.V. 
Il capitano e’ tornato, con le stampelle, un po’ incerto, molto titubante sui contrasti, 
ma e’ tornato. Riesce a togliersi anche lo sfizio di un tiretto in porta con la velocita’ 
di un ….80 enne. Rientro in sordina ed inaspettato dopo il calvario ospedaliero che 
lo ha tenuto ai box per 4 mesi. Oggi non era importante essere decisivi ma esserci. 
Accolto in campo da un applauso che lo ha commosso   incidendo quella  sua 
pellaccia  non cosi’ imperforabile.          BENTORNATO  

AMBROSIO Voto 6.5 
 
Il ragazzo ha mezzi potenti, 
fisico da urlo e tecnica discreta, 
ma quanto fatica a dialogare
con i compagni. A dire la verita’ 
anche fuori dal campo non e’ 
proprio un chiacchierone, ma 
sicuramente il suo carattere si 
rispecchia pienamente nello stile 
di gioco. Un solitario con 
l’ossessione del goal. Anche ieri 
ha timbrato  il cartellino con una 
bella rete da fuori, ma ci 
chiediamo: se iniziasse a non 
dribblare anche i quadrifoglio 
cosa potrebbe fare, forse 2\3 reti 
a partita? Lo aspettiamo e ci 
contiamo. 
 
LUPO SOLITARIO  

STEFANNI Voto 6.5 
Un altro che la pagella la legge con molta attenzione, ed allora gli aggiungiamo 
mezzo voto sulla fiducia, perche’ Beppe e’ molto meglio di cosi’ , inizio in apnea 
dopo pochi minuti per poco non stramazza al suolo. Ma al suo rientro riceve un 
complimento che vale una promozione il fenomeno Cardoni : “fai giocare quello 
magro, che i triangoli li sa fare bene”. Vai “pistolero” metti la tuta e via a correre 
perché la classe e tanta ma il fiato serve … eccome.                               APNEA  

CASERTA Voto 8 
Voto altissimo per il genio di InGenio che .. udite udite … per la prima volta nella 
sua carriera calcistica e’ riuscito in un’impresa non comune: ha passato la palla ad u 
compagno, un evento assimilabile al miracolo di San Gennaro a Napoli o alla vincita 
del superenalotto. Complimenti a Marco per un gesto che fa bene al calcio. 
Prossimo obiettivo ? Segnare il suo primo goal con InGenio ma qui non bastera’ una 
trasferta a Lourdes.             MIRACOLO !!!!!!  

CRAPANZANO  Voto 7 
Quanto e’ vero che l’eta’ proprio non 
conta nulla nel calcio (specie ai nostri 
livelli), il Pierino nazionale comincia 
da  panchinaro, ma quando entra si 
guadagna la pagnotta come tutti e 
dopo aver faticato a trovare la 
posizione, piomba come un falco su 
una respinta difettosa del portiere e 
come un novello Paolo Rossi (chi e’ ? 
capocannoniere dell’Italia Mundial 
1982), trafigge il disattento estremo 
difensore segnando il 4 – 1 che chiude 
la partita. Lodi ad un che non molla 
mai !!                                    RAPACE
 

COLOSIMO Voto 8 
L’insostituibile “Rafa” , sempre 
presente alle nostre partite 
stavolta fa una cosa in piu’ che gli 
rende davvero merito, su proposta 
del suo Manager accetta con 
grande sportività’ di mettere a 
disposizione degli avversari la 
sua grinta e la sua caparbieta’. 
Gioca tutto il match contro i suoi 
amici e … credeteci non e’ cosi’ 
facile come sembra. Un applauso
ad un atleta corretto e disponibile 
sempre.  ALTRUISTA 

ROMANO Voto 6 
Il bomber storico di InGenio ha deciso di rendersi un po’ di meritate ferie. Dopo 3 anni nei quali le sorti della squadra sono 
state spesso legate ai suoi goal incredibili , quest’anno e’ ancora a secco. Non riesce a trovare il passo giusto, ad inquadrare la 
porta. Ma lo aspettiamo con grande affetto sicuri che quando sara’ il momento giusto tirera’ fuori una delle sue magie dal 
cilindro. Nel frattempo non dimentichiamo ci che l’ex ragazzino quest’anno tocca i 30 anni e per un attaccante e’ un 
problema.                                      CASSA INTEGRAZIONE  
 

NAPPISAN Voto 6.5 

Lo scandinavo napoletano si batte 
per tutta la partita alla ricerca della 
giusta collocazione. In bilico tra 
l’ attaccante (che un tempo fece 
tremare il modo), il centrocampista
di copertura (ruolo che odia 
letteralmente), quello di regista dai 
piedi raffinati (ma qui manca la 
materia prima). Insomma un po’ in 
confusione e con il fiato corto, quando 
c’è da mordere cercate di lui si 
trasformera’ in un killer del prato 
verde e per lo sfortunato avversario
che lo incrocia non ci sara’ scampo.  
 
VETERANO O VETUSTO? 
  
  

 
 

BENIAMINI Voto 6.5 
Il “rapper”  e’ tornato dopo una fugace 
apparizione lo scorso anno, era scomparso, 
travolto dalla sua pigrizia  di alzarsi dal letto. 
Ma quest’anno e’ di nuovo tra noi. Il ritmo 
non e’ travolgente il 1° tempo e a passo di 
tango lento e compassato. Il secondo tempo e’
hard rock allo stato puro, schierato sulla 
sinistra da terzino sinistro fa il vuoto davanti e 
dietro di se’ arando la fascia come un 
contadino in  primavera. Ma la cosa migliore e’ 
la sua spontaneita’ “non ho mai giocato da 
terzino e’ fighissimo… ma ti fai un mazzo 
!!!!!(la parola non era proprio quella….)          
SPONTANEO 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
   
   
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     

“Sono sempre stato uno 
sportivo, forse perche’ da 
bambino vicino a casa mia 
c’era un campetto di calcio a 
11 ed io ci passavo il tempo con 
i miei amici. Poi crescendo ho 
incominciato a seguire strade 
diverse, strade sbagliate che mi 
hanno portato ad abusare di 
farmaci e droghe. La mia 
carriera calcistica, appena 
iniziata, gia’ non esisteva più o 
almeno non era come prima, 
ora giocavo con gli amici solo 
per passatempo. 
Inizia ad avere problemi con la 
legge, poi fui preso da una forte 
depressione fino ad arrivare ad 
un TSO (trattamento Sanitario 
Obbligatorio). Avevo toccato il 
fondo e non avevo la forza per 
ripartire. Un giorno entrai alla 
comunita’ “Il Porto”  di 
Moncalieri , dove inizia a 
curarmi e a rinascere. C’era un 
campetto di calcio a  5 e li mi 
ricordai che una volta, reo 
capace anche di giocare a 
pallone. Compagni di squadra 
in gran forma come Marco ed 
altri molto bravi e così nel 
2007 decidemmo, insieme agli 
operatori ed i medici, di 
iscriverci ad un Campionato di 
calco a 5. Dopo qualche partita 
mi sentivo meglio e riuscivo a 
giocare come un tempo, tanto 
che gli Educatori del Progetto
mi proposero di far parte della 
Nazionale InGenio Calcio. 
Sono passati 2 anni da allora, 
la comunita’, i gruppi di 
lavoro, il calcio tutto mi ha 
aiutato a ritrovarmi ed ora sto’ 
per uscire dalla Comunita’ il 
mio progetto e’ finito? No sta’ 
incominciando solo ora. 

�������������	�
���
�������������������
�	���������
��������������
�

�	���
��
���
��	�
���	��
��������	����
�	��
�	
�����

���	��
�����	��
��

������	�
����	��	�����
���
���

	������
��
���
��

���������������	
���	���������
���������������
���

 	��������	���������
	�
�	�����	����
���
���	��
��

!��"����	
�����
���
	�
	���
��
���
�������	������	��
�
	������
	�

��
������
	�����	���	�
�	
�	����	
�	������	��	���
��
��	�

�	���
�
���	���������	�
�	
��
�	�������	�

#�����������
���	�����
����	��
�
��

!������	������������
$������

����

$������

����
���������
��
��

�
	%�
&�
���
	���
����	���������������'(�

!������������
��
���	�
�	���
��	
�
��
��"��
���
	�	���������������������
���	��' �

 �����
���������
��
�)�
!������������
�
�	
�������������'�

*�����������	�'�
+!��$���++ �

�

Davide detto “il Genio” e’ uno di noi di quelli che … il calcio e’ un modo per stare insieme, divertirsi, esaltarsi, crescere, 
maturare, guarire insieme, ognuno seguendo il suo percorso la sua strada, quel pezzo di vita che per un attimo anche breve 
ci ha fatti incontrare sui campi di calcio. 
Gli abbiamo chiesto di scriverci qualcosa della sua vita e lui lo ha fatto volentieri mettendo a disposizione la sua semplicita’ e la 
sua vena artistica, mettendosi in gioco con lo scopo di mandare un segnale positivo a chi come lui e’ in cammino per riprendersi 
la vita. Davide lavora e presto iniziera’ il suo percorso di autonomia ritrovata, uscendo dalla Comunita’. Ma Davide e’ anche un 
calciatore sopraffino, da qui il soprannome di “genio” , perché la sua vena di follia (sportiva), lo porta spesso a deliziare la platea 
del Reiss Arena, con giocate da calciatore vero e finalmente ritrovato. 
Ma l’altra anima di Davide e quella del cantante, fa parte di una band che si diletta nel Free Style, un genere ostico per noi vecchi 
cronisti,  che  mischiare il rap con la poesia, creando una piacevole risultato armonico e aggressivo alleo stesso tempo. Nel 
riquadro laterale da una prova delle sue innate capacita’. 
Ringraziamo Davide per averci raccontato di se, facendo in poche righe un sunto lineare, geniale e gradevole della sua 
storia, restando in linea con il suo inconfondibile stile calcistico 
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INFO: gianfranco.bono.comune.torino.it 
SITO: www.comune.torino.it/pass/ingenio 

Sogno o realta’?   
di Grazia Perlapanna 
 
La stagione di InGenio Calcio di impreziosisce di una perla rara e lucente, una 
vittoria  scintillante contro i detentori del titolo 2008, quel Cuore Matto, 
dell’amico Gualdi, che storicamente trova il semaforo rosso ogniqualvolta si trova 
di fronte i “geniacci” . Campionato 2005 vince InGenio per 3 – 1, 2006 e’ un 
pareggio sudatissimo con eurogoal di Romano, 2007 ancora un 2 – 2 nel fango 
del Mercadante. Ieri la consacrazione, forse, di una nuova era?, InGenio schianta
il Cuore Matto con un 5  - 1 che non ammette discussioni. Il Genio di InGenio, 
perdonate il gioco di parole, e’ lui Federico Cardoni da Ancona , 19 anni, talento 
lucente per un campionato come il nostro, corsa, tecnica, grinta e soprattutto goal,; 
il nostro “Fede” regala altre 3 perle da aggiungere alla collezione, 3 reti 
bellissime: tiro da fuori  fulminante, colpo di testa (dopo Verbania fanno 2) e vi 
raccomandiamo il 3 o goal voluto e costruito con un numero che supera l’esperto 
Gualdi con un tocco sotto e sulla ricaduta della sfera una colpo di contro balzo che 
fulmina il portiere  nel suo angolino più lontano, fantastico! Ma sarebbe 
ingeneroso dimenticarsi di chi permette al Genio di lavorare in grande tranquillita’, 
quel Magrini  mai stanco, quel Gerado perfetto nelle retrovie mai fuori posizione, 
quel Nappi sapienza calcistica rara che sa dare i tempi alla squadra e quel 
Crapanzano che in silenzio ed umilta’ sa dare un contributo come pochi alla 
causa. La partita si risolve con una forza di impatto a tratti davvero impressionante. 
Il giudizio migliore lo esprime a fine partita un avversario : “e’ difficile in questa 
squadra vedere qualcuno scarso…”, detta cosi’ suona davvero come un grande 
complimento. Siamo a meta’ strada ci aspetta ancora la Bralbese, nostra storica 
bestia nera e soprattutto l’inossidabile Picapera di Rivoli e Susa quello sar’ forse il 
momento della verita’ per continuare a sognare o svegliarci e tornare sulla terra. 
 

L’EDITORIALE 
Di Elgazio Biondini 
Il lavoro di retrovia 
 

Ogni partita di InGenio cela dietro di 
se’ momenti che non verranno registrati 
e ricordati da nessuno ma che 
costituiscono la vera ossatura di questa 
squadra. Sto parlando del lavoro di 
retrovia, tutte quelle azioni che 
consentono di essere in campo, di 
esserci tutti, attrezzati nel modo giusto, 
con il numero giusto e soprattutto con le 
giuste motivazioni. Nasce dalla 
precisione di Nappi che si occupa del 
settore magazzino, approntando i giochi 
di maglie, pronti e lindi dopo ogni 
partita, corredato da palloni pettorine, 
parastichi ecc. un lavoro preziosissimo 
del quale non potremmo fare a meno. 
Nasce dalla costanza di tutti gli 
Educatori che da un mese all’altro 
costruiscono il gruppo che si presentera’ 
in campo. La creazione della lista trova 
spesso ostacoli da superare: i permessi 
da richiedere al lavoro, le trattative
personalizzate con questa o quella Ditta 
per ottenere i giorni di ferie. I contatti 
con le Comunita’ che inviano i loro 
ragazzi. Al Porto di Moncalieri, per 
esempio,  la convocazione viene 
proposta agli educatori e “guadagnata”
dai ragazzi con le azioni quotidiane, chi 
“sgarra” resta a casa senza appello. I 
lavoratori, e sono tanti, hanno imparato
a gestirsi le ferie con oculatezza per 
farsi trovare pronti per la partita,per 
alcuni di loro il fischio finale 
dell’arbitro coincide con una corsa 
contro il tempo per arrivare in Ditta per 
il turno pomeridiano. 
Ci rendiamo sempre più conto che la 
partita di calcio diventa quasi un evento 
secondario, perché dietro ad essa, come 
abbiamo descritto, ci sono dei percorsi 
educativi, di crescita personale e di 
gruppo che sono imprescindibili nella 
nostra squadra. Le vittorie certamente 
aiutano e molto ma di questi anni 
rimarra’ il senso di aver prodotto un 
progetto educativo, umano e sportivo di 
altissima qualita’ del quale, permettetici 
la presunzione, oggi andiamo davvero 
fieri.  Forza Ragazzi!!!!! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ZAFFONTE Voto 6 

 
Gli viene assegnato il 
solito posto con La Manna
a fargli da balia e lui fa di 
tutto, corre, rinvia alla 
carlona, difende, attacca… 
meno che marcare l’unico 
sperduto attaccante
lasciato dagli avversari. Si 
rifa’ nel 2.o tempo 
percorrendo il campo 
neppure fosse Maradona
dribblando 4 avversari e 
creando un’azione da rete
notevole.                                                                             
 
SPAESATO 

GATTARI Voto 6 
Anche lui alla ricerca di se 
stesso, al’inizio viene utilizzato 
come terzino destro, risponde: 
“obbedisco” e poi va a 
sistemarsi nella posizione di 
stopper pestando i piedi al gia’ 
confuso Zaffonte. 
Probabilmente il suo ruolo da 
dirigente lo affascina a tal 
punto che vuole dimostrare che 
di lui in campo si puo’ fare a 
meno.  
RINTRONATO  

 LEVORIN Vot 6.5 
La sua circonferenza lievita 
come la pasta della pizza, 
ed il suo viso sempre solare 
assomiglia sempre di piu’ a 
quello di un salumiere alla 
Fiera della Mela Cotogna. 
Ma sulla destra non si 
passa il “Levo” fa buona 
guardia non una partita 
memorabile ma utile.  
SALUMIERE                 
 

 PANELLA  Voto 6.5 
 
Anche dalle sue parti calma piatta, pochi rischi e ben amministrati ed allora per non 
dimenticarci di quei caldi pomeriggi di terrore di qualche tempo fa, si mette a 
dialogare calcisticamente con il Zaffo. E’ un po’ come fare parlare tra loro un 
cinese ed un tedesco, ne escono fuori un paio di casini memorabili, ma il buon Gerry 
sistema tutto.     ORDINARIA AMMINISTRAZIONE  

MAGRINI Voto 7.5  

Perfetto come al solito a guardia del 
centrocampo del quale ormai e padrone, 
nonostante l’assenza del vigile Gif, 
riesce a districarsi con grande autorita’ . 
Gli manca solo il goal che cerca con 
insistenza, se lo avesse fatto avrebbe 
disputato l’ennesima partita da 
incorniciare. Davanti alla difesa e’ 
invalicabile, tra qualche tempo potrebbe 
essere lui a sgridare i compagni distratti 
ed allora sarebbe completo. Riconvocato 
nella “Selezione Matti per il Calcio”
con pieno merito.        
MURO DI BERLINO 
  

BERTOLA Voto 6 
Al nostro Marco arrivera’ 
presto il controllo del 
Ministro Brunetta  per 
assenteismo, infatti per la 
2.a volta consecutiva dopo 
la vacanza sul Lago si gode 
un pomeriggio di assoluto 
relax, appena disturbato da 
Nappi che infila la propria 
porta. Per il resto il muro 
tiene eccome, sta’ 
diventando un vero 
bunker e al posto del 
portiere protremmo anche 
mettere solo una figurina.
DISOCCUPATO 

 CARDONI  Voto 9 

Quando nel mazzo si pesca il jolly, non puoi che essere felice, questa volta e’ capitato 
ad InGenio avere tra le sue fila quello che l’osservatore della UISP ha definito “un 
calciatore vero”. Fede e’ il calcio, almeno ai nostri livelli , segna altre 3 reti (5 in 
due partite!!) una piu’ bella dell’altra, una di testa (e’ alto 1 metro e 1 barattolo!), 
una di sinistro da fuori area ed una rete gioiello. Scherza l’esperto Gualdi con un 
tocco sotto e sulla ricaduta della palla fulmina il portiere all’incrocio dei pali .     
SPETTACOLO   

GERRY “MELBERG” Voto 8 
Piu’ solido del muro di Berlino, piu’ veloce di Gattari (ci vuole poco), piu’ paterno di Geppetto, 
il duro con la faccia da svedese e’ una certezza. Governa la difesa con l’autorita’ di una suocera, 
copre, aiuta, rilancia e d imposta. Se la palla e dalle sue parti subito pensi: “tranquilli c’e’ 
Gerry”.                      CASSAFORTE 

INGENIO CALCIO – CUORE MATTO  5  -  1 
(CRAPANZANO, CARDONI 3, AMBROSIO) 
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GIAN S.V. 
Il capitano e’ tornato, con le stampelle, un po’ incerto, molto titubante sui contrasti, 
ma e’ tornato. Riesce a togliersi anche lo sfizio di un tiretto in porta con la velocita’ 
di un ….80 enne. Rientro in sordina ed inaspettato dopo il calvario ospedaliero che 
lo ha tenuto ai box per 4 mesi. Oggi non era importante essere decisivi ma esserci. 
Accolto in campo da un applauso che lo ha commosso   incidendo quella  sua 
pellaccia  non cosi’ imperforabile.          BENTORNATO  

AMBROSIO Voto 6.5 
 
Il ragazzo ha mezzi potenti, 
fisico da urlo e tecnica discreta, 
ma quanto fatica a dialogare
con i compagni. A dire la verita’ 
anche fuori dal campo non e’ 
proprio un chiacchierone, ma 
sicuramente il suo carattere si 
rispecchia pienamente nello stile 
di gioco. Un solitario con 
l’ossessione del goal. Anche ieri 
ha timbrato  il cartellino con una 
bella rete da fuori, ma ci 
chiediamo: se iniziasse a non 
dribblare anche i quadrifoglio 
cosa potrebbe fare, forse 2\3 reti 
a partita? Lo aspettiamo e ci 
contiamo. 
 
LUPO SOLITARIO  

STEFANNI Voto 6.5 
Un altro che la pagella la legge con molta attenzione, ed allora gli aggiungiamo 
mezzo voto sulla fiducia, perche’ Beppe e’ molto meglio di cosi’ , inizio in apnea 
dopo pochi minuti per poco non stramazza al suolo. Ma al suo rientro riceve un 
complimento che vale una promozione il fenomeno Cardoni : “fai giocare quello 
magro, che i triangoli li sa fare bene”. Vai “pistolero” metti la tuta e via a correre 
perché la classe e tanta ma il fiato serve … eccome.                               APNEA  

CASERTA Voto 8 
Voto altissimo per il genio di InGenio che .. udite udite … per la prima volta nella 
sua carriera calcistica e’ riuscito in un’impresa non comune: ha passato la palla ad u 
compagno, un evento assimilabile al miracolo di San Gennaro a Napoli o alla vincita 
del superenalotto. Complimenti a Marco per un gesto che fa bene al calcio. 
Prossimo obiettivo ? Segnare il suo primo goal con InGenio ma qui non bastera’ una 
trasferta a Lourdes.             MIRACOLO !!!!!!  

CRAPANZANO  Voto 7 
Quanto e’ vero che l’eta’ proprio non 
conta nulla nel calcio (specie ai nostri 
livelli), il Pierino nazionale comincia 
da  panchinaro, ma quando entra si 
guadagna la pagnotta come tutti e 
dopo aver faticato a trovare la 
posizione, piomba come un falco su 
una respinta difettosa del portiere e 
come un novello Paolo Rossi (chi e’ ? 
capocannoniere dell’Italia Mundial 
1982), trafigge il disattento estremo 
difensore segnando il 4 – 1 che chiude 
la partita. Lodi ad un che non molla 
mai !!                                    RAPACE
 

COLOSIMO Voto 8 
L’insostituibile “Rafa” , sempre 
presente alle nostre partite 
stavolta fa una cosa in piu’ che gli 
rende davvero merito, su proposta 
del suo Manager accetta con 
grande sportività’ di mettere a 
disposizione degli avversari la 
sua grinta e la sua caparbieta’. 
Gioca tutto il match contro i suoi 
amici e … credeteci non e’ cosi’ 
facile come sembra. Un applauso
ad un atleta corretto e disponibile 
sempre.  ALTRUISTA 

ROMANO Voto 6 
Il bomber storico di InGenio ha deciso di rendersi un po’ di meritate ferie. Dopo 3 anni nei quali le sorti della squadra sono 
state spesso legate ai suoi goal incredibili , quest’anno e’ ancora a secco. Non riesce a trovare il passo giusto, ad inquadrare la 
porta. Ma lo aspettiamo con grande affetto sicuri che quando sara’ il momento giusto tirera’ fuori una delle sue magie dal 
cilindro. Nel frattempo non dimentichiamo ci che l’ex ragazzino quest’anno tocca i 30 anni e per un attaccante e’ un 
problema.                                      CASSA INTEGRAZIONE  
 

NAPPISAN Voto 6.5 

Lo scandinavo napoletano si batte 
per tutta la partita alla ricerca della 
giusta collocazione. In bilico tra 
l’ attaccante (che un tempo fece 
tremare il modo), il centrocampista
di copertura (ruolo che odia 
letteralmente), quello di regista dai 
piedi raffinati (ma qui manca la 
materia prima). Insomma un po’ in 
confusione e con il fiato corto, quando 
c’è da mordere cercate di lui si 
trasformera’ in un killer del prato 
verde e per lo sfortunato avversario
che lo incrocia non ci sara’ scampo.  
 
VETERANO O VETUSTO? 
  
  

 
 

BENIAMINI Voto 6.5 
Il “rapper”  e’ tornato dopo una fugace 
apparizione lo scorso anno, era scomparso, 
travolto dalla sua pigrizia  di alzarsi dal letto. 
Ma quest’anno e’ di nuovo tra noi. Il ritmo 
non e’ travolgente il 1° tempo e a passo di 
tango lento e compassato. Il secondo tempo e’
hard rock allo stato puro, schierato sulla 
sinistra da terzino sinistro fa il vuoto davanti e 
dietro di se’ arando la fascia come un 
contadino in  primavera. Ma la cosa migliore e’ 
la sua spontaneita’ “non ho mai giocato da 
terzino e’ fighissimo… ma ti fai un mazzo 
!!!!!(la parola non era proprio quella….)          
SPONTANEO 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
   
   
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     

“Sono sempre stato uno 
sportivo, forse perche’ da 
bambino vicino a casa mia 
c’era un campetto di calcio a 
11 ed io ci passavo il tempo con 
i miei amici. Poi crescendo ho 
incominciato a seguire strade 
diverse, strade sbagliate che mi 
hanno portato ad abusare di 
farmaci e droghe. La mia 
carriera calcistica, appena 
iniziata, gia’ non esisteva più o 
almeno non era come prima, 
ora giocavo con gli amici solo 
per passatempo. 
Inizia ad avere problemi con la 
legge, poi fui preso da una forte 
depressione fino ad arrivare ad 
un TSO (trattamento Sanitario 
Obbligatorio). Avevo toccato il 
fondo e non avevo la forza per 
ripartire. Un giorno entrai alla 
comunita’ “Il Porto”  di 
Moncalieri , dove inizia a 
curarmi e a rinascere. C’era un 
campetto di calcio a  5 e li mi 
ricordai che una volta, reo 
capace anche di giocare a 
pallone. Compagni di squadra 
in gran forma come Marco ed 
altri molto bravi e così nel 
2007 decidemmo, insieme agli 
operatori ed i medici, di 
iscriverci ad un Campionato di 
calco a 5. Dopo qualche partita 
mi sentivo meglio e riuscivo a 
giocare come un tempo, tanto 
che gli Educatori del Progetto
mi proposero di far parte della 
Nazionale InGenio Calcio. 
Sono passati 2 anni da allora, 
la comunita’, i gruppi di 
lavoro, il calcio tutto mi ha 
aiutato a ritrovarmi ed ora sto’ 
per uscire dalla Comunita’ il 
mio progetto e’ finito? No sta’ 
incominciando solo ora. 
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Davide detto “il Genio” e’ uno di noi di quelli che … il calcio e’ un modo per stare insieme, divertirsi, esaltarsi, crescere, 
maturare, guarire insieme, ognuno seguendo il suo percorso la sua strada, quel pezzo di vita che per un attimo anche breve 
ci ha fatti incontrare sui campi di calcio. 
Gli abbiamo chiesto di scriverci qualcosa della sua vita e lui lo ha fatto volentieri mettendo a disposizione la sua semplicita’ e la 
sua vena artistica, mettendosi in gioco con lo scopo di mandare un segnale positivo a chi come lui e’ in cammino per riprendersi 
la vita. Davide lavora e presto iniziera’ il suo percorso di autonomia ritrovata, uscendo dalla Comunita’. Ma Davide e’ anche un 
calciatore sopraffino, da qui il soprannome di “genio” , perché la sua vena di follia (sportiva), lo porta spesso a deliziare la platea 
del Reiss Arena, con giocate da calciatore vero e finalmente ritrovato. 
Ma l’altra anima di Davide e quella del cantante, fa parte di una band che si diletta nel Free Style, un genere ostico per noi vecchi 
cronisti,  che  mischiare il rap con la poesia, creando una piacevole risultato armonico e aggressivo alleo stesso tempo. Nel 
riquadro laterale da una prova delle sue innate capacita’. 
Ringraziamo Davide per averci raccontato di se, facendo in poche righe un sunto lineare, geniale e gradevole della sua 
storia, restando in linea con il suo inconfondibile stile calcistico 
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Sogno o realta’?   
di Grazia Perlapanna 
 
La stagione di InGenio Calcio di impreziosisce di una perla rara e lucente, una 
vittoria  scintillante contro i detentori del titolo 2008, quel Cuore Matto, 
dell’amico Gualdi, che storicamente trova il semaforo rosso ogniqualvolta si trova 
di fronte i “geniacci” . Campionato 2005 vince InGenio per 3 – 1, 2006 e’ un 
pareggio sudatissimo con eurogoal di Romano, 2007 ancora un 2 – 2 nel fango 
del Mercadante. Ieri la consacrazione, forse, di una nuova era?, InGenio schianta
il Cuore Matto con un 5  - 1 che non ammette discussioni. Il Genio di InGenio, 
perdonate il gioco di parole, e’ lui Federico Cardoni da Ancona , 19 anni, talento 
lucente per un campionato come il nostro, corsa, tecnica, grinta e soprattutto goal,; 
il nostro “Fede” regala altre 3 perle da aggiungere alla collezione, 3 reti 
bellissime: tiro da fuori  fulminante, colpo di testa (dopo Verbania fanno 2) e vi 
raccomandiamo il 3 o goal voluto e costruito con un numero che supera l’esperto 
Gualdi con un tocco sotto e sulla ricaduta della sfera una colpo di contro balzo che 
fulmina il portiere  nel suo angolino più lontano, fantastico! Ma sarebbe 
ingeneroso dimenticarsi di chi permette al Genio di lavorare in grande tranquillita’, 
quel Magrini  mai stanco, quel Gerado perfetto nelle retrovie mai fuori posizione, 
quel Nappi sapienza calcistica rara che sa dare i tempi alla squadra e quel 
Crapanzano che in silenzio ed umilta’ sa dare un contributo come pochi alla 
causa. La partita si risolve con una forza di impatto a tratti davvero impressionante. 
Il giudizio migliore lo esprime a fine partita un avversario : “e’ difficile in questa 
squadra vedere qualcuno scarso…”, detta cosi’ suona davvero come un grande 
complimento. Siamo a meta’ strada ci aspetta ancora la Bralbese, nostra storica 
bestia nera e soprattutto l’inossidabile Picapera di Rivoli e Susa quello sar’ forse il 
momento della verita’ per continuare a sognare o svegliarci e tornare sulla terra. 
 

L’EDITORIALE 
Di Elgazio Biondini 
Il lavoro di retrovia 
 

Ogni partita di InGenio cela dietro di 
se’ momenti che non verranno registrati 
e ricordati da nessuno ma che 
costituiscono la vera ossatura di questa 
squadra. Sto parlando del lavoro di 
retrovia, tutte quelle azioni che 
consentono di essere in campo, di 
esserci tutti, attrezzati nel modo giusto, 
con il numero giusto e soprattutto con le 
giuste motivazioni. Nasce dalla 
precisione di Nappi che si occupa del 
settore magazzino, approntando i giochi 
di maglie, pronti e lindi dopo ogni 
partita, corredato da palloni pettorine, 
parastichi ecc. un lavoro preziosissimo 
del quale non potremmo fare a meno. 
Nasce dalla costanza di tutti gli 
Educatori che da un mese all’altro 
costruiscono il gruppo che si presentera’ 
in campo. La creazione della lista trova 
spesso ostacoli da superare: i permessi 
da richiedere al lavoro, le trattative
personalizzate con questa o quella Ditta 
per ottenere i giorni di ferie. I contatti 
con le Comunita’ che inviano i loro 
ragazzi. Al Porto di Moncalieri, per 
esempio,  la convocazione viene 
proposta agli educatori e “guadagnata”
dai ragazzi con le azioni quotidiane, chi 
“sgarra” resta a casa senza appello. I 
lavoratori, e sono tanti, hanno imparato
a gestirsi le ferie con oculatezza per 
farsi trovare pronti per la partita,per 
alcuni di loro il fischio finale 
dell’arbitro coincide con una corsa 
contro il tempo per arrivare in Ditta per 
il turno pomeridiano. 
Ci rendiamo sempre più conto che la 
partita di calcio diventa quasi un evento 
secondario, perché dietro ad essa, come 
abbiamo descritto, ci sono dei percorsi 
educativi, di crescita personale e di 
gruppo che sono imprescindibili nella 
nostra squadra. Le vittorie certamente 
aiutano e molto ma di questi anni 
rimarra’ il senso di aver prodotto un 
progetto educativo, umano e sportivo di 
altissima qualita’ del quale, permettetici 
la presunzione, oggi andiamo davvero 
fieri.  Forza Ragazzi!!!!! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ZAFFONTE Voto 6 

 
Gli viene assegnato il 
solito posto con La Manna
a fargli da balia e lui fa di 
tutto, corre, rinvia alla 
carlona, difende, attacca… 
meno che marcare l’unico 
sperduto attaccante
lasciato dagli avversari. Si 
rifa’ nel 2.o tempo 
percorrendo il campo 
neppure fosse Maradona
dribblando 4 avversari e 
creando un’azione da rete
notevole.                                                                             
 
SPAESATO 

GATTARI Voto 6 
Anche lui alla ricerca di se 
stesso, al’inizio viene utilizzato 
come terzino destro, risponde: 
“obbedisco” e poi va a 
sistemarsi nella posizione di 
stopper pestando i piedi al gia’ 
confuso Zaffonte. 
Probabilmente il suo ruolo da 
dirigente lo affascina a tal 
punto che vuole dimostrare che 
di lui in campo si puo’ fare a 
meno.  
RINTRONATO  

 LEVORIN Vot 6.5 
La sua circonferenza lievita 
come la pasta della pizza, 
ed il suo viso sempre solare 
assomiglia sempre di piu’ a 
quello di un salumiere alla 
Fiera della Mela Cotogna. 
Ma sulla destra non si 
passa il “Levo” fa buona 
guardia non una partita 
memorabile ma utile.  
SALUMIERE                 
 

 PANELLA  Voto 6.5 
 
Anche dalle sue parti calma piatta, pochi rischi e ben amministrati ed allora per non 
dimenticarci di quei caldi pomeriggi di terrore di qualche tempo fa, si mette a 
dialogare calcisticamente con il Zaffo. E’ un po’ come fare parlare tra loro un 
cinese ed un tedesco, ne escono fuori un paio di casini memorabili, ma il buon Gerry 
sistema tutto.     ORDINARIA AMMINISTRAZIONE  

MAGRINI Voto 7.5  

Perfetto come al solito a guardia del 
centrocampo del quale ormai e padrone, 
nonostante l’assenza del vigile Gif, 
riesce a districarsi con grande autorita’ . 
Gli manca solo il goal che cerca con 
insistenza, se lo avesse fatto avrebbe 
disputato l’ennesima partita da 
incorniciare. Davanti alla difesa e’ 
invalicabile, tra qualche tempo potrebbe 
essere lui a sgridare i compagni distratti 
ed allora sarebbe completo. Riconvocato 
nella “Selezione Matti per il Calcio”
con pieno merito.        
MURO DI BERLINO 
  

BERTOLA Voto 6 
Al nostro Marco arrivera’ 
presto il controllo del 
Ministro Brunetta  per 
assenteismo, infatti per la 
2.a volta consecutiva dopo 
la vacanza sul Lago si gode 
un pomeriggio di assoluto 
relax, appena disturbato da 
Nappi che infila la propria 
porta. Per il resto il muro 
tiene eccome, sta’ 
diventando un vero 
bunker e al posto del 
portiere protremmo anche 
mettere solo una figurina.
DISOCCUPATO 

 CARDONI  Voto 9 

Quando nel mazzo si pesca il jolly, non puoi che essere felice, questa volta e’ capitato 
ad InGenio avere tra le sue fila quello che l’osservatore della UISP ha definito “un 
calciatore vero”. Fede e’ il calcio, almeno ai nostri livelli , segna altre 3 reti (5 in 
due partite!!) una piu’ bella dell’altra, una di testa (e’ alto 1 metro e 1 barattolo!), 
una di sinistro da fuori area ed una rete gioiello. Scherza l’esperto Gualdi con un 
tocco sotto e sulla ricaduta della palla fulmina il portiere all’incrocio dei pali .     
SPETTACOLO   

GERRY “MELBERG” Voto 8 
Piu’ solido del muro di Berlino, piu’ veloce di Gattari (ci vuole poco), piu’ paterno di Geppetto, 
il duro con la faccia da svedese e’ una certezza. Governa la difesa con l’autorita’ di una suocera, 
copre, aiuta, rilancia e d imposta. Se la palla e dalle sue parti subito pensi: “tranquilli c’e’ 
Gerry”.                      CASSAFORTE 

INGENIO CALCIO – CUORE MATTO  5  -  1 
(CRAPANZANO, CARDONI 3, AMBROSIO) 
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 I GEMELLI DEL GOAL 

“CHE BISOGNA 
FARE PER 

CAMPARE”  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 

GIAN S.V. 
Il capitano e’ tornato, con le stampelle, un po’ incerto, molto titubante sui contrasti, 
ma e’ tornato. Riesce a togliersi anche lo sfizio di un tiretto in porta con la velocita’ 
di un ….80 enne. Rientro in sordina ed inaspettato dopo il calvario ospedaliero che 
lo ha tenuto ai box per 4 mesi. Oggi non era importante essere decisivi ma esserci. 
Accolto in campo da un applauso che lo ha commosso   incidendo quella  sua 
pellaccia  non cosi’ imperforabile.          BENTORNATO  

AMBROSIO Voto 6.5 
 
Il ragazzo ha mezzi potenti, 
fisico da urlo e tecnica discreta, 
ma quanto fatica a dialogare
con i compagni. A dire la verita’ 
anche fuori dal campo non e’ 
proprio un chiacchierone, ma 
sicuramente il suo carattere si 
rispecchia pienamente nello stile 
di gioco. Un solitario con 
l’ossessione del goal. Anche ieri 
ha timbrato  il cartellino con una 
bella rete da fuori, ma ci 
chiediamo: se iniziasse a non 
dribblare anche i quadrifoglio 
cosa potrebbe fare, forse 2\3 reti 
a partita? Lo aspettiamo e ci 
contiamo. 
 
LUPO SOLITARIO  

STEFANNI Voto 6.5 
Un altro che la pagella la legge con molta attenzione, ed allora gli aggiungiamo 
mezzo voto sulla fiducia, perche’ Beppe e’ molto meglio di cosi’ , inizio in apnea 
dopo pochi minuti per poco non stramazza al suolo. Ma al suo rientro riceve un 
complimento che vale una promozione il fenomeno Cardoni : “fai giocare quello 
magro, che i triangoli li sa fare bene”. Vai “pistolero” metti la tuta e via a correre 
perché la classe e tanta ma il fiato serve … eccome.                               APNEA  

CASERTA Voto 8 
Voto altissimo per il genio di InGenio che .. udite udite … per la prima volta nella 
sua carriera calcistica e’ riuscito in un’impresa non comune: ha passato la palla ad u 
compagno, un evento assimilabile al miracolo di San Gennaro a Napoli o alla vincita 
del superenalotto. Complimenti a Marco per un gesto che fa bene al calcio. 
Prossimo obiettivo ? Segnare il suo primo goal con InGenio ma qui non bastera’ una 
trasferta a Lourdes.             MIRACOLO !!!!!!  

CRAPANZANO  Voto 7 
Quanto e’ vero che l’eta’ proprio non 
conta nulla nel calcio (specie ai nostri 
livelli), il Pierino nazionale comincia 
da  panchinaro, ma quando entra si 
guadagna la pagnotta come tutti e 
dopo aver faticato a trovare la 
posizione, piomba come un falco su 
una respinta difettosa del portiere e 
come un novello Paolo Rossi (chi e’ ? 
capocannoniere dell’Italia Mundial 
1982), trafigge il disattento estremo 
difensore segnando il 4 – 1 che chiude 
la partita. Lodi ad un che non molla 
mai !!                                    RAPACE
 

COLOSIMO Voto 8 
L’insostituibile “Rafa” , sempre 
presente alle nostre partite 
stavolta fa una cosa in piu’ che gli 
rende davvero merito, su proposta 
del suo Manager accetta con 
grande sportività’ di mettere a 
disposizione degli avversari la 
sua grinta e la sua caparbieta’. 
Gioca tutto il match contro i suoi 
amici e … credeteci non e’ cosi’ 
facile come sembra. Un applauso
ad un atleta corretto e disponibile 
sempre.  ALTRUISTA 

ROMANO Voto 6 
Il bomber storico di InGenio ha deciso di rendersi un po’ di meritate ferie. Dopo 3 anni nei quali le sorti della squadra sono 
state spesso legate ai suoi goal incredibili , quest’anno e’ ancora a secco. Non riesce a trovare il passo giusto, ad inquadrare la 
porta. Ma lo aspettiamo con grande affetto sicuri che quando sara’ il momento giusto tirera’ fuori una delle sue magie dal 
cilindro. Nel frattempo non dimentichiamo ci che l’ex ragazzino quest’anno tocca i 30 anni e per un attaccante e’ un 
problema.                                      CASSA INTEGRAZIONE  
 

NAPPISAN Voto 6.5 

Lo scandinavo napoletano si batte 
per tutta la partita alla ricerca della 
giusta collocazione. In bilico tra 
l’ attaccante (che un tempo fece 
tremare il modo), il centrocampista
di copertura (ruolo che odia 
letteralmente), quello di regista dai 
piedi raffinati (ma qui manca la 
materia prima). Insomma un po’ in 
confusione e con il fiato corto, quando 
c’è da mordere cercate di lui si 
trasformera’ in un killer del prato 
verde e per lo sfortunato avversario
che lo incrocia non ci sara’ scampo.  
 
VETERANO O VETUSTO? 
  
  

 
 

BENIAMINI Voto 6.5 
Il “rapper”  e’ tornato dopo una fugace 
apparizione lo scorso anno, era scomparso, 
travolto dalla sua pigrizia  di alzarsi dal letto. 
Ma quest’anno e’ di nuovo tra noi. Il ritmo 
non e’ travolgente il 1° tempo e a passo di 
tango lento e compassato. Il secondo tempo e’
hard rock allo stato puro, schierato sulla 
sinistra da terzino sinistro fa il vuoto davanti e 
dietro di se’ arando la fascia come un 
contadino in  primavera. Ma la cosa migliore e’ 
la sua spontaneita’ “non ho mai giocato da 
terzino e’ fighissimo… ma ti fai un mazzo 
!!!!!(la parola non era proprio quella….)          
SPONTANEO 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
   
   
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     

“Sono sempre stato uno 
sportivo, forse perche’ da 
bambino vicino a casa mia 
c’era un campetto di calcio a 
11 ed io ci passavo il tempo con 
i miei amici. Poi crescendo ho 
incominciato a seguire strade 
diverse, strade sbagliate che mi 
hanno portato ad abusare di 
farmaci e droghe. La mia 
carriera calcistica, appena 
iniziata, gia’ non esisteva più o 
almeno non era come prima, 
ora giocavo con gli amici solo 
per passatempo. 
Inizia ad avere problemi con la 
legge, poi fui preso da una forte 
depressione fino ad arrivare ad 
un TSO (trattamento Sanitario 
Obbligatorio). Avevo toccato il 
fondo e non avevo la forza per 
ripartire. Un giorno entrai alla 
comunita’ “Il Porto”  di 
Moncalieri , dove inizia a 
curarmi e a rinascere. C’era un 
campetto di calcio a  5 e li mi 
ricordai che una volta, reo 
capace anche di giocare a 
pallone. Compagni di squadra 
in gran forma come Marco ed 
altri molto bravi e così nel 
2007 decidemmo, insieme agli 
operatori ed i medici, di 
iscriverci ad un Campionato di 
calco a 5. Dopo qualche partita 
mi sentivo meglio e riuscivo a 
giocare come un tempo, tanto 
che gli Educatori del Progetto
mi proposero di far parte della 
Nazionale InGenio Calcio. 
Sono passati 2 anni da allora, 
la comunita’, i gruppi di 
lavoro, il calcio tutto mi ha 
aiutato a ritrovarmi ed ora sto’ 
per uscire dalla Comunita’ il 
mio progetto e’ finito? No sta’ 
incominciando solo ora. 
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Davide detto “il Genio” e’ uno di noi di quelli che … il calcio e’ un modo per stare insieme, divertirsi, esaltarsi, crescere, 
maturare, guarire insieme, ognuno seguendo il suo percorso la sua strada, quel pezzo di vita che per un attimo anche breve 
ci ha fatti incontrare sui campi di calcio. 
Gli abbiamo chiesto di scriverci qualcosa della sua vita e lui lo ha fatto volentieri mettendo a disposizione la sua semplicita’ e la 
sua vena artistica, mettendosi in gioco con lo scopo di mandare un segnale positivo a chi come lui e’ in cammino per riprendersi 
la vita. Davide lavora e presto iniziera’ il suo percorso di autonomia ritrovata, uscendo dalla Comunita’. Ma Davide e’ anche un 
calciatore sopraffino, da qui il soprannome di “genio” , perché la sua vena di follia (sportiva), lo porta spesso a deliziare la platea 
del Reiss Arena, con giocate da calciatore vero e finalmente ritrovato. 
Ma l’altra anima di Davide e quella del cantante, fa parte di una band che si diletta nel Free Style, un genere ostico per noi vecchi 
cronisti,  che  mischiare il rap con la poesia, creando una piacevole risultato armonico e aggressivo alleo stesso tempo. Nel 
riquadro laterale da una prova delle sue innate capacita’. 
Ringraziamo Davide per averci raccontato di se, facendo in poche righe un sunto lineare, geniale e gradevole della sua 
storia, restando in linea con il suo inconfondibile stile calcistico 
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Sogno o realta’?   
di Grazia Perlapanna 
 
La stagione di InGenio Calcio di impreziosisce di una perla rara e lucente, una 
vittoria  scintillante contro i detentori del titolo 2008, quel Cuore Matto, 
dell’amico Gualdi, che storicamente trova il semaforo rosso ogniqualvolta si trova 
di fronte i “geniacci” . Campionato 2005 vince InGenio per 3 – 1, 2006 e’ un 
pareggio sudatissimo con eurogoal di Romano, 2007 ancora un 2 – 2 nel fango 
del Mercadante. Ieri la consacrazione, forse, di una nuova era?, InGenio schianta
il Cuore Matto con un 5  - 1 che non ammette discussioni. Il Genio di InGenio, 
perdonate il gioco di parole, e’ lui Federico Cardoni da Ancona , 19 anni, talento 
lucente per un campionato come il nostro, corsa, tecnica, grinta e soprattutto goal,; 
il nostro “Fede” regala altre 3 perle da aggiungere alla collezione, 3 reti 
bellissime: tiro da fuori  fulminante, colpo di testa (dopo Verbania fanno 2) e vi 
raccomandiamo il 3 o goal voluto e costruito con un numero che supera l’esperto 
Gualdi con un tocco sotto e sulla ricaduta della sfera una colpo di contro balzo che 
fulmina il portiere  nel suo angolino più lontano, fantastico! Ma sarebbe 
ingeneroso dimenticarsi di chi permette al Genio di lavorare in grande tranquillita’, 
quel Magrini  mai stanco, quel Gerado perfetto nelle retrovie mai fuori posizione, 
quel Nappi sapienza calcistica rara che sa dare i tempi alla squadra e quel 
Crapanzano che in silenzio ed umilta’ sa dare un contributo come pochi alla 
causa. La partita si risolve con una forza di impatto a tratti davvero impressionante. 
Il giudizio migliore lo esprime a fine partita un avversario : “e’ difficile in questa 
squadra vedere qualcuno scarso…”, detta cosi’ suona davvero come un grande 
complimento. Siamo a meta’ strada ci aspetta ancora la Bralbese, nostra storica 
bestia nera e soprattutto l’inossidabile Picapera di Rivoli e Susa quello sar’ forse il 
momento della verita’ per continuare a sognare o svegliarci e tornare sulla terra. 
 

L’EDITORIALE 
Di Elgazio Biondini 
Il lavoro di retrovia 
 

Ogni partita di InGenio cela dietro di 
se’ momenti che non verranno registrati 
e ricordati da nessuno ma che 
costituiscono la vera ossatura di questa 
squadra. Sto parlando del lavoro di 
retrovia, tutte quelle azioni che 
consentono di essere in campo, di 
esserci tutti, attrezzati nel modo giusto, 
con il numero giusto e soprattutto con le 
giuste motivazioni. Nasce dalla 
precisione di Nappi che si occupa del 
settore magazzino, approntando i giochi 
di maglie, pronti e lindi dopo ogni 
partita, corredato da palloni pettorine, 
parastichi ecc. un lavoro preziosissimo 
del quale non potremmo fare a meno. 
Nasce dalla costanza di tutti gli 
Educatori che da un mese all’altro 
costruiscono il gruppo che si presentera’ 
in campo. La creazione della lista trova 
spesso ostacoli da superare: i permessi 
da richiedere al lavoro, le trattative
personalizzate con questa o quella Ditta 
per ottenere i giorni di ferie. I contatti 
con le Comunita’ che inviano i loro 
ragazzi. Al Porto di Moncalieri, per 
esempio,  la convocazione viene 
proposta agli educatori e “guadagnata”
dai ragazzi con le azioni quotidiane, chi 
“sgarra” resta a casa senza appello. I 
lavoratori, e sono tanti, hanno imparato
a gestirsi le ferie con oculatezza per 
farsi trovare pronti per la partita,per 
alcuni di loro il fischio finale 
dell’arbitro coincide con una corsa 
contro il tempo per arrivare in Ditta per 
il turno pomeridiano. 
Ci rendiamo sempre più conto che la 
partita di calcio diventa quasi un evento 
secondario, perché dietro ad essa, come 
abbiamo descritto, ci sono dei percorsi 
educativi, di crescita personale e di 
gruppo che sono imprescindibili nella 
nostra squadra. Le vittorie certamente 
aiutano e molto ma di questi anni 
rimarra’ il senso di aver prodotto un 
progetto educativo, umano e sportivo di 
altissima qualita’ del quale, permettetici 
la presunzione, oggi andiamo davvero 
fieri.  Forza Ragazzi!!!!! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ZAFFONTE Voto 6 

 
Gli viene assegnato il 
solito posto con La Manna
a fargli da balia e lui fa di 
tutto, corre, rinvia alla 
carlona, difende, attacca… 
meno che marcare l’unico 
sperduto attaccante
lasciato dagli avversari. Si 
rifa’ nel 2.o tempo 
percorrendo il campo 
neppure fosse Maradona
dribblando 4 avversari e 
creando un’azione da rete
notevole.                                                                             
 
SPAESATO 

GATTARI Voto 6 
Anche lui alla ricerca di se 
stesso, al’inizio viene utilizzato 
come terzino destro, risponde: 
“obbedisco” e poi va a 
sistemarsi nella posizione di 
stopper pestando i piedi al gia’ 
confuso Zaffonte. 
Probabilmente il suo ruolo da 
dirigente lo affascina a tal 
punto che vuole dimostrare che 
di lui in campo si puo’ fare a 
meno.  
RINTRONATO  

 LEVORIN Vot 6.5 
La sua circonferenza lievita 
come la pasta della pizza, 
ed il suo viso sempre solare 
assomiglia sempre di piu’ a 
quello di un salumiere alla 
Fiera della Mela Cotogna. 
Ma sulla destra non si 
passa il “Levo” fa buona 
guardia non una partita 
memorabile ma utile.  
SALUMIERE                 
 

 PANELLA  Voto 6.5 
 
Anche dalle sue parti calma piatta, pochi rischi e ben amministrati ed allora per non 
dimenticarci di quei caldi pomeriggi di terrore di qualche tempo fa, si mette a 
dialogare calcisticamente con il Zaffo. E’ un po’ come fare parlare tra loro un 
cinese ed un tedesco, ne escono fuori un paio di casini memorabili, ma il buon Gerry 
sistema tutto.     ORDINARIA AMMINISTRAZIONE  

MAGRINI Voto 7.5  

Perfetto come al solito a guardia del 
centrocampo del quale ormai e padrone, 
nonostante l’assenza del vigile Gif, 
riesce a districarsi con grande autorita’ . 
Gli manca solo il goal che cerca con 
insistenza, se lo avesse fatto avrebbe 
disputato l’ennesima partita da 
incorniciare. Davanti alla difesa e’ 
invalicabile, tra qualche tempo potrebbe 
essere lui a sgridare i compagni distratti 
ed allora sarebbe completo. Riconvocato 
nella “Selezione Matti per il Calcio”
con pieno merito.        
MURO DI BERLINO 
  

BERTOLA Voto 6 
Al nostro Marco arrivera’ 
presto il controllo del 
Ministro Brunetta  per 
assenteismo, infatti per la 
2.a volta consecutiva dopo 
la vacanza sul Lago si gode 
un pomeriggio di assoluto 
relax, appena disturbato da 
Nappi che infila la propria 
porta. Per il resto il muro 
tiene eccome, sta’ 
diventando un vero 
bunker e al posto del 
portiere protremmo anche 
mettere solo una figurina.
DISOCCUPATO 

 CARDONI  Voto 9 

Quando nel mazzo si pesca il jolly, non puoi che essere felice, questa volta e’ capitato 
ad InGenio avere tra le sue fila quello che l’osservatore della UISP ha definito “un 
calciatore vero”. Fede e’ il calcio, almeno ai nostri livelli , segna altre 3 reti (5 in 
due partite!!) una piu’ bella dell’altra, una di testa (e’ alto 1 metro e 1 barattolo!), 
una di sinistro da fuori area ed una rete gioiello. Scherza l’esperto Gualdi con un 
tocco sotto e sulla ricaduta della palla fulmina il portiere all’incrocio dei pali .     
SPETTACOLO   

GERRY “MELBERG” Voto 8 
Piu’ solido del muro di Berlino, piu’ veloce di Gattari (ci vuole poco), piu’ paterno di Geppetto, 
il duro con la faccia da svedese e’ una certezza. Governa la difesa con l’autorita’ di una suocera, 
copre, aiuta, rilancia e d imposta. Se la palla e dalle sue parti subito pensi: “tranquilli c’e’ 
Gerry”.                      CASSAFORTE 

INGENIO CALCIO – CUORE MATTO  5  -  1 
(CRAPANZANO, CARDONI 3, AMBROSIO) 
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 I GEMELLI DEL GOAL 

“CHE BISOGNA 
FARE PER 

CAMPARE”  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 

GIAN S.V. 
Il capitano e’ tornato, con le stampelle, un po’ incerto, molto titubante sui contrasti, 
ma e’ tornato. Riesce a togliersi anche lo sfizio di un tiretto in porta con la velocita’ 
di un ….80 enne. Rientro in sordina ed inaspettato dopo il calvario ospedaliero che 
lo ha tenuto ai box per 4 mesi. Oggi non era importante essere decisivi ma esserci. 
Accolto in campo da un applauso che lo ha commosso   incidendo quella  sua 
pellaccia  non cosi’ imperforabile.          BENTORNATO  

AMBROSIO Voto 6.5 
 
Il ragazzo ha mezzi potenti, 
fisico da urlo e tecnica discreta, 
ma quanto fatica a dialogare
con i compagni. A dire la verita’ 
anche fuori dal campo non e’ 
proprio un chiacchierone, ma 
sicuramente il suo carattere si 
rispecchia pienamente nello stile 
di gioco. Un solitario con 
l’ossessione del goal. Anche ieri 
ha timbrato  il cartellino con una 
bella rete da fuori, ma ci 
chiediamo: se iniziasse a non 
dribblare anche i quadrifoglio 
cosa potrebbe fare, forse 2\3 reti 
a partita? Lo aspettiamo e ci 
contiamo. 
 
LUPO SOLITARIO  

STEFANNI Voto 6.5 
Un altro che la pagella la legge con molta attenzione, ed allora gli aggiungiamo 
mezzo voto sulla fiducia, perche’ Beppe e’ molto meglio di cosi’ , inizio in apnea 
dopo pochi minuti per poco non stramazza al suolo. Ma al suo rientro riceve un 
complimento che vale una promozione il fenomeno Cardoni : “fai giocare quello 
magro, che i triangoli li sa fare bene”. Vai “pistolero” metti la tuta e via a correre 
perché la classe e tanta ma il fiato serve … eccome.                               APNEA  

CASERTA Voto 8 
Voto altissimo per il genio di InGenio che .. udite udite … per la prima volta nella 
sua carriera calcistica e’ riuscito in un’impresa non comune: ha passato la palla ad u 
compagno, un evento assimilabile al miracolo di San Gennaro a Napoli o alla vincita 
del superenalotto. Complimenti a Marco per un gesto che fa bene al calcio. 
Prossimo obiettivo ? Segnare il suo primo goal con InGenio ma qui non bastera’ una 
trasferta a Lourdes.             MIRACOLO !!!!!!  

CRAPANZANO  Voto 7 
Quanto e’ vero che l’eta’ proprio non 
conta nulla nel calcio (specie ai nostri 
livelli), il Pierino nazionale comincia 
da  panchinaro, ma quando entra si 
guadagna la pagnotta come tutti e 
dopo aver faticato a trovare la 
posizione, piomba come un falco su 
una respinta difettosa del portiere e 
come un novello Paolo Rossi (chi e’ ? 
capocannoniere dell’Italia Mundial 
1982), trafigge il disattento estremo 
difensore segnando il 4 – 1 che chiude 
la partita. Lodi ad un che non molla 
mai !!                                    RAPACE
 

COLOSIMO Voto 8 
L’insostituibile “Rafa” , sempre 
presente alle nostre partite 
stavolta fa una cosa in piu’ che gli 
rende davvero merito, su proposta 
del suo Manager accetta con 
grande sportività’ di mettere a 
disposizione degli avversari la 
sua grinta e la sua caparbieta’. 
Gioca tutto il match contro i suoi 
amici e … credeteci non e’ cosi’ 
facile come sembra. Un applauso
ad un atleta corretto e disponibile 
sempre.  ALTRUISTA 

ROMANO Voto 6 
Il bomber storico di InGenio ha deciso di rendersi un po’ di meritate ferie. Dopo 3 anni nei quali le sorti della squadra sono 
state spesso legate ai suoi goal incredibili , quest’anno e’ ancora a secco. Non riesce a trovare il passo giusto, ad inquadrare la 
porta. Ma lo aspettiamo con grande affetto sicuri che quando sara’ il momento giusto tirera’ fuori una delle sue magie dal 
cilindro. Nel frattempo non dimentichiamo ci che l’ex ragazzino quest’anno tocca i 30 anni e per un attaccante e’ un 
problema.                                      CASSA INTEGRAZIONE  
 

NAPPISAN Voto 6.5 

Lo scandinavo napoletano si batte 
per tutta la partita alla ricerca della 
giusta collocazione. In bilico tra 
l’ attaccante (che un tempo fece 
tremare il modo), il centrocampista
di copertura (ruolo che odia 
letteralmente), quello di regista dai 
piedi raffinati (ma qui manca la 
materia prima). Insomma un po’ in 
confusione e con il fiato corto, quando 
c’è da mordere cercate di lui si 
trasformera’ in un killer del prato 
verde e per lo sfortunato avversario
che lo incrocia non ci sara’ scampo.  
 
VETERANO O VETUSTO? 
  
  

 
 

BENIAMINI Voto 6.5 
Il “rapper”  e’ tornato dopo una fugace 
apparizione lo scorso anno, era scomparso, 
travolto dalla sua pigrizia  di alzarsi dal letto. 
Ma quest’anno e’ di nuovo tra noi. Il ritmo 
non e’ travolgente il 1° tempo e a passo di 
tango lento e compassato. Il secondo tempo e’
hard rock allo stato puro, schierato sulla 
sinistra da terzino sinistro fa il vuoto davanti e 
dietro di se’ arando la fascia come un 
contadino in  primavera. Ma la cosa migliore e’ 
la sua spontaneita’ “non ho mai giocato da 
terzino e’ fighissimo… ma ti fai un mazzo 
!!!!!(la parola non era proprio quella….)          
SPONTANEO 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
   
   
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     

“Sono sempre stato uno 
sportivo, forse perche’ da 
bambino vicino a casa mia 
c’era un campetto di calcio a 
11 ed io ci passavo il tempo con 
i miei amici. Poi crescendo ho 
incominciato a seguire strade 
diverse, strade sbagliate che mi 
hanno portato ad abusare di 
farmaci e droghe. La mia 
carriera calcistica, appena 
iniziata, gia’ non esisteva più o 
almeno non era come prima, 
ora giocavo con gli amici solo 
per passatempo. 
Inizia ad avere problemi con la 
legge, poi fui preso da una forte 
depressione fino ad arrivare ad 
un TSO (trattamento Sanitario 
Obbligatorio). Avevo toccato il 
fondo e non avevo la forza per 
ripartire. Un giorno entrai alla 
comunita’ “Il Porto”  di 
Moncalieri , dove inizia a 
curarmi e a rinascere. C’era un 
campetto di calcio a  5 e li mi 
ricordai che una volta, reo 
capace anche di giocare a 
pallone. Compagni di squadra 
in gran forma come Marco ed 
altri molto bravi e così nel 
2007 decidemmo, insieme agli 
operatori ed i medici, di 
iscriverci ad un Campionato di 
calco a 5. Dopo qualche partita 
mi sentivo meglio e riuscivo a 
giocare come un tempo, tanto 
che gli Educatori del Progetto
mi proposero di far parte della 
Nazionale InGenio Calcio. 
Sono passati 2 anni da allora, 
la comunita’, i gruppi di 
lavoro, il calcio tutto mi ha 
aiutato a ritrovarmi ed ora sto’ 
per uscire dalla Comunita’ il 
mio progetto e’ finito? No sta’ 
incominciando solo ora. 
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Davide detto “il Genio” e’ uno di noi di quelli che … il calcio e’ un modo per stare insieme, divertirsi, esaltarsi, crescere, 
maturare, guarire insieme, ognuno seguendo il suo percorso la sua strada, quel pezzo di vita che per un attimo anche breve 
ci ha fatti incontrare sui campi di calcio. 
Gli abbiamo chiesto di scriverci qualcosa della sua vita e lui lo ha fatto volentieri mettendo a disposizione la sua semplicita’ e la 
sua vena artistica, mettendosi in gioco con lo scopo di mandare un segnale positivo a chi come lui e’ in cammino per riprendersi 
la vita. Davide lavora e presto iniziera’ il suo percorso di autonomia ritrovata, uscendo dalla Comunita’. Ma Davide e’ anche un 
calciatore sopraffino, da qui il soprannome di “genio” , perché la sua vena di follia (sportiva), lo porta spesso a deliziare la platea 
del Reiss Arena, con giocate da calciatore vero e finalmente ritrovato. 
Ma l’altra anima di Davide e quella del cantante, fa parte di una band che si diletta nel Free Style, un genere ostico per noi vecchi 
cronisti,  che  mischiare il rap con la poesia, creando una piacevole risultato armonico e aggressivo alleo stesso tempo. Nel 
riquadro laterale da una prova delle sue innate capacita’. 
Ringraziamo Davide per averci raccontato di se, facendo in poche righe un sunto lineare, geniale e gradevole della sua 
storia, restando in linea con il suo inconfondibile stile calcistico 
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Sogno o realta’?   
di Grazia Perlapanna 
 
La stagione di InGenio Calcio di impreziosisce di una perla rara e lucente, una 
vittoria  scintillante contro i detentori del titolo 2008, quel Cuore Matto, 
dell’amico Gualdi, che storicamente trova il semaforo rosso ogniqualvolta si trova 
di fronte i “geniacci” . Campionato 2005 vince InGenio per 3 – 1, 2006 e’ un 
pareggio sudatissimo con eurogoal di Romano, 2007 ancora un 2 – 2 nel fango 
del Mercadante. Ieri la consacrazione, forse, di una nuova era?, InGenio schianta
il Cuore Matto con un 5  - 1 che non ammette discussioni. Il Genio di InGenio, 
perdonate il gioco di parole, e’ lui Federico Cardoni da Ancona , 19 anni, talento 
lucente per un campionato come il nostro, corsa, tecnica, grinta e soprattutto goal,; 
il nostro “Fede” regala altre 3 perle da aggiungere alla collezione, 3 reti 
bellissime: tiro da fuori  fulminante, colpo di testa (dopo Verbania fanno 2) e vi 
raccomandiamo il 3 o goal voluto e costruito con un numero che supera l’esperto 
Gualdi con un tocco sotto e sulla ricaduta della sfera una colpo di contro balzo che 
fulmina il portiere  nel suo angolino più lontano, fantastico! Ma sarebbe 
ingeneroso dimenticarsi di chi permette al Genio di lavorare in grande tranquillita’, 
quel Magrini  mai stanco, quel Gerado perfetto nelle retrovie mai fuori posizione, 
quel Nappi sapienza calcistica rara che sa dare i tempi alla squadra e quel 
Crapanzano che in silenzio ed umilta’ sa dare un contributo come pochi alla 
causa. La partita si risolve con una forza di impatto a tratti davvero impressionante. 
Il giudizio migliore lo esprime a fine partita un avversario : “e’ difficile in questa 
squadra vedere qualcuno scarso…”, detta cosi’ suona davvero come un grande 
complimento. Siamo a meta’ strada ci aspetta ancora la Bralbese, nostra storica 
bestia nera e soprattutto l’inossidabile Picapera di Rivoli e Susa quello sar’ forse il 
momento della verita’ per continuare a sognare o svegliarci e tornare sulla terra. 
 

L’EDITORIALE 
Di Elgazio Biondini 
Il lavoro di retrovia 
 

Ogni partita di InGenio cela dietro di 
se’ momenti che non verranno registrati 
e ricordati da nessuno ma che 
costituiscono la vera ossatura di questa 
squadra. Sto parlando del lavoro di 
retrovia, tutte quelle azioni che 
consentono di essere in campo, di 
esserci tutti, attrezzati nel modo giusto, 
con il numero giusto e soprattutto con le 
giuste motivazioni. Nasce dalla 
precisione di Nappi che si occupa del 
settore magazzino, approntando i giochi 
di maglie, pronti e lindi dopo ogni 
partita, corredato da palloni pettorine, 
parastichi ecc. un lavoro preziosissimo 
del quale non potremmo fare a meno. 
Nasce dalla costanza di tutti gli 
Educatori che da un mese all’altro 
costruiscono il gruppo che si presentera’ 
in campo. La creazione della lista trova 
spesso ostacoli da superare: i permessi 
da richiedere al lavoro, le trattative
personalizzate con questa o quella Ditta 
per ottenere i giorni di ferie. I contatti 
con le Comunita’ che inviano i loro 
ragazzi. Al Porto di Moncalieri, per 
esempio,  la convocazione viene 
proposta agli educatori e “guadagnata”
dai ragazzi con le azioni quotidiane, chi 
“sgarra” resta a casa senza appello. I 
lavoratori, e sono tanti, hanno imparato
a gestirsi le ferie con oculatezza per 
farsi trovare pronti per la partita,per 
alcuni di loro il fischio finale 
dell’arbitro coincide con una corsa 
contro il tempo per arrivare in Ditta per 
il turno pomeridiano. 
Ci rendiamo sempre più conto che la 
partita di calcio diventa quasi un evento 
secondario, perché dietro ad essa, come 
abbiamo descritto, ci sono dei percorsi 
educativi, di crescita personale e di 
gruppo che sono imprescindibili nella 
nostra squadra. Le vittorie certamente 
aiutano e molto ma di questi anni 
rimarra’ il senso di aver prodotto un 
progetto educativo, umano e sportivo di 
altissima qualita’ del quale, permettetici 
la presunzione, oggi andiamo davvero 
fieri.  Forza Ragazzi!!!!! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ZAFFONTE Voto 6 

 
Gli viene assegnato il 
solito posto con La Manna
a fargli da balia e lui fa di 
tutto, corre, rinvia alla 
carlona, difende, attacca… 
meno che marcare l’unico 
sperduto attaccante
lasciato dagli avversari. Si 
rifa’ nel 2.o tempo 
percorrendo il campo 
neppure fosse Maradona
dribblando 4 avversari e 
creando un’azione da rete
notevole.                                                                             
 
SPAESATO 

GATTARI Voto 6 
Anche lui alla ricerca di se 
stesso, al’inizio viene utilizzato 
come terzino destro, risponde: 
“obbedisco” e poi va a 
sistemarsi nella posizione di 
stopper pestando i piedi al gia’ 
confuso Zaffonte. 
Probabilmente il suo ruolo da 
dirigente lo affascina a tal 
punto che vuole dimostrare che 
di lui in campo si puo’ fare a 
meno.  
RINTRONATO  

 LEVORIN Vot 6.5 
La sua circonferenza lievita 
come la pasta della pizza, 
ed il suo viso sempre solare 
assomiglia sempre di piu’ a 
quello di un salumiere alla 
Fiera della Mela Cotogna. 
Ma sulla destra non si 
passa il “Levo” fa buona 
guardia non una partita 
memorabile ma utile.  
SALUMIERE                 
 

 PANELLA  Voto 6.5 
 
Anche dalle sue parti calma piatta, pochi rischi e ben amministrati ed allora per non 
dimenticarci di quei caldi pomeriggi di terrore di qualche tempo fa, si mette a 
dialogare calcisticamente con il Zaffo. E’ un po’ come fare parlare tra loro un 
cinese ed un tedesco, ne escono fuori un paio di casini memorabili, ma il buon Gerry 
sistema tutto.     ORDINARIA AMMINISTRAZIONE  

MAGRINI Voto 7.5  

Perfetto come al solito a guardia del 
centrocampo del quale ormai e padrone, 
nonostante l’assenza del vigile Gif, 
riesce a districarsi con grande autorita’ . 
Gli manca solo il goal che cerca con 
insistenza, se lo avesse fatto avrebbe 
disputato l’ennesima partita da 
incorniciare. Davanti alla difesa e’ 
invalicabile, tra qualche tempo potrebbe 
essere lui a sgridare i compagni distratti 
ed allora sarebbe completo. Riconvocato 
nella “Selezione Matti per il Calcio”
con pieno merito.        
MURO DI BERLINO 
  

BERTOLA Voto 6 
Al nostro Marco arrivera’ 
presto il controllo del 
Ministro Brunetta  per 
assenteismo, infatti per la 
2.a volta consecutiva dopo 
la vacanza sul Lago si gode 
un pomeriggio di assoluto 
relax, appena disturbato da 
Nappi che infila la propria 
porta. Per il resto il muro 
tiene eccome, sta’ 
diventando un vero 
bunker e al posto del 
portiere protremmo anche 
mettere solo una figurina.
DISOCCUPATO 

 CARDONI  Voto 9 

Quando nel mazzo si pesca il jolly, non puoi che essere felice, questa volta e’ capitato 
ad InGenio avere tra le sue fila quello che l’osservatore della UISP ha definito “un 
calciatore vero”. Fede e’ il calcio, almeno ai nostri livelli , segna altre 3 reti (5 in 
due partite!!) una piu’ bella dell’altra, una di testa (e’ alto 1 metro e 1 barattolo!), 
una di sinistro da fuori area ed una rete gioiello. Scherza l’esperto Gualdi con un 
tocco sotto e sulla ricaduta della palla fulmina il portiere all’incrocio dei pali .     
SPETTACOLO   

GERRY “MELBERG” Voto 8 
Piu’ solido del muro di Berlino, piu’ veloce di Gattari (ci vuole poco), piu’ paterno di Geppetto, 
il duro con la faccia da svedese e’ una certezza. Governa la difesa con l’autorita’ di una suocera, 
copre, aiuta, rilancia e d imposta. Se la palla e dalle sue parti subito pensi: “tranquilli c’e’ 
Gerry”.                      CASSAFORTE 

INGENIO CALCIO – CUORE MATTO  5  -  1 
(CRAPANZANO, CARDONI 3, AMBROSIO) 
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 I GEMELLI DEL GOAL 

“CHE BISOGNA 
FARE PER 

CAMPARE”  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 

GIAN S.V. 
Il capitano e’ tornato, con le stampelle, un po’ incerto, molto titubante sui contrasti, 
ma e’ tornato. Riesce a togliersi anche lo sfizio di un tiretto in porta con la velocita’ 
di un ….80 enne. Rientro in sordina ed inaspettato dopo il calvario ospedaliero che 
lo ha tenuto ai box per 4 mesi. Oggi non era importante essere decisivi ma esserci. 
Accolto in campo da un applauso che lo ha commosso   incidendo quella  sua 
pellaccia  non cosi’ imperforabile.          BENTORNATO  

AMBROSIO Voto 6.5 
 
Il ragazzo ha mezzi potenti, 
fisico da urlo e tecnica discreta, 
ma quanto fatica a dialogare
con i compagni. A dire la verita’ 
anche fuori dal campo non e’ 
proprio un chiacchierone, ma 
sicuramente il suo carattere si 
rispecchia pienamente nello stile 
di gioco. Un solitario con 
l’ossessione del goal. Anche ieri 
ha timbrato  il cartellino con una 
bella rete da fuori, ma ci 
chiediamo: se iniziasse a non 
dribblare anche i quadrifoglio 
cosa potrebbe fare, forse 2\3 reti 
a partita? Lo aspettiamo e ci 
contiamo. 
 
LUPO SOLITARIO  

STEFANNI Voto 6.5 
Un altro che la pagella la legge con molta attenzione, ed allora gli aggiungiamo 
mezzo voto sulla fiducia, perche’ Beppe e’ molto meglio di cosi’ , inizio in apnea 
dopo pochi minuti per poco non stramazza al suolo. Ma al suo rientro riceve un 
complimento che vale una promozione il fenomeno Cardoni : “fai giocare quello 
magro, che i triangoli li sa fare bene”. Vai “pistolero” metti la tuta e via a correre 
perché la classe e tanta ma il fiato serve … eccome.                               APNEA  

CASERTA Voto 8 
Voto altissimo per il genio di InGenio che .. udite udite … per la prima volta nella 
sua carriera calcistica e’ riuscito in un’impresa non comune: ha passato la palla ad u 
compagno, un evento assimilabile al miracolo di San Gennaro a Napoli o alla vincita 
del superenalotto. Complimenti a Marco per un gesto che fa bene al calcio. 
Prossimo obiettivo ? Segnare il suo primo goal con InGenio ma qui non bastera’ una 
trasferta a Lourdes.             MIRACOLO !!!!!!  

CRAPANZANO  Voto 7 
Quanto e’ vero che l’eta’ proprio non 
conta nulla nel calcio (specie ai nostri 
livelli), il Pierino nazionale comincia 
da  panchinaro, ma quando entra si 
guadagna la pagnotta come tutti e 
dopo aver faticato a trovare la 
posizione, piomba come un falco su 
una respinta difettosa del portiere e 
come un novello Paolo Rossi (chi e’ ? 
capocannoniere dell’Italia Mundial 
1982), trafigge il disattento estremo 
difensore segnando il 4 – 1 che chiude 
la partita. Lodi ad un che non molla 
mai !!                                    RAPACE
 

COLOSIMO Voto 8 
L’insostituibile “Rafa” , sempre 
presente alle nostre partite 
stavolta fa una cosa in piu’ che gli 
rende davvero merito, su proposta 
del suo Manager accetta con 
grande sportività’ di mettere a 
disposizione degli avversari la 
sua grinta e la sua caparbieta’. 
Gioca tutto il match contro i suoi 
amici e … credeteci non e’ cosi’ 
facile come sembra. Un applauso
ad un atleta corretto e disponibile 
sempre.  ALTRUISTA 

ROMANO Voto 6 
Il bomber storico di InGenio ha deciso di rendersi un po’ di meritate ferie. Dopo 3 anni nei quali le sorti della squadra sono 
state spesso legate ai suoi goal incredibili , quest’anno e’ ancora a secco. Non riesce a trovare il passo giusto, ad inquadrare la 
porta. Ma lo aspettiamo con grande affetto sicuri che quando sara’ il momento giusto tirera’ fuori una delle sue magie dal 
cilindro. Nel frattempo non dimentichiamo ci che l’ex ragazzino quest’anno tocca i 30 anni e per un attaccante e’ un 
problema.                                      CASSA INTEGRAZIONE  
 

NAPPISAN Voto 6.5 

Lo scandinavo napoletano si batte 
per tutta la partita alla ricerca della 
giusta collocazione. In bilico tra 
l’ attaccante (che un tempo fece 
tremare il modo), il centrocampista
di copertura (ruolo che odia 
letteralmente), quello di regista dai 
piedi raffinati (ma qui manca la 
materia prima). Insomma un po’ in 
confusione e con il fiato corto, quando 
c’è da mordere cercate di lui si 
trasformera’ in un killer del prato 
verde e per lo sfortunato avversario
che lo incrocia non ci sara’ scampo.  
 
VETERANO O VETUSTO? 
  
  

 
 

BENIAMINI Voto 6.5 
Il “rapper”  e’ tornato dopo una fugace 
apparizione lo scorso anno, era scomparso, 
travolto dalla sua pigrizia  di alzarsi dal letto. 
Ma quest’anno e’ di nuovo tra noi. Il ritmo 
non e’ travolgente il 1° tempo e a passo di 
tango lento e compassato. Il secondo tempo e’
hard rock allo stato puro, schierato sulla 
sinistra da terzino sinistro fa il vuoto davanti e 
dietro di se’ arando la fascia come un 
contadino in  primavera. Ma la cosa migliore e’ 
la sua spontaneita’ “non ho mai giocato da 
terzino e’ fighissimo… ma ti fai un mazzo 
!!!!!(la parola non era proprio quella….)          
SPONTANEO 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
   
   
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     

“Sono sempre stato uno 
sportivo, forse perche’ da 
bambino vicino a casa mia 
c’era un campetto di calcio a 
11 ed io ci passavo il tempo con 
i miei amici. Poi crescendo ho 
incominciato a seguire strade 
diverse, strade sbagliate che mi 
hanno portato ad abusare di 
farmaci e droghe. La mia 
carriera calcistica, appena 
iniziata, gia’ non esisteva più o 
almeno non era come prima, 
ora giocavo con gli amici solo 
per passatempo. 
Inizia ad avere problemi con la 
legge, poi fui preso da una forte 
depressione fino ad arrivare ad 
un TSO (trattamento Sanitario 
Obbligatorio). Avevo toccato il 
fondo e non avevo la forza per 
ripartire. Un giorno entrai alla 
comunita’ “Il Porto”  di 
Moncalieri , dove inizia a 
curarmi e a rinascere. C’era un 
campetto di calcio a  5 e li mi 
ricordai che una volta, reo 
capace anche di giocare a 
pallone. Compagni di squadra 
in gran forma come Marco ed 
altri molto bravi e così nel 
2007 decidemmo, insieme agli 
operatori ed i medici, di 
iscriverci ad un Campionato di 
calco a 5. Dopo qualche partita 
mi sentivo meglio e riuscivo a 
giocare come un tempo, tanto 
che gli Educatori del Progetto
mi proposero di far parte della 
Nazionale InGenio Calcio. 
Sono passati 2 anni da allora, 
la comunita’, i gruppi di 
lavoro, il calcio tutto mi ha 
aiutato a ritrovarmi ed ora sto’ 
per uscire dalla Comunita’ il 
mio progetto e’ finito? No sta’ 
incominciando solo ora. 
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Davide detto “il Genio” e’ uno di noi di quelli che … il calcio e’ un modo per stare insieme, divertirsi, esaltarsi, crescere, 
maturare, guarire insieme, ognuno seguendo il suo percorso la sua strada, quel pezzo di vita che per un attimo anche breve 
ci ha fatti incontrare sui campi di calcio. 
Gli abbiamo chiesto di scriverci qualcosa della sua vita e lui lo ha fatto volentieri mettendo a disposizione la sua semplicita’ e la 
sua vena artistica, mettendosi in gioco con lo scopo di mandare un segnale positivo a chi come lui e’ in cammino per riprendersi 
la vita. Davide lavora e presto iniziera’ il suo percorso di autonomia ritrovata, uscendo dalla Comunita’. Ma Davide e’ anche un 
calciatore sopraffino, da qui il soprannome di “genio” , perché la sua vena di follia (sportiva), lo porta spesso a deliziare la platea 
del Reiss Arena, con giocate da calciatore vero e finalmente ritrovato. 
Ma l’altra anima di Davide e quella del cantante, fa parte di una band che si diletta nel Free Style, un genere ostico per noi vecchi 
cronisti,  che  mischiare il rap con la poesia, creando una piacevole risultato armonico e aggressivo alleo stesso tempo. Nel 
riquadro laterale da una prova delle sue innate capacita’. 
Ringraziamo Davide per averci raccontato di se, facendo in poche righe un sunto lineare, geniale e gradevole della sua 
storia, restando in linea con il suo inconfondibile stile calcistico 
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Sogno o realta’?   
di Grazia Perlapanna 
 
La stagione di InGenio Calcio di impreziosisce di una perla rara e lucente, una 
vittoria  scintillante contro i detentori del titolo 2008, quel Cuore Matto, 
dell’amico Gualdi, che storicamente trova il semaforo rosso ogniqualvolta si trova 
di fronte i “geniacci” . Campionato 2005 vince InGenio per 3 – 1, 2006 e’ un 
pareggio sudatissimo con eurogoal di Romano, 2007 ancora un 2 – 2 nel fango 
del Mercadante. Ieri la consacrazione, forse, di una nuova era?, InGenio schianta
il Cuore Matto con un 5  - 1 che non ammette discussioni. Il Genio di InGenio, 
perdonate il gioco di parole, e’ lui Federico Cardoni da Ancona , 19 anni, talento 
lucente per un campionato come il nostro, corsa, tecnica, grinta e soprattutto goal,; 
il nostro “Fede” regala altre 3 perle da aggiungere alla collezione, 3 reti 
bellissime: tiro da fuori  fulminante, colpo di testa (dopo Verbania fanno 2) e vi 
raccomandiamo il 3 o goal voluto e costruito con un numero che supera l’esperto 
Gualdi con un tocco sotto e sulla ricaduta della sfera una colpo di contro balzo che 
fulmina il portiere  nel suo angolino più lontano, fantastico! Ma sarebbe 
ingeneroso dimenticarsi di chi permette al Genio di lavorare in grande tranquillita’, 
quel Magrini  mai stanco, quel Gerado perfetto nelle retrovie mai fuori posizione, 
quel Nappi sapienza calcistica rara che sa dare i tempi alla squadra e quel 
Crapanzano che in silenzio ed umilta’ sa dare un contributo come pochi alla 
causa. La partita si risolve con una forza di impatto a tratti davvero impressionante. 
Il giudizio migliore lo esprime a fine partita un avversario : “e’ difficile in questa 
squadra vedere qualcuno scarso…”, detta cosi’ suona davvero come un grande 
complimento. Siamo a meta’ strada ci aspetta ancora la Bralbese, nostra storica 
bestia nera e soprattutto l’inossidabile Picapera di Rivoli e Susa quello sar’ forse il 
momento della verita’ per continuare a sognare o svegliarci e tornare sulla terra. 
 

L’EDITORIALE 
Di Elgazio Biondini 
Il lavoro di retrovia 
 

Ogni partita di InGenio cela dietro di 
se’ momenti che non verranno registrati 
e ricordati da nessuno ma che 
costituiscono la vera ossatura di questa 
squadra. Sto parlando del lavoro di 
retrovia, tutte quelle azioni che 
consentono di essere in campo, di 
esserci tutti, attrezzati nel modo giusto, 
con il numero giusto e soprattutto con le 
giuste motivazioni. Nasce dalla 
precisione di Nappi che si occupa del 
settore magazzino, approntando i giochi 
di maglie, pronti e lindi dopo ogni 
partita, corredato da palloni pettorine, 
parastichi ecc. un lavoro preziosissimo 
del quale non potremmo fare a meno. 
Nasce dalla costanza di tutti gli 
Educatori che da un mese all’altro 
costruiscono il gruppo che si presentera’ 
in campo. La creazione della lista trova 
spesso ostacoli da superare: i permessi 
da richiedere al lavoro, le trattative
personalizzate con questa o quella Ditta 
per ottenere i giorni di ferie. I contatti 
con le Comunita’ che inviano i loro 
ragazzi. Al Porto di Moncalieri, per 
esempio,  la convocazione viene 
proposta agli educatori e “guadagnata”
dai ragazzi con le azioni quotidiane, chi 
“sgarra” resta a casa senza appello. I 
lavoratori, e sono tanti, hanno imparato
a gestirsi le ferie con oculatezza per 
farsi trovare pronti per la partita,per 
alcuni di loro il fischio finale 
dell’arbitro coincide con una corsa 
contro il tempo per arrivare in Ditta per 
il turno pomeridiano. 
Ci rendiamo sempre più conto che la 
partita di calcio diventa quasi un evento 
secondario, perché dietro ad essa, come 
abbiamo descritto, ci sono dei percorsi 
educativi, di crescita personale e di 
gruppo che sono imprescindibili nella 
nostra squadra. Le vittorie certamente 
aiutano e molto ma di questi anni 
rimarra’ il senso di aver prodotto un 
progetto educativo, umano e sportivo di 
altissima qualita’ del quale, permettetici 
la presunzione, oggi andiamo davvero 
fieri.  Forza Ragazzi!!!!! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ZAFFONTE Voto 6 

 
Gli viene assegnato il 
solito posto con La Manna
a fargli da balia e lui fa di 
tutto, corre, rinvia alla 
carlona, difende, attacca… 
meno che marcare l’unico 
sperduto attaccante
lasciato dagli avversari. Si 
rifa’ nel 2.o tempo 
percorrendo il campo 
neppure fosse Maradona
dribblando 4 avversari e 
creando un’azione da rete
notevole.                                                                             
 
SPAESATO 

GATTARI Voto 6 
Anche lui alla ricerca di se 
stesso, al’inizio viene utilizzato 
come terzino destro, risponde: 
“obbedisco” e poi va a 
sistemarsi nella posizione di 
stopper pestando i piedi al gia’ 
confuso Zaffonte. 
Probabilmente il suo ruolo da 
dirigente lo affascina a tal 
punto che vuole dimostrare che 
di lui in campo si puo’ fare a 
meno.  
RINTRONATO  

 LEVORIN Vot 6.5 
La sua circonferenza lievita 
come la pasta della pizza, 
ed il suo viso sempre solare 
assomiglia sempre di piu’ a 
quello di un salumiere alla 
Fiera della Mela Cotogna. 
Ma sulla destra non si 
passa il “Levo” fa buona 
guardia non una partita 
memorabile ma utile.  
SALUMIERE                 
 

 PANELLA  Voto 6.5 
 
Anche dalle sue parti calma piatta, pochi rischi e ben amministrati ed allora per non 
dimenticarci di quei caldi pomeriggi di terrore di qualche tempo fa, si mette a 
dialogare calcisticamente con il Zaffo. E’ un po’ come fare parlare tra loro un 
cinese ed un tedesco, ne escono fuori un paio di casini memorabili, ma il buon Gerry 
sistema tutto.     ORDINARIA AMMINISTRAZIONE  

MAGRINI Voto 7.5  

Perfetto come al solito a guardia del 
centrocampo del quale ormai e padrone, 
nonostante l’assenza del vigile Gif, 
riesce a districarsi con grande autorita’ . 
Gli manca solo il goal che cerca con 
insistenza, se lo avesse fatto avrebbe 
disputato l’ennesima partita da 
incorniciare. Davanti alla difesa e’ 
invalicabile, tra qualche tempo potrebbe 
essere lui a sgridare i compagni distratti 
ed allora sarebbe completo. Riconvocato 
nella “Selezione Matti per il Calcio”
con pieno merito.        
MURO DI BERLINO 
  

BERTOLA Voto 6 
Al nostro Marco arrivera’ 
presto il controllo del 
Ministro Brunetta  per 
assenteismo, infatti per la 
2.a volta consecutiva dopo 
la vacanza sul Lago si gode 
un pomeriggio di assoluto 
relax, appena disturbato da 
Nappi che infila la propria 
porta. Per il resto il muro 
tiene eccome, sta’ 
diventando un vero 
bunker e al posto del 
portiere protremmo anche 
mettere solo una figurina.
DISOCCUPATO 

 CARDONI  Voto 9 

Quando nel mazzo si pesca il jolly, non puoi che essere felice, questa volta e’ capitato 
ad InGenio avere tra le sue fila quello che l’osservatore della UISP ha definito “un 
calciatore vero”. Fede e’ il calcio, almeno ai nostri livelli , segna altre 3 reti (5 in 
due partite!!) una piu’ bella dell’altra, una di testa (e’ alto 1 metro e 1 barattolo!), 
una di sinistro da fuori area ed una rete gioiello. Scherza l’esperto Gualdi con un 
tocco sotto e sulla ricaduta della palla fulmina il portiere all’incrocio dei pali .     
SPETTACOLO   

GERRY “MELBERG” Voto 8 
Piu’ solido del muro di Berlino, piu’ veloce di Gattari (ci vuole poco), piu’ paterno di Geppetto, 
il duro con la faccia da svedese e’ una certezza. Governa la difesa con l’autorita’ di una suocera, 
copre, aiuta, rilancia e d imposta. Se la palla e dalle sue parti subito pensi: “tranquilli c’e’ 
Gerry”.                      CASSAFORTE 

INGENIO CALCIO – CUORE MATTO  5  -  1 
(CRAPANZANO, CARDONI 3, AMBROSIO) 

LE PAGELLE DI ���������	
����������	
����������	
����������	
� �

 

 I GEMELLI DEL GOAL 

“CHE BISOGNA 
FARE PER 

CAMPARE”  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 

GIAN S.V. 
Il capitano e’ tornato, con le stampelle, un po’ incerto, molto titubante sui contrasti, 
ma e’ tornato. Riesce a togliersi anche lo sfizio di un tiretto in porta con la velocita’ 
di un ….80 enne. Rientro in sordina ed inaspettato dopo il calvario ospedaliero che 
lo ha tenuto ai box per 4 mesi. Oggi non era importante essere decisivi ma esserci. 
Accolto in campo da un applauso che lo ha commosso   incidendo quella  sua 
pellaccia  non cosi’ imperforabile.          BENTORNATO  

AMBROSIO Voto 6.5 
 
Il ragazzo ha mezzi potenti, 
fisico da urlo e tecnica discreta, 
ma quanto fatica a dialogare
con i compagni. A dire la verita’ 
anche fuori dal campo non e’ 
proprio un chiacchierone, ma 
sicuramente il suo carattere si 
rispecchia pienamente nello stile 
di gioco. Un solitario con 
l’ossessione del goal. Anche ieri 
ha timbrato  il cartellino con una 
bella rete da fuori, ma ci 
chiediamo: se iniziasse a non 
dribblare anche i quadrifoglio 
cosa potrebbe fare, forse 2\3 reti 
a partita? Lo aspettiamo e ci 
contiamo. 
 
LUPO SOLITARIO  

STEFANNI Voto 6.5 
Un altro che la pagella la legge con molta attenzione, ed allora gli aggiungiamo 
mezzo voto sulla fiducia, perche’ Beppe e’ molto meglio di cosi’ , inizio in apnea 
dopo pochi minuti per poco non stramazza al suolo. Ma al suo rientro riceve un 
complimento che vale una promozione il fenomeno Cardoni : “fai giocare quello 
magro, che i triangoli li sa fare bene”. Vai “pistolero” metti la tuta e via a correre 
perché la classe e tanta ma il fiato serve … eccome.                               APNEA  

CASERTA Voto 8 
Voto altissimo per il genio di InGenio che .. udite udite … per la prima volta nella 
sua carriera calcistica e’ riuscito in un’impresa non comune: ha passato la palla ad u 
compagno, un evento assimilabile al miracolo di San Gennaro a Napoli o alla vincita 
del superenalotto. Complimenti a Marco per un gesto che fa bene al calcio. 
Prossimo obiettivo ? Segnare il suo primo goal con InGenio ma qui non bastera’ una 
trasferta a Lourdes.             MIRACOLO !!!!!!  

CRAPANZANO  Voto 7 
Quanto e’ vero che l’eta’ proprio non 
conta nulla nel calcio (specie ai nostri 
livelli), il Pierino nazionale comincia 
da  panchinaro, ma quando entra si 
guadagna la pagnotta come tutti e 
dopo aver faticato a trovare la 
posizione, piomba come un falco su 
una respinta difettosa del portiere e 
come un novello Paolo Rossi (chi e’ ? 
capocannoniere dell’Italia Mundial 
1982), trafigge il disattento estremo 
difensore segnando il 4 – 1 che chiude 
la partita. Lodi ad un che non molla 
mai !!                                    RAPACE
 

COLOSIMO Voto 8 
L’insostituibile “Rafa” , sempre 
presente alle nostre partite 
stavolta fa una cosa in piu’ che gli 
rende davvero merito, su proposta 
del suo Manager accetta con 
grande sportività’ di mettere a 
disposizione degli avversari la 
sua grinta e la sua caparbieta’. 
Gioca tutto il match contro i suoi 
amici e … credeteci non e’ cosi’ 
facile come sembra. Un applauso
ad un atleta corretto e disponibile 
sempre.  ALTRUISTA 

ROMANO Voto 6 
Il bomber storico di InGenio ha deciso di rendersi un po’ di meritate ferie. Dopo 3 anni nei quali le sorti della squadra sono 
state spesso legate ai suoi goal incredibili , quest’anno e’ ancora a secco. Non riesce a trovare il passo giusto, ad inquadrare la 
porta. Ma lo aspettiamo con grande affetto sicuri che quando sara’ il momento giusto tirera’ fuori una delle sue magie dal 
cilindro. Nel frattempo non dimentichiamo ci che l’ex ragazzino quest’anno tocca i 30 anni e per un attaccante e’ un 
problema.                                      CASSA INTEGRAZIONE  
 

NAPPISAN Voto 6.5 

Lo scandinavo napoletano si batte 
per tutta la partita alla ricerca della 
giusta collocazione. In bilico tra 
l’ attaccante (che un tempo fece 
tremare il modo), il centrocampista
di copertura (ruolo che odia 
letteralmente), quello di regista dai 
piedi raffinati (ma qui manca la 
materia prima). Insomma un po’ in 
confusione e con il fiato corto, quando 
c’è da mordere cercate di lui si 
trasformera’ in un killer del prato 
verde e per lo sfortunato avversario
che lo incrocia non ci sara’ scampo.  
 
VETERANO O VETUSTO? 
  
  

 
 

BENIAMINI Voto 6.5 
Il “rapper”  e’ tornato dopo una fugace 
apparizione lo scorso anno, era scomparso, 
travolto dalla sua pigrizia  di alzarsi dal letto. 
Ma quest’anno e’ di nuovo tra noi. Il ritmo 
non e’ travolgente il 1° tempo e a passo di 
tango lento e compassato. Il secondo tempo e’
hard rock allo stato puro, schierato sulla 
sinistra da terzino sinistro fa il vuoto davanti e 
dietro di se’ arando la fascia come un 
contadino in  primavera. Ma la cosa migliore e’ 
la sua spontaneita’ “non ho mai giocato da 
terzino e’ fighissimo… ma ti fai un mazzo 
!!!!!(la parola non era proprio quella….)          
SPONTANEO 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
   
   
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     

“Sono sempre stato uno 
sportivo, forse perche’ da 
bambino vicino a casa mia 
c’era un campetto di calcio a 
11 ed io ci passavo il tempo con 
i miei amici. Poi crescendo ho 
incominciato a seguire strade 
diverse, strade sbagliate che mi 
hanno portato ad abusare di 
farmaci e droghe. La mia 
carriera calcistica, appena 
iniziata, gia’ non esisteva più o 
almeno non era come prima, 
ora giocavo con gli amici solo 
per passatempo. 
Inizia ad avere problemi con la 
legge, poi fui preso da una forte 
depressione fino ad arrivare ad 
un TSO (trattamento Sanitario 
Obbligatorio). Avevo toccato il 
fondo e non avevo la forza per 
ripartire. Un giorno entrai alla 
comunita’ “Il Porto”  di 
Moncalieri , dove inizia a 
curarmi e a rinascere. C’era un 
campetto di calcio a  5 e li mi 
ricordai che una volta, reo 
capace anche di giocare a 
pallone. Compagni di squadra 
in gran forma come Marco ed 
altri molto bravi e così nel 
2007 decidemmo, insieme agli 
operatori ed i medici, di 
iscriverci ad un Campionato di 
calco a 5. Dopo qualche partita 
mi sentivo meglio e riuscivo a 
giocare come un tempo, tanto 
che gli Educatori del Progetto
mi proposero di far parte della 
Nazionale InGenio Calcio. 
Sono passati 2 anni da allora, 
la comunita’, i gruppi di 
lavoro, il calcio tutto mi ha 
aiutato a ritrovarmi ed ora sto’ 
per uscire dalla Comunita’ il 
mio progetto e’ finito? No sta’ 
incominciando solo ora. 
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Davide detto “il Genio” e’ uno di noi di quelli che … il calcio e’ un modo per stare insieme, divertirsi, esaltarsi, crescere, 
maturare, guarire insieme, ognuno seguendo il suo percorso la sua strada, quel pezzo di vita che per un attimo anche breve 
ci ha fatti incontrare sui campi di calcio. 
Gli abbiamo chiesto di scriverci qualcosa della sua vita e lui lo ha fatto volentieri mettendo a disposizione la sua semplicita’ e la 
sua vena artistica, mettendosi in gioco con lo scopo di mandare un segnale positivo a chi come lui e’ in cammino per riprendersi 
la vita. Davide lavora e presto iniziera’ il suo percorso di autonomia ritrovata, uscendo dalla Comunita’. Ma Davide e’ anche un 
calciatore sopraffino, da qui il soprannome di “genio” , perché la sua vena di follia (sportiva), lo porta spesso a deliziare la platea 
del Reiss Arena, con giocate da calciatore vero e finalmente ritrovato. 
Ma l’altra anima di Davide e quella del cantante, fa parte di una band che si diletta nel Free Style, un genere ostico per noi vecchi 
cronisti,  che  mischiare il rap con la poesia, creando una piacevole risultato armonico e aggressivo alleo stesso tempo. Nel 
riquadro laterale da una prova delle sue innate capacita’. 
Ringraziamo Davide per averci raccontato di se, facendo in poche righe un sunto lineare, geniale e gradevole della sua 
storia, restando in linea con il suo inconfondibile stile calcistico 
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Sogno o realta’?   
di Grazia Perlapanna 
 
La stagione di InGenio Calcio di impreziosisce di una perla rara e lucente, una 
vittoria  scintillante contro i detentori del titolo 2008, quel Cuore Matto, 
dell’amico Gualdi, che storicamente trova il semaforo rosso ogniqualvolta si trova 
di fronte i “geniacci” . Campionato 2005 vince InGenio per 3 – 1, 2006 e’ un 
pareggio sudatissimo con eurogoal di Romano, 2007 ancora un 2 – 2 nel fango 
del Mercadante. Ieri la consacrazione, forse, di una nuova era?, InGenio schianta
il Cuore Matto con un 5  - 1 che non ammette discussioni. Il Genio di InGenio, 
perdonate il gioco di parole, e’ lui Federico Cardoni da Ancona , 19 anni, talento 
lucente per un campionato come il nostro, corsa, tecnica, grinta e soprattutto goal,; 
il nostro “Fede” regala altre 3 perle da aggiungere alla collezione, 3 reti 
bellissime: tiro da fuori  fulminante, colpo di testa (dopo Verbania fanno 2) e vi 
raccomandiamo il 3 o goal voluto e costruito con un numero che supera l’esperto 
Gualdi con un tocco sotto e sulla ricaduta della sfera una colpo di contro balzo che 
fulmina il portiere  nel suo angolino più lontano, fantastico! Ma sarebbe 
ingeneroso dimenticarsi di chi permette al Genio di lavorare in grande tranquillita’, 
quel Magrini  mai stanco, quel Gerado perfetto nelle retrovie mai fuori posizione, 
quel Nappi sapienza calcistica rara che sa dare i tempi alla squadra e quel 
Crapanzano che in silenzio ed umilta’ sa dare un contributo come pochi alla 
causa. La partita si risolve con una forza di impatto a tratti davvero impressionante. 
Il giudizio migliore lo esprime a fine partita un avversario : “e’ difficile in questa 
squadra vedere qualcuno scarso…”, detta cosi’ suona davvero come un grande 
complimento. Siamo a meta’ strada ci aspetta ancora la Bralbese, nostra storica 
bestia nera e soprattutto l’inossidabile Picapera di Rivoli e Susa quello sar’ forse il 
momento della verita’ per continuare a sognare o svegliarci e tornare sulla terra. 
 

L’EDITORIALE 
Di Elgazio Biondini 
Il lavoro di retrovia 
 

Ogni partita di InGenio cela dietro di 
se’ momenti che non verranno registrati 
e ricordati da nessuno ma che 
costituiscono la vera ossatura di questa 
squadra. Sto parlando del lavoro di 
retrovia, tutte quelle azioni che 
consentono di essere in campo, di 
esserci tutti, attrezzati nel modo giusto, 
con il numero giusto e soprattutto con le 
giuste motivazioni. Nasce dalla 
precisione di Nappi che si occupa del 
settore magazzino, approntando i giochi 
di maglie, pronti e lindi dopo ogni 
partita, corredato da palloni pettorine, 
parastichi ecc. un lavoro preziosissimo 
del quale non potremmo fare a meno. 
Nasce dalla costanza di tutti gli 
Educatori che da un mese all’altro 
costruiscono il gruppo che si presentera’ 
in campo. La creazione della lista trova 
spesso ostacoli da superare: i permessi 
da richiedere al lavoro, le trattative
personalizzate con questa o quella Ditta 
per ottenere i giorni di ferie. I contatti 
con le Comunita’ che inviano i loro 
ragazzi. Al Porto di Moncalieri, per 
esempio,  la convocazione viene 
proposta agli educatori e “guadagnata”
dai ragazzi con le azioni quotidiane, chi 
“sgarra” resta a casa senza appello. I 
lavoratori, e sono tanti, hanno imparato
a gestirsi le ferie con oculatezza per 
farsi trovare pronti per la partita,per 
alcuni di loro il fischio finale 
dell’arbitro coincide con una corsa 
contro il tempo per arrivare in Ditta per 
il turno pomeridiano. 
Ci rendiamo sempre più conto che la 
partita di calcio diventa quasi un evento 
secondario, perché dietro ad essa, come 
abbiamo descritto, ci sono dei percorsi 
educativi, di crescita personale e di 
gruppo che sono imprescindibili nella 
nostra squadra. Le vittorie certamente 
aiutano e molto ma di questi anni 
rimarra’ il senso di aver prodotto un 
progetto educativo, umano e sportivo di 
altissima qualita’ del quale, permettetici 
la presunzione, oggi andiamo davvero 
fieri.  Forza Ragazzi!!!!! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ZAFFONTE Voto 6 

 
Gli viene assegnato il 
solito posto con La Manna
a fargli da balia e lui fa di 
tutto, corre, rinvia alla 
carlona, difende, attacca… 
meno che marcare l’unico 
sperduto attaccante
lasciato dagli avversari. Si 
rifa’ nel 2.o tempo 
percorrendo il campo 
neppure fosse Maradona
dribblando 4 avversari e 
creando un’azione da rete
notevole.                                                                             
 
SPAESATO 

GATTARI Voto 6 
Anche lui alla ricerca di se 
stesso, al’inizio viene utilizzato 
come terzino destro, risponde: 
“obbedisco” e poi va a 
sistemarsi nella posizione di 
stopper pestando i piedi al gia’ 
confuso Zaffonte. 
Probabilmente il suo ruolo da 
dirigente lo affascina a tal 
punto che vuole dimostrare che 
di lui in campo si puo’ fare a 
meno.  
RINTRONATO  

 LEVORIN Vot 6.5 
La sua circonferenza lievita 
come la pasta della pizza, 
ed il suo viso sempre solare 
assomiglia sempre di piu’ a 
quello di un salumiere alla 
Fiera della Mela Cotogna. 
Ma sulla destra non si 
passa il “Levo” fa buona 
guardia non una partita 
memorabile ma utile.  
SALUMIERE                 
 

 PANELLA  Voto 6.5 
 
Anche dalle sue parti calma piatta, pochi rischi e ben amministrati ed allora per non 
dimenticarci di quei caldi pomeriggi di terrore di qualche tempo fa, si mette a 
dialogare calcisticamente con il Zaffo. E’ un po’ come fare parlare tra loro un 
cinese ed un tedesco, ne escono fuori un paio di casini memorabili, ma il buon Gerry 
sistema tutto.     ORDINARIA AMMINISTRAZIONE  

MAGRINI Voto 7.5  

Perfetto come al solito a guardia del 
centrocampo del quale ormai e padrone, 
nonostante l’assenza del vigile Gif, 
riesce a districarsi con grande autorita’ . 
Gli manca solo il goal che cerca con 
insistenza, se lo avesse fatto avrebbe 
disputato l’ennesima partita da 
incorniciare. Davanti alla difesa e’ 
invalicabile, tra qualche tempo potrebbe 
essere lui a sgridare i compagni distratti 
ed allora sarebbe completo. Riconvocato 
nella “Selezione Matti per il Calcio”
con pieno merito.        
MURO DI BERLINO 
  

BERTOLA Voto 6 
Al nostro Marco arrivera’ 
presto il controllo del 
Ministro Brunetta  per 
assenteismo, infatti per la 
2.a volta consecutiva dopo 
la vacanza sul Lago si gode 
un pomeriggio di assoluto 
relax, appena disturbato da 
Nappi che infila la propria 
porta. Per il resto il muro 
tiene eccome, sta’ 
diventando un vero 
bunker e al posto del 
portiere protremmo anche 
mettere solo una figurina.
DISOCCUPATO 

 CARDONI  Voto 9 

Quando nel mazzo si pesca il jolly, non puoi che essere felice, questa volta e’ capitato 
ad InGenio avere tra le sue fila quello che l’osservatore della UISP ha definito “un 
calciatore vero”. Fede e’ il calcio, almeno ai nostri livelli , segna altre 3 reti (5 in 
due partite!!) una piu’ bella dell’altra, una di testa (e’ alto 1 metro e 1 barattolo!), 
una di sinistro da fuori area ed una rete gioiello. Scherza l’esperto Gualdi con un 
tocco sotto e sulla ricaduta della palla fulmina il portiere all’incrocio dei pali .     
SPETTACOLO   

GERRY “MELBERG” Voto 8 
Piu’ solido del muro di Berlino, piu’ veloce di Gattari (ci vuole poco), piu’ paterno di Geppetto, 
il duro con la faccia da svedese e’ una certezza. Governa la difesa con l’autorita’ di una suocera, 
copre, aiuta, rilancia e d imposta. Se la palla e dalle sue parti subito pensi: “tranquilli c’e’ 
Gerry”.                      CASSAFORTE 

INGENIO CALCIO – CUORE MATTO  5  -  1 
(CRAPANZANO, CARDONI 3, AMBROSIO) 
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GIAN S.V. 
Il capitano e’ tornato, con le stampelle, un po’ incerto, molto titubante sui contrasti, 
ma e’ tornato. Riesce a togliersi anche lo sfizio di un tiretto in porta con la velocita’ 
di un ….80 enne. Rientro in sordina ed inaspettato dopo il calvario ospedaliero che 
lo ha tenuto ai box per 4 mesi. Oggi non era importante essere decisivi ma esserci. 
Accolto in campo da un applauso che lo ha commosso   incidendo quella  sua 
pellaccia  non cosi’ imperforabile.          BENTORNATO  

AMBROSIO Voto 6.5 
 
Il ragazzo ha mezzi potenti, 
fisico da urlo e tecnica discreta, 
ma quanto fatica a dialogare
con i compagni. A dire la verita’ 
anche fuori dal campo non e’ 
proprio un chiacchierone, ma 
sicuramente il suo carattere si 
rispecchia pienamente nello stile 
di gioco. Un solitario con 
l’ossessione del goal. Anche ieri 
ha timbrato  il cartellino con una 
bella rete da fuori, ma ci 
chiediamo: se iniziasse a non 
dribblare anche i quadrifoglio 
cosa potrebbe fare, forse 2\3 reti 
a partita? Lo aspettiamo e ci 
contiamo. 
 
LUPO SOLITARIO  

STEFANNI Voto 6.5 
Un altro che la pagella la legge con molta attenzione, ed allora gli aggiungiamo 
mezzo voto sulla fiducia, perche’ Beppe e’ molto meglio di cosi’ , inizio in apnea 
dopo pochi minuti per poco non stramazza al suolo. Ma al suo rientro riceve un 
complimento che vale una promozione il fenomeno Cardoni : “fai giocare quello 
magro, che i triangoli li sa fare bene”. Vai “pistolero” metti la tuta e via a correre 
perché la classe e tanta ma il fiato serve … eccome.                               APNEA  

CASERTA Voto 8 
Voto altissimo per il genio di InGenio che .. udite udite … per la prima volta nella 
sua carriera calcistica e’ riuscito in un’impresa non comune: ha passato la palla ad u 
compagno, un evento assimilabile al miracolo di San Gennaro a Napoli o alla vincita 
del superenalotto. Complimenti a Marco per un gesto che fa bene al calcio. 
Prossimo obiettivo ? Segnare il suo primo goal con InGenio ma qui non bastera’ una 
trasferta a Lourdes.             MIRACOLO !!!!!!  

CRAPANZANO  Voto 7 
Quanto e’ vero che l’eta’ proprio non 
conta nulla nel calcio (specie ai nostri 
livelli), il Pierino nazionale comincia 
da  panchinaro, ma quando entra si 
guadagna la pagnotta come tutti e 
dopo aver faticato a trovare la 
posizione, piomba come un falco su 
una respinta difettosa del portiere e 
come un novello Paolo Rossi (chi e’ ? 
capocannoniere dell’Italia Mundial 
1982), trafigge il disattento estremo 
difensore segnando il 4 – 1 che chiude 
la partita. Lodi ad un che non molla 
mai !!                                    RAPACE
 

COLOSIMO Voto 8 
L’insostituibile “Rafa” , sempre 
presente alle nostre partite 
stavolta fa una cosa in piu’ che gli 
rende davvero merito, su proposta 
del suo Manager accetta con 
grande sportività’ di mettere a 
disposizione degli avversari la 
sua grinta e la sua caparbieta’. 
Gioca tutto il match contro i suoi 
amici e … credeteci non e’ cosi’ 
facile come sembra. Un applauso
ad un atleta corretto e disponibile 
sempre.  ALTRUISTA 

ROMANO Voto 6 
Il bomber storico di InGenio ha deciso di rendersi un po’ di meritate ferie. Dopo 3 anni nei quali le sorti della squadra sono 
state spesso legate ai suoi goal incredibili , quest’anno e’ ancora a secco. Non riesce a trovare il passo giusto, ad inquadrare la 
porta. Ma lo aspettiamo con grande affetto sicuri che quando sara’ il momento giusto tirera’ fuori una delle sue magie dal 
cilindro. Nel frattempo non dimentichiamo ci che l’ex ragazzino quest’anno tocca i 30 anni e per un attaccante e’ un 
problema.                                      CASSA INTEGRAZIONE  
 

NAPPISAN Voto 6.5 

Lo scandinavo napoletano si batte 
per tutta la partita alla ricerca della 
giusta collocazione. In bilico tra 
l’ attaccante (che un tempo fece 
tremare il modo), il centrocampista
di copertura (ruolo che odia 
letteralmente), quello di regista dai 
piedi raffinati (ma qui manca la 
materia prima). Insomma un po’ in 
confusione e con il fiato corto, quando 
c’è da mordere cercate di lui si 
trasformera’ in un killer del prato 
verde e per lo sfortunato avversario
che lo incrocia non ci sara’ scampo.  
 
VETERANO O VETUSTO? 
  
  

 
 

BENIAMINI Voto 6.5 
Il “rapper”  e’ tornato dopo una fugace 
apparizione lo scorso anno, era scomparso, 
travolto dalla sua pigrizia  di alzarsi dal letto. 
Ma quest’anno e’ di nuovo tra noi. Il ritmo 
non e’ travolgente il 1° tempo e a passo di 
tango lento e compassato. Il secondo tempo e’
hard rock allo stato puro, schierato sulla 
sinistra da terzino sinistro fa il vuoto davanti e 
dietro di se’ arando la fascia come un 
contadino in  primavera. Ma la cosa migliore e’ 
la sua spontaneita’ “non ho mai giocato da 
terzino e’ fighissimo… ma ti fai un mazzo 
!!!!!(la parola non era proprio quella….)          
SPONTANEO 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
   
   
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     

“Sono sempre stato uno 
sportivo, forse perche’ da 
bambino vicino a casa mia 
c’era un campetto di calcio a 
11 ed io ci passavo il tempo con 
i miei amici. Poi crescendo ho 
incominciato a seguire strade 
diverse, strade sbagliate che mi 
hanno portato ad abusare di 
farmaci e droghe. La mia 
carriera calcistica, appena 
iniziata, gia’ non esisteva più o 
almeno non era come prima, 
ora giocavo con gli amici solo 
per passatempo. 
Inizia ad avere problemi con la 
legge, poi fui preso da una forte 
depressione fino ad arrivare ad 
un TSO (trattamento Sanitario 
Obbligatorio). Avevo toccato il 
fondo e non avevo la forza per 
ripartire. Un giorno entrai alla 
comunita’ “Il Porto”  di 
Moncalieri , dove inizia a 
curarmi e a rinascere. C’era un 
campetto di calcio a  5 e li mi 
ricordai che una volta, reo 
capace anche di giocare a 
pallone. Compagni di squadra 
in gran forma come Marco ed 
altri molto bravi e così nel 
2007 decidemmo, insieme agli 
operatori ed i medici, di 
iscriverci ad un Campionato di 
calco a 5. Dopo qualche partita 
mi sentivo meglio e riuscivo a 
giocare come un tempo, tanto 
che gli Educatori del Progetto
mi proposero di far parte della 
Nazionale InGenio Calcio. 
Sono passati 2 anni da allora, 
la comunita’, i gruppi di 
lavoro, il calcio tutto mi ha 
aiutato a ritrovarmi ed ora sto’ 
per uscire dalla Comunita’ il 
mio progetto e’ finito? No sta’ 
incominciando solo ora. 
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Davide detto “il Genio” e’ uno di noi di quelli che … il calcio e’ un modo per stare insieme, divertirsi, esaltarsi, crescere, 
maturare, guarire insieme, ognuno seguendo il suo percorso la sua strada, quel pezzo di vita che per un attimo anche breve 
ci ha fatti incontrare sui campi di calcio. 
Gli abbiamo chiesto di scriverci qualcosa della sua vita e lui lo ha fatto volentieri mettendo a disposizione la sua semplicita’ e la 
sua vena artistica, mettendosi in gioco con lo scopo di mandare un segnale positivo a chi come lui e’ in cammino per riprendersi 
la vita. Davide lavora e presto iniziera’ il suo percorso di autonomia ritrovata, uscendo dalla Comunita’. Ma Davide e’ anche un 
calciatore sopraffino, da qui il soprannome di “genio” , perché la sua vena di follia (sportiva), lo porta spesso a deliziare la platea 
del Reiss Arena, con giocate da calciatore vero e finalmente ritrovato. 
Ma l’altra anima di Davide e quella del cantante, fa parte di una band che si diletta nel Free Style, un genere ostico per noi vecchi 
cronisti,  che  mischiare il rap con la poesia, creando una piacevole risultato armonico e aggressivo alleo stesso tempo. Nel 
riquadro laterale da una prova delle sue innate capacita’. 
Ringraziamo Davide per averci raccontato di se, facendo in poche righe un sunto lineare, geniale e gradevole della sua 
storia, restando in linea con il suo inconfondibile stile calcistico 
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Sogno o realta’?   
di Grazia Perlapanna 
 
La stagione di InGenio Calcio di impreziosisce di una perla rara e lucente, una 
vittoria  scintillante contro i detentori del titolo 2008, quel Cuore Matto, 
dell’amico Gualdi, che storicamente trova il semaforo rosso ogniqualvolta si trova 
di fronte i “geniacci” . Campionato 2005 vince InGenio per 3 – 1, 2006 e’ un 
pareggio sudatissimo con eurogoal di Romano, 2007 ancora un 2 – 2 nel fango 
del Mercadante. Ieri la consacrazione, forse, di una nuova era?, InGenio schianta
il Cuore Matto con un 5  - 1 che non ammette discussioni. Il Genio di InGenio, 
perdonate il gioco di parole, e’ lui Federico Cardoni da Ancona , 19 anni, talento 
lucente per un campionato come il nostro, corsa, tecnica, grinta e soprattutto goal,; 
il nostro “Fede” regala altre 3 perle da aggiungere alla collezione, 3 reti 
bellissime: tiro da fuori  fulminante, colpo di testa (dopo Verbania fanno 2) e vi 
raccomandiamo il 3 o goal voluto e costruito con un numero che supera l’esperto 
Gualdi con un tocco sotto e sulla ricaduta della sfera una colpo di contro balzo che 
fulmina il portiere  nel suo angolino più lontano, fantastico! Ma sarebbe 
ingeneroso dimenticarsi di chi permette al Genio di lavorare in grande tranquillita’, 
quel Magrini  mai stanco, quel Gerado perfetto nelle retrovie mai fuori posizione, 
quel Nappi sapienza calcistica rara che sa dare i tempi alla squadra e quel 
Crapanzano che in silenzio ed umilta’ sa dare un contributo come pochi alla 
causa. La partita si risolve con una forza di impatto a tratti davvero impressionante. 
Il giudizio migliore lo esprime a fine partita un avversario : “e’ difficile in questa 
squadra vedere qualcuno scarso…”, detta cosi’ suona davvero come un grande 
complimento. Siamo a meta’ strada ci aspetta ancora la Bralbese, nostra storica 
bestia nera e soprattutto l’inossidabile Picapera di Rivoli e Susa quello sar’ forse il 
momento della verita’ per continuare a sognare o svegliarci e tornare sulla terra. 
 

L’EDITORIALE 
Di Elgazio Biondini 
Il lavoro di retrovia 
 

Ogni partita di InGenio cela dietro di 
se’ momenti che non verranno registrati 
e ricordati da nessuno ma che 
costituiscono la vera ossatura di questa 
squadra. Sto parlando del lavoro di 
retrovia, tutte quelle azioni che 
consentono di essere in campo, di 
esserci tutti, attrezzati nel modo giusto, 
con il numero giusto e soprattutto con le 
giuste motivazioni. Nasce dalla 
precisione di Nappi che si occupa del 
settore magazzino, approntando i giochi 
di maglie, pronti e lindi dopo ogni 
partita, corredato da palloni pettorine, 
parastichi ecc. un lavoro preziosissimo 
del quale non potremmo fare a meno. 
Nasce dalla costanza di tutti gli 
Educatori che da un mese all’altro 
costruiscono il gruppo che si presentera’ 
in campo. La creazione della lista trova 
spesso ostacoli da superare: i permessi 
da richiedere al lavoro, le trattative
personalizzate con questa o quella Ditta 
per ottenere i giorni di ferie. I contatti 
con le Comunita’ che inviano i loro 
ragazzi. Al Porto di Moncalieri, per 
esempio,  la convocazione viene 
proposta agli educatori e “guadagnata”
dai ragazzi con le azioni quotidiane, chi 
“sgarra” resta a casa senza appello. I 
lavoratori, e sono tanti, hanno imparato
a gestirsi le ferie con oculatezza per 
farsi trovare pronti per la partita,per 
alcuni di loro il fischio finale 
dell’arbitro coincide con una corsa 
contro il tempo per arrivare in Ditta per 
il turno pomeridiano. 
Ci rendiamo sempre più conto che la 
partita di calcio diventa quasi un evento 
secondario, perché dietro ad essa, come 
abbiamo descritto, ci sono dei percorsi 
educativi, di crescita personale e di 
gruppo che sono imprescindibili nella 
nostra squadra. Le vittorie certamente 
aiutano e molto ma di questi anni 
rimarra’ il senso di aver prodotto un 
progetto educativo, umano e sportivo di 
altissima qualita’ del quale, permettetici 
la presunzione, oggi andiamo davvero 
fieri.  Forza Ragazzi!!!!! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ZAFFONTE Voto 6 

 
Gli viene assegnato il 
solito posto con La Manna
a fargli da balia e lui fa di 
tutto, corre, rinvia alla 
carlona, difende, attacca… 
meno che marcare l’unico 
sperduto attaccante
lasciato dagli avversari. Si 
rifa’ nel 2.o tempo 
percorrendo il campo 
neppure fosse Maradona
dribblando 4 avversari e 
creando un’azione da rete
notevole.                                                                             
 
SPAESATO 

GATTARI Voto 6 
Anche lui alla ricerca di se 
stesso, al’inizio viene utilizzato 
come terzino destro, risponde: 
“obbedisco” e poi va a 
sistemarsi nella posizione di 
stopper pestando i piedi al gia’ 
confuso Zaffonte. 
Probabilmente il suo ruolo da 
dirigente lo affascina a tal 
punto che vuole dimostrare che 
di lui in campo si puo’ fare a 
meno.  
RINTRONATO  

 LEVORIN Vot 6.5 
La sua circonferenza lievita 
come la pasta della pizza, 
ed il suo viso sempre solare 
assomiglia sempre di piu’ a 
quello di un salumiere alla 
Fiera della Mela Cotogna. 
Ma sulla destra non si 
passa il “Levo” fa buona 
guardia non una partita 
memorabile ma utile.  
SALUMIERE                 
 

 PANELLA  Voto 6.5 
 
Anche dalle sue parti calma piatta, pochi rischi e ben amministrati ed allora per non 
dimenticarci di quei caldi pomeriggi di terrore di qualche tempo fa, si mette a 
dialogare calcisticamente con il Zaffo. E’ un po’ come fare parlare tra loro un 
cinese ed un tedesco, ne escono fuori un paio di casini memorabili, ma il buon Gerry 
sistema tutto.     ORDINARIA AMMINISTRAZIONE  

MAGRINI Voto 7.5  

Perfetto come al solito a guardia del 
centrocampo del quale ormai e padrone, 
nonostante l’assenza del vigile Gif, 
riesce a districarsi con grande autorita’ . 
Gli manca solo il goal che cerca con 
insistenza, se lo avesse fatto avrebbe 
disputato l’ennesima partita da 
incorniciare. Davanti alla difesa e’ 
invalicabile, tra qualche tempo potrebbe 
essere lui a sgridare i compagni distratti 
ed allora sarebbe completo. Riconvocato 
nella “Selezione Matti per il Calcio”
con pieno merito.        
MURO DI BERLINO 
  

BERTOLA Voto 6 
Al nostro Marco arrivera’ 
presto il controllo del 
Ministro Brunetta  per 
assenteismo, infatti per la 
2.a volta consecutiva dopo 
la vacanza sul Lago si gode 
un pomeriggio di assoluto 
relax, appena disturbato da 
Nappi che infila la propria 
porta. Per il resto il muro 
tiene eccome, sta’ 
diventando un vero 
bunker e al posto del 
portiere protremmo anche 
mettere solo una figurina.
DISOCCUPATO 

 CARDONI  Voto 9 

Quando nel mazzo si pesca il jolly, non puoi che essere felice, questa volta e’ capitato 
ad InGenio avere tra le sue fila quello che l’osservatore della UISP ha definito “un 
calciatore vero”. Fede e’ il calcio, almeno ai nostri livelli , segna altre 3 reti (5 in 
due partite!!) una piu’ bella dell’altra, una di testa (e’ alto 1 metro e 1 barattolo!), 
una di sinistro da fuori area ed una rete gioiello. Scherza l’esperto Gualdi con un 
tocco sotto e sulla ricaduta della palla fulmina il portiere all’incrocio dei pali .     
SPETTACOLO   

GERRY “MELBERG” Voto 8 
Piu’ solido del muro di Berlino, piu’ veloce di Gattari (ci vuole poco), piu’ paterno di Geppetto, 
il duro con la faccia da svedese e’ una certezza. Governa la difesa con l’autorita’ di una suocera, 
copre, aiuta, rilancia e d imposta. Se la palla e dalle sue parti subito pensi: “tranquilli c’e’ 
Gerry”.                      CASSAFORTE 

INGENIO CALCIO – CUORE MATTO  5  -  1 
(CRAPANZANO, CARDONI 3, AMBROSIO) 
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GIAN S.V. 
Il capitano e’ tornato, con le stampelle, un po’ incerto, molto titubante sui contrasti, 
ma e’ tornato. Riesce a togliersi anche lo sfizio di un tiretto in porta con la velocita’ 
di un ….80 enne. Rientro in sordina ed inaspettato dopo il calvario ospedaliero che 
lo ha tenuto ai box per 4 mesi. Oggi non era importante essere decisivi ma esserci. 
Accolto in campo da un applauso che lo ha commosso   incidendo quella  sua 
pellaccia  non cosi’ imperforabile.          BENTORNATO  

AMBROSIO Voto 6.5 
 
Il ragazzo ha mezzi potenti, 
fisico da urlo e tecnica discreta, 
ma quanto fatica a dialogare
con i compagni. A dire la verita’ 
anche fuori dal campo non e’ 
proprio un chiacchierone, ma 
sicuramente il suo carattere si 
rispecchia pienamente nello stile 
di gioco. Un solitario con 
l’ossessione del goal. Anche ieri 
ha timbrato  il cartellino con una 
bella rete da fuori, ma ci 
chiediamo: se iniziasse a non 
dribblare anche i quadrifoglio 
cosa potrebbe fare, forse 2\3 reti 
a partita? Lo aspettiamo e ci 
contiamo. 
 
LUPO SOLITARIO  

STEFANNI Voto 6.5 
Un altro che la pagella la legge con molta attenzione, ed allora gli aggiungiamo 
mezzo voto sulla fiducia, perche’ Beppe e’ molto meglio di cosi’ , inizio in apnea 
dopo pochi minuti per poco non stramazza al suolo. Ma al suo rientro riceve un 
complimento che vale una promozione il fenomeno Cardoni : “fai giocare quello 
magro, che i triangoli li sa fare bene”. Vai “pistolero” metti la tuta e via a correre 
perché la classe e tanta ma il fiato serve … eccome.                               APNEA  

CASERTA Voto 8 
Voto altissimo per il genio di InGenio che .. udite udite … per la prima volta nella 
sua carriera calcistica e’ riuscito in un’impresa non comune: ha passato la palla ad u 
compagno, un evento assimilabile al miracolo di San Gennaro a Napoli o alla vincita 
del superenalotto. Complimenti a Marco per un gesto che fa bene al calcio. 
Prossimo obiettivo ? Segnare il suo primo goal con InGenio ma qui non bastera’ una 
trasferta a Lourdes.             MIRACOLO !!!!!!  

CRAPANZANO  Voto 7 
Quanto e’ vero che l’eta’ proprio non 
conta nulla nel calcio (specie ai nostri 
livelli), il Pierino nazionale comincia 
da  panchinaro, ma quando entra si 
guadagna la pagnotta come tutti e 
dopo aver faticato a trovare la 
posizione, piomba come un falco su 
una respinta difettosa del portiere e 
come un novello Paolo Rossi (chi e’ ? 
capocannoniere dell’Italia Mundial 
1982), trafigge il disattento estremo 
difensore segnando il 4 – 1 che chiude 
la partita. Lodi ad un che non molla 
mai !!                                    RAPACE
 

COLOSIMO Voto 8 
L’insostituibile “Rafa” , sempre 
presente alle nostre partite 
stavolta fa una cosa in piu’ che gli 
rende davvero merito, su proposta 
del suo Manager accetta con 
grande sportività’ di mettere a 
disposizione degli avversari la 
sua grinta e la sua caparbieta’. 
Gioca tutto il match contro i suoi 
amici e … credeteci non e’ cosi’ 
facile come sembra. Un applauso
ad un atleta corretto e disponibile 
sempre.  ALTRUISTA 

ROMANO Voto 6 
Il bomber storico di InGenio ha deciso di rendersi un po’ di meritate ferie. Dopo 3 anni nei quali le sorti della squadra sono 
state spesso legate ai suoi goal incredibili , quest’anno e’ ancora a secco. Non riesce a trovare il passo giusto, ad inquadrare la 
porta. Ma lo aspettiamo con grande affetto sicuri che quando sara’ il momento giusto tirera’ fuori una delle sue magie dal 
cilindro. Nel frattempo non dimentichiamo ci che l’ex ragazzino quest’anno tocca i 30 anni e per un attaccante e’ un 
problema.                                      CASSA INTEGRAZIONE  
 

NAPPISAN Voto 6.5 

Lo scandinavo napoletano si batte 
per tutta la partita alla ricerca della 
giusta collocazione. In bilico tra 
l’ attaccante (che un tempo fece 
tremare il modo), il centrocampista
di copertura (ruolo che odia 
letteralmente), quello di regista dai 
piedi raffinati (ma qui manca la 
materia prima). Insomma un po’ in 
confusione e con il fiato corto, quando 
c’è da mordere cercate di lui si 
trasformera’ in un killer del prato 
verde e per lo sfortunato avversario
che lo incrocia non ci sara’ scampo.  
 
VETERANO O VETUSTO? 
  
  

 
 

BENIAMINI Voto 6.5 
Il “rapper”  e’ tornato dopo una fugace 
apparizione lo scorso anno, era scomparso, 
travolto dalla sua pigrizia  di alzarsi dal letto. 
Ma quest’anno e’ di nuovo tra noi. Il ritmo 
non e’ travolgente il 1° tempo e a passo di 
tango lento e compassato. Il secondo tempo e’
hard rock allo stato puro, schierato sulla 
sinistra da terzino sinistro fa il vuoto davanti e 
dietro di se’ arando la fascia come un 
contadino in  primavera. Ma la cosa migliore e’ 
la sua spontaneita’ “non ho mai giocato da 
terzino e’ fighissimo… ma ti fai un mazzo 
!!!!!(la parola non era proprio quella….)          
SPONTANEO 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
   
   
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     

“Sono sempre stato uno 
sportivo, forse perche’ da 
bambino vicino a casa mia 
c’era un campetto di calcio a 
11 ed io ci passavo il tempo con 
i miei amici. Poi crescendo ho 
incominciato a seguire strade 
diverse, strade sbagliate che mi 
hanno portato ad abusare di 
farmaci e droghe. La mia 
carriera calcistica, appena 
iniziata, gia’ non esisteva più o 
almeno non era come prima, 
ora giocavo con gli amici solo 
per passatempo. 
Inizia ad avere problemi con la 
legge, poi fui preso da una forte 
depressione fino ad arrivare ad 
un TSO (trattamento Sanitario 
Obbligatorio). Avevo toccato il 
fondo e non avevo la forza per 
ripartire. Un giorno entrai alla 
comunita’ “Il Porto”  di 
Moncalieri , dove inizia a 
curarmi e a rinascere. C’era un 
campetto di calcio a  5 e li mi 
ricordai che una volta, reo 
capace anche di giocare a 
pallone. Compagni di squadra 
in gran forma come Marco ed 
altri molto bravi e così nel 
2007 decidemmo, insieme agli 
operatori ed i medici, di 
iscriverci ad un Campionato di 
calco a 5. Dopo qualche partita 
mi sentivo meglio e riuscivo a 
giocare come un tempo, tanto 
che gli Educatori del Progetto
mi proposero di far parte della 
Nazionale InGenio Calcio. 
Sono passati 2 anni da allora, 
la comunita’, i gruppi di 
lavoro, il calcio tutto mi ha 
aiutato a ritrovarmi ed ora sto’ 
per uscire dalla Comunita’ il 
mio progetto e’ finito? No sta’ 
incominciando solo ora. 

�������������	�
���
�������������������
�	���������
��������������
�

�	���
��
���
��	�
���	��
��������	����
�	��
�	
�����

���	��
�����	��
��

������	�
����	��	�����
���
���

	������
��
���
��

���������������	
���	���������
���������������
���

 	��������	���������
	�
�	�����	����
���
���	��
��

!��"����	
�����
���
	�
	���
��
���
�������	������	��
�
	������
	�

��
������
	�����	���	�
�	
�	����	
�	������	��	���
��
��	�

�	���
�
���	���������	�
�	
��
�	�������	�

#�����������
���	�����
����	��
�
��

!������	������������
$������

����

$������

����
���������
��
��

�
	%�
&�
���
	���
����	���������������'(�

!������������
��
���	�
�	���
��	
�
��
��"��
���
	�	���������������������
���	��' �

 �����
���������
��
�)�
!������������
�
�	
�������������'�

*�����������	�'�
+!��$���++ �

�

Davide detto “il Genio” e’ uno di noi di quelli che … il calcio e’ un modo per stare insieme, divertirsi, esaltarsi, crescere, 
maturare, guarire insieme, ognuno seguendo il suo percorso la sua strada, quel pezzo di vita che per un attimo anche breve 
ci ha fatti incontrare sui campi di calcio. 
Gli abbiamo chiesto di scriverci qualcosa della sua vita e lui lo ha fatto volentieri mettendo a disposizione la sua semplicita’ e la 
sua vena artistica, mettendosi in gioco con lo scopo di mandare un segnale positivo a chi come lui e’ in cammino per riprendersi 
la vita. Davide lavora e presto iniziera’ il suo percorso di autonomia ritrovata, uscendo dalla Comunita’. Ma Davide e’ anche un 
calciatore sopraffino, da qui il soprannome di “genio” , perché la sua vena di follia (sportiva), lo porta spesso a deliziare la platea 
del Reiss Arena, con giocate da calciatore vero e finalmente ritrovato. 
Ma l’altra anima di Davide e quella del cantante, fa parte di una band che si diletta nel Free Style, un genere ostico per noi vecchi 
cronisti,  che  mischiare il rap con la poesia, creando una piacevole risultato armonico e aggressivo alleo stesso tempo. Nel 
riquadro laterale da una prova delle sue innate capacita’. 
Ringraziamo Davide per averci raccontato di se, facendo in poche righe un sunto lineare, geniale e gradevole della sua 
storia, restando in linea con il suo inconfondibile stile calcistico 
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INFO: gianfranco.bono.comune.torino.it 
SITO: www.comune.torino.it/pass/ingenio 

Sogno o realta’?   
di Grazia Perlapanna 
 
La stagione di InGenio Calcio di impreziosisce di una perla rara e lucente, una 
vittoria  scintillante contro i detentori del titolo 2008, quel Cuore Matto, 
dell’amico Gualdi, che storicamente trova il semaforo rosso ogniqualvolta si trova 
di fronte i “geniacci” . Campionato 2005 vince InGenio per 3 – 1, 2006 e’ un 
pareggio sudatissimo con eurogoal di Romano, 2007 ancora un 2 – 2 nel fango 
del Mercadante. Ieri la consacrazione, forse, di una nuova era?, InGenio schianta
il Cuore Matto con un 5  - 1 che non ammette discussioni. Il Genio di InGenio, 
perdonate il gioco di parole, e’ lui Federico Cardoni da Ancona , 19 anni, talento 
lucente per un campionato come il nostro, corsa, tecnica, grinta e soprattutto goal,; 
il nostro “Fede” regala altre 3 perle da aggiungere alla collezione, 3 reti 
bellissime: tiro da fuori  fulminante, colpo di testa (dopo Verbania fanno 2) e vi 
raccomandiamo il 3 o goal voluto e costruito con un numero che supera l’esperto 
Gualdi con un tocco sotto e sulla ricaduta della sfera una colpo di contro balzo che 
fulmina il portiere  nel suo angolino più lontano, fantastico! Ma sarebbe 
ingeneroso dimenticarsi di chi permette al Genio di lavorare in grande tranquillita’, 
quel Magrini  mai stanco, quel Gerado perfetto nelle retrovie mai fuori posizione, 
quel Nappi sapienza calcistica rara che sa dare i tempi alla squadra e quel 
Crapanzano che in silenzio ed umilta’ sa dare un contributo come pochi alla 
causa. La partita si risolve con una forza di impatto a tratti davvero impressionante. 
Il giudizio migliore lo esprime a fine partita un avversario : “e’ difficile in questa 
squadra vedere qualcuno scarso…”, detta cosi’ suona davvero come un grande 
complimento. Siamo a meta’ strada ci aspetta ancora la Bralbese, nostra storica 
bestia nera e soprattutto l’inossidabile Picapera di Rivoli e Susa quello sar’ forse il 
momento della verita’ per continuare a sognare o svegliarci e tornare sulla terra. 
 

L’EDITORIALE 
Di Elgazio Biondini 
Il lavoro di retrovia 
 

Ogni partita di InGenio cela dietro di 
se’ momenti che non verranno registrati 
e ricordati da nessuno ma che 
costituiscono la vera ossatura di questa 
squadra. Sto parlando del lavoro di 
retrovia, tutte quelle azioni che 
consentono di essere in campo, di 
esserci tutti, attrezzati nel modo giusto, 
con il numero giusto e soprattutto con le 
giuste motivazioni. Nasce dalla 
precisione di Nappi che si occupa del 
settore magazzino, approntando i giochi 
di maglie, pronti e lindi dopo ogni 
partita, corredato da palloni pettorine, 
parastichi ecc. un lavoro preziosissimo 
del quale non potremmo fare a meno. 
Nasce dalla costanza di tutti gli 
Educatori che da un mese all’altro 
costruiscono il gruppo che si presentera’ 
in campo. La creazione della lista trova 
spesso ostacoli da superare: i permessi 
da richiedere al lavoro, le trattative
personalizzate con questa o quella Ditta 
per ottenere i giorni di ferie. I contatti 
con le Comunita’ che inviano i loro 
ragazzi. Al Porto di Moncalieri, per 
esempio,  la convocazione viene 
proposta agli educatori e “guadagnata”
dai ragazzi con le azioni quotidiane, chi 
“sgarra” resta a casa senza appello. I 
lavoratori, e sono tanti, hanno imparato
a gestirsi le ferie con oculatezza per 
farsi trovare pronti per la partita,per 
alcuni di loro il fischio finale 
dell’arbitro coincide con una corsa 
contro il tempo per arrivare in Ditta per 
il turno pomeridiano. 
Ci rendiamo sempre più conto che la 
partita di calcio diventa quasi un evento 
secondario, perché dietro ad essa, come 
abbiamo descritto, ci sono dei percorsi 
educativi, di crescita personale e di 
gruppo che sono imprescindibili nella 
nostra squadra. Le vittorie certamente 
aiutano e molto ma di questi anni 
rimarra’ il senso di aver prodotto un 
progetto educativo, umano e sportivo di 
altissima qualita’ del quale, permettetici 
la presunzione, oggi andiamo davvero 
fieri.  Forza Ragazzi!!!!! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ZAFFONTE Voto 6 

 
Gli viene assegnato il 
solito posto con La Manna
a fargli da balia e lui fa di 
tutto, corre, rinvia alla 
carlona, difende, attacca… 
meno che marcare l’unico 
sperduto attaccante
lasciato dagli avversari. Si 
rifa’ nel 2.o tempo 
percorrendo il campo 
neppure fosse Maradona
dribblando 4 avversari e 
creando un’azione da rete
notevole.                                                                             
 
SPAESATO 

GATTARI Voto 6 
Anche lui alla ricerca di se 
stesso, al’inizio viene utilizzato 
come terzino destro, risponde: 
“obbedisco” e poi va a 
sistemarsi nella posizione di 
stopper pestando i piedi al gia’ 
confuso Zaffonte. 
Probabilmente il suo ruolo da 
dirigente lo affascina a tal 
punto che vuole dimostrare che 
di lui in campo si puo’ fare a 
meno.  
RINTRONATO  

 LEVORIN Vot 6.5 
La sua circonferenza lievita 
come la pasta della pizza, 
ed il suo viso sempre solare 
assomiglia sempre di piu’ a 
quello di un salumiere alla 
Fiera della Mela Cotogna. 
Ma sulla destra non si 
passa il “Levo” fa buona 
guardia non una partita 
memorabile ma utile.  
SALUMIERE                 
 

 PANELLA  Voto 6.5 
 
Anche dalle sue parti calma piatta, pochi rischi e ben amministrati ed allora per non 
dimenticarci di quei caldi pomeriggi di terrore di qualche tempo fa, si mette a 
dialogare calcisticamente con il Zaffo. E’ un po’ come fare parlare tra loro un 
cinese ed un tedesco, ne escono fuori un paio di casini memorabili, ma il buon Gerry 
sistema tutto.     ORDINARIA AMMINISTRAZIONE  

MAGRINI Voto 7.5  

Perfetto come al solito a guardia del 
centrocampo del quale ormai e padrone, 
nonostante l’assenza del vigile Gif, 
riesce a districarsi con grande autorita’ . 
Gli manca solo il goal che cerca con 
insistenza, se lo avesse fatto avrebbe 
disputato l’ennesima partita da 
incorniciare. Davanti alla difesa e’ 
invalicabile, tra qualche tempo potrebbe 
essere lui a sgridare i compagni distratti 
ed allora sarebbe completo. Riconvocato 
nella “Selezione Matti per il Calcio”
con pieno merito.        
MURO DI BERLINO 
  

BERTOLA Voto 6 
Al nostro Marco arrivera’ 
presto il controllo del 
Ministro Brunetta  per 
assenteismo, infatti per la 
2.a volta consecutiva dopo 
la vacanza sul Lago si gode 
un pomeriggio di assoluto 
relax, appena disturbato da 
Nappi che infila la propria 
porta. Per il resto il muro 
tiene eccome, sta’ 
diventando un vero 
bunker e al posto del 
portiere protremmo anche 
mettere solo una figurina.
DISOCCUPATO 

 CARDONI  Voto 9 

Quando nel mazzo si pesca il jolly, non puoi che essere felice, questa volta e’ capitato 
ad InGenio avere tra le sue fila quello che l’osservatore della UISP ha definito “un 
calciatore vero”. Fede e’ il calcio, almeno ai nostri livelli , segna altre 3 reti (5 in 
due partite!!) una piu’ bella dell’altra, una di testa (e’ alto 1 metro e 1 barattolo!), 
una di sinistro da fuori area ed una rete gioiello. Scherza l’esperto Gualdi con un 
tocco sotto e sulla ricaduta della palla fulmina il portiere all’incrocio dei pali .     
SPETTACOLO   

GERRY “MELBERG” Voto 8 
Piu’ solido del muro di Berlino, piu’ veloce di Gattari (ci vuole poco), piu’ paterno di Geppetto, 
il duro con la faccia da svedese e’ una certezza. Governa la difesa con l’autorita’ di una suocera, 
copre, aiuta, rilancia e d imposta. Se la palla e dalle sue parti subito pensi: “tranquilli c’e’ 
Gerry”.                      CASSAFORTE 

INGENIO CALCIO – CUORE MATTO  5  -  1 
(CRAPANZANO, CARDONI 3, AMBROSIO) 

LE PAGELLE DI ���������	
����������	
����������	
����������	
� �

 

 I GEMELLI DEL GOAL 

“CHE BISOGNA 
FARE PER 

CAMPARE”  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 

GIAN S.V. 
Il capitano e’ tornato, con le stampelle, un po’ incerto, molto titubante sui contrasti, 
ma e’ tornato. Riesce a togliersi anche lo sfizio di un tiretto in porta con la velocita’ 
di un ….80 enne. Rientro in sordina ed inaspettato dopo il calvario ospedaliero che 
lo ha tenuto ai box per 4 mesi. Oggi non era importante essere decisivi ma esserci. 
Accolto in campo da un applauso che lo ha commosso   incidendo quella  sua 
pellaccia  non cosi’ imperforabile.          BENTORNATO  

AMBROSIO Voto 6.5 
 
Il ragazzo ha mezzi potenti, 
fisico da urlo e tecnica discreta, 
ma quanto fatica a dialogare
con i compagni. A dire la verita’ 
anche fuori dal campo non e’ 
proprio un chiacchierone, ma 
sicuramente il suo carattere si 
rispecchia pienamente nello stile 
di gioco. Un solitario con 
l’ossessione del goal. Anche ieri 
ha timbrato  il cartellino con una 
bella rete da fuori, ma ci 
chiediamo: se iniziasse a non 
dribblare anche i quadrifoglio 
cosa potrebbe fare, forse 2\3 reti 
a partita? Lo aspettiamo e ci 
contiamo. 
 
LUPO SOLITARIO  

STEFANNI Voto 6.5 
Un altro che la pagella la legge con molta attenzione, ed allora gli aggiungiamo 
mezzo voto sulla fiducia, perche’ Beppe e’ molto meglio di cosi’ , inizio in apnea 
dopo pochi minuti per poco non stramazza al suolo. Ma al suo rientro riceve un 
complimento che vale una promozione il fenomeno Cardoni : “fai giocare quello 
magro, che i triangoli li sa fare bene”. Vai “pistolero” metti la tuta e via a correre 
perché la classe e tanta ma il fiato serve … eccome.                               APNEA  

CASERTA Voto 8 
Voto altissimo per il genio di InGenio che .. udite udite … per la prima volta nella 
sua carriera calcistica e’ riuscito in un’impresa non comune: ha passato la palla ad u 
compagno, un evento assimilabile al miracolo di San Gennaro a Napoli o alla vincita 
del superenalotto. Complimenti a Marco per un gesto che fa bene al calcio. 
Prossimo obiettivo ? Segnare il suo primo goal con InGenio ma qui non bastera’ una 
trasferta a Lourdes.             MIRACOLO !!!!!!  

CRAPANZANO  Voto 7 
Quanto e’ vero che l’eta’ proprio non 
conta nulla nel calcio (specie ai nostri 
livelli), il Pierino nazionale comincia 
da  panchinaro, ma quando entra si 
guadagna la pagnotta come tutti e 
dopo aver faticato a trovare la 
posizione, piomba come un falco su 
una respinta difettosa del portiere e 
come un novello Paolo Rossi (chi e’ ? 
capocannoniere dell’Italia Mundial 
1982), trafigge il disattento estremo 
difensore segnando il 4 – 1 che chiude 
la partita. Lodi ad un che non molla 
mai !!                                    RAPACE
 

COLOSIMO Voto 8 
L’insostituibile “Rafa” , sempre 
presente alle nostre partite 
stavolta fa una cosa in piu’ che gli 
rende davvero merito, su proposta 
del suo Manager accetta con 
grande sportività’ di mettere a 
disposizione degli avversari la 
sua grinta e la sua caparbieta’. 
Gioca tutto il match contro i suoi 
amici e … credeteci non e’ cosi’ 
facile come sembra. Un applauso
ad un atleta corretto e disponibile 
sempre.  ALTRUISTA 

ROMANO Voto 6 
Il bomber storico di InGenio ha deciso di rendersi un po’ di meritate ferie. Dopo 3 anni nei quali le sorti della squadra sono 
state spesso legate ai suoi goal incredibili , quest’anno e’ ancora a secco. Non riesce a trovare il passo giusto, ad inquadrare la 
porta. Ma lo aspettiamo con grande affetto sicuri che quando sara’ il momento giusto tirera’ fuori una delle sue magie dal 
cilindro. Nel frattempo non dimentichiamo ci che l’ex ragazzino quest’anno tocca i 30 anni e per un attaccante e’ un 
problema.                                      CASSA INTEGRAZIONE  
 

NAPPISAN Voto 6.5 

Lo scandinavo napoletano si batte 
per tutta la partita alla ricerca della 
giusta collocazione. In bilico tra 
l’ attaccante (che un tempo fece 
tremare il modo), il centrocampista
di copertura (ruolo che odia 
letteralmente), quello di regista dai 
piedi raffinati (ma qui manca la 
materia prima). Insomma un po’ in 
confusione e con il fiato corto, quando 
c’è da mordere cercate di lui si 
trasformera’ in un killer del prato 
verde e per lo sfortunato avversario
che lo incrocia non ci sara’ scampo.  
 
VETERANO O VETUSTO? 
  
  

 
 

BENIAMINI Voto 6.5 
Il “rapper”  e’ tornato dopo una fugace 
apparizione lo scorso anno, era scomparso, 
travolto dalla sua pigrizia  di alzarsi dal letto. 
Ma quest’anno e’ di nuovo tra noi. Il ritmo 
non e’ travolgente il 1° tempo e a passo di 
tango lento e compassato. Il secondo tempo e’
hard rock allo stato puro, schierato sulla 
sinistra da terzino sinistro fa il vuoto davanti e 
dietro di se’ arando la fascia come un 
contadino in  primavera. Ma la cosa migliore e’ 
la sua spontaneita’ “non ho mai giocato da 
terzino e’ fighissimo… ma ti fai un mazzo 
!!!!!(la parola non era proprio quella….)          
SPONTANEO 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
   
   
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     

“Sono sempre stato uno 
sportivo, forse perche’ da 
bambino vicino a casa mia 
c’era un campetto di calcio a 
11 ed io ci passavo il tempo con 
i miei amici. Poi crescendo ho 
incominciato a seguire strade 
diverse, strade sbagliate che mi 
hanno portato ad abusare di 
farmaci e droghe. La mia 
carriera calcistica, appena 
iniziata, gia’ non esisteva più o 
almeno non era come prima, 
ora giocavo con gli amici solo 
per passatempo. 
Inizia ad avere problemi con la 
legge, poi fui preso da una forte 
depressione fino ad arrivare ad 
un TSO (trattamento Sanitario 
Obbligatorio). Avevo toccato il 
fondo e non avevo la forza per 
ripartire. Un giorno entrai alla 
comunita’ “Il Porto”  di 
Moncalieri , dove inizia a 
curarmi e a rinascere. C’era un 
campetto di calcio a  5 e li mi 
ricordai che una volta, reo 
capace anche di giocare a 
pallone. Compagni di squadra 
in gran forma come Marco ed 
altri molto bravi e così nel 
2007 decidemmo, insieme agli 
operatori ed i medici, di 
iscriverci ad un Campionato di 
calco a 5. Dopo qualche partita 
mi sentivo meglio e riuscivo a 
giocare come un tempo, tanto 
che gli Educatori del Progetto
mi proposero di far parte della 
Nazionale InGenio Calcio. 
Sono passati 2 anni da allora, 
la comunita’, i gruppi di 
lavoro, il calcio tutto mi ha 
aiutato a ritrovarmi ed ora sto’ 
per uscire dalla Comunita’ il 
mio progetto e’ finito? No sta’ 
incominciando solo ora. 
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Davide detto “il Genio” e’ uno di noi di quelli che … il calcio e’ un modo per stare insieme, divertirsi, esaltarsi, crescere, 
maturare, guarire insieme, ognuno seguendo il suo percorso la sua strada, quel pezzo di vita che per un attimo anche breve 
ci ha fatti incontrare sui campi di calcio. 
Gli abbiamo chiesto di scriverci qualcosa della sua vita e lui lo ha fatto volentieri mettendo a disposizione la sua semplicita’ e la 
sua vena artistica, mettendosi in gioco con lo scopo di mandare un segnale positivo a chi come lui e’ in cammino per riprendersi 
la vita. Davide lavora e presto iniziera’ il suo percorso di autonomia ritrovata, uscendo dalla Comunita’. Ma Davide e’ anche un 
calciatore sopraffino, da qui il soprannome di “genio” , perché la sua vena di follia (sportiva), lo porta spesso a deliziare la platea 
del Reiss Arena, con giocate da calciatore vero e finalmente ritrovato. 
Ma l’altra anima di Davide e quella del cantante, fa parte di una band che si diletta nel Free Style, un genere ostico per noi vecchi 
cronisti,  che  mischiare il rap con la poesia, creando una piacevole risultato armonico e aggressivo alleo stesso tempo. Nel 
riquadro laterale da una prova delle sue innate capacita’. 
Ringraziamo Davide per averci raccontato di se, facendo in poche righe un sunto lineare, geniale e gradevole della sua 
storia, restando in linea con il suo inconfondibile stile calcistico 
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Sogno o realta’?   
di Grazia Perlapanna 
 
La stagione di InGenio Calcio di impreziosisce di una perla rara e lucente, una 
vittoria  scintillante contro i detentori del titolo 2008, quel Cuore Matto, 
dell’amico Gualdi, che storicamente trova il semaforo rosso ogniqualvolta si trova 
di fronte i “geniacci” . Campionato 2005 vince InGenio per 3 – 1, 2006 e’ un 
pareggio sudatissimo con eurogoal di Romano, 2007 ancora un 2 – 2 nel fango 
del Mercadante. Ieri la consacrazione, forse, di una nuova era?, InGenio schianta
il Cuore Matto con un 5  - 1 che non ammette discussioni. Il Genio di InGenio, 
perdonate il gioco di parole, e’ lui Federico Cardoni da Ancona , 19 anni, talento 
lucente per un campionato come il nostro, corsa, tecnica, grinta e soprattutto goal,; 
il nostro “Fede” regala altre 3 perle da aggiungere alla collezione, 3 reti 
bellissime: tiro da fuori  fulminante, colpo di testa (dopo Verbania fanno 2) e vi 
raccomandiamo il 3 o goal voluto e costruito con un numero che supera l’esperto 
Gualdi con un tocco sotto e sulla ricaduta della sfera una colpo di contro balzo che 
fulmina il portiere  nel suo angolino più lontano, fantastico! Ma sarebbe 
ingeneroso dimenticarsi di chi permette al Genio di lavorare in grande tranquillita’, 
quel Magrini  mai stanco, quel Gerado perfetto nelle retrovie mai fuori posizione, 
quel Nappi sapienza calcistica rara che sa dare i tempi alla squadra e quel 
Crapanzano che in silenzio ed umilta’ sa dare un contributo come pochi alla 
causa. La partita si risolve con una forza di impatto a tratti davvero impressionante. 
Il giudizio migliore lo esprime a fine partita un avversario : “e’ difficile in questa 
squadra vedere qualcuno scarso…”, detta cosi’ suona davvero come un grande 
complimento. Siamo a meta’ strada ci aspetta ancora la Bralbese, nostra storica 
bestia nera e soprattutto l’inossidabile Picapera di Rivoli e Susa quello sar’ forse il 
momento della verita’ per continuare a sognare o svegliarci e tornare sulla terra. 
 

L’EDITORIALE 
Di Elgazio Biondini 
Il lavoro di retrovia 
 

Ogni partita di InGenio cela dietro di 
se’ momenti che non verranno registrati 
e ricordati da nessuno ma che 
costituiscono la vera ossatura di questa 
squadra. Sto parlando del lavoro di 
retrovia, tutte quelle azioni che 
consentono di essere in campo, di 
esserci tutti, attrezzati nel modo giusto, 
con il numero giusto e soprattutto con le 
giuste motivazioni. Nasce dalla 
precisione di Nappi che si occupa del 
settore magazzino, approntando i giochi 
di maglie, pronti e lindi dopo ogni 
partita, corredato da palloni pettorine, 
parastichi ecc. un lavoro preziosissimo 
del quale non potremmo fare a meno. 
Nasce dalla costanza di tutti gli 
Educatori che da un mese all’altro 
costruiscono il gruppo che si presentera’ 
in campo. La creazione della lista trova 
spesso ostacoli da superare: i permessi 
da richiedere al lavoro, le trattative
personalizzate con questa o quella Ditta 
per ottenere i giorni di ferie. I contatti 
con le Comunita’ che inviano i loro 
ragazzi. Al Porto di Moncalieri, per 
esempio,  la convocazione viene 
proposta agli educatori e “guadagnata”
dai ragazzi con le azioni quotidiane, chi 
“sgarra” resta a casa senza appello. I 
lavoratori, e sono tanti, hanno imparato
a gestirsi le ferie con oculatezza per 
farsi trovare pronti per la partita,per 
alcuni di loro il fischio finale 
dell’arbitro coincide con una corsa 
contro il tempo per arrivare in Ditta per 
il turno pomeridiano. 
Ci rendiamo sempre più conto che la 
partita di calcio diventa quasi un evento 
secondario, perché dietro ad essa, come 
abbiamo descritto, ci sono dei percorsi 
educativi, di crescita personale e di 
gruppo che sono imprescindibili nella 
nostra squadra. Le vittorie certamente 
aiutano e molto ma di questi anni 
rimarra’ il senso di aver prodotto un 
progetto educativo, umano e sportivo di 
altissima qualita’ del quale, permettetici 
la presunzione, oggi andiamo davvero 
fieri.  Forza Ragazzi!!!!! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ZAFFONTE Voto 6 

 
Gli viene assegnato il 
solito posto con La Manna
a fargli da balia e lui fa di 
tutto, corre, rinvia alla 
carlona, difende, attacca… 
meno che marcare l’unico 
sperduto attaccante
lasciato dagli avversari. Si 
rifa’ nel 2.o tempo 
percorrendo il campo 
neppure fosse Maradona
dribblando 4 avversari e 
creando un’azione da rete
notevole.                                                                             
 
SPAESATO 

GATTARI Voto 6 
Anche lui alla ricerca di se 
stesso, al’inizio viene utilizzato 
come terzino destro, risponde: 
“obbedisco” e poi va a 
sistemarsi nella posizione di 
stopper pestando i piedi al gia’ 
confuso Zaffonte. 
Probabilmente il suo ruolo da 
dirigente lo affascina a tal 
punto che vuole dimostrare che 
di lui in campo si puo’ fare a 
meno.  
RINTRONATO  

 LEVORIN Vot 6.5 
La sua circonferenza lievita 
come la pasta della pizza, 
ed il suo viso sempre solare 
assomiglia sempre di piu’ a 
quello di un salumiere alla 
Fiera della Mela Cotogna. 
Ma sulla destra non si 
passa il “Levo” fa buona 
guardia non una partita 
memorabile ma utile.  
SALUMIERE                 
 

 PANELLA  Voto 6.5 
 
Anche dalle sue parti calma piatta, pochi rischi e ben amministrati ed allora per non 
dimenticarci di quei caldi pomeriggi di terrore di qualche tempo fa, si mette a 
dialogare calcisticamente con il Zaffo. E’ un po’ come fare parlare tra loro un 
cinese ed un tedesco, ne escono fuori un paio di casini memorabili, ma il buon Gerry 
sistema tutto.     ORDINARIA AMMINISTRAZIONE  

MAGRINI Voto 7.5  

Perfetto come al solito a guardia del 
centrocampo del quale ormai e padrone, 
nonostante l’assenza del vigile Gif, 
riesce a districarsi con grande autorita’ . 
Gli manca solo il goal che cerca con 
insistenza, se lo avesse fatto avrebbe 
disputato l’ennesima partita da 
incorniciare. Davanti alla difesa e’ 
invalicabile, tra qualche tempo potrebbe 
essere lui a sgridare i compagni distratti 
ed allora sarebbe completo. Riconvocato 
nella “Selezione Matti per il Calcio”
con pieno merito.        
MURO DI BERLINO 
  

BERTOLA Voto 6 
Al nostro Marco arrivera’ 
presto il controllo del 
Ministro Brunetta  per 
assenteismo, infatti per la 
2.a volta consecutiva dopo 
la vacanza sul Lago si gode 
un pomeriggio di assoluto 
relax, appena disturbato da 
Nappi che infila la propria 
porta. Per il resto il muro 
tiene eccome, sta’ 
diventando un vero 
bunker e al posto del 
portiere protremmo anche 
mettere solo una figurina.
DISOCCUPATO 

 CARDONI  Voto 9 

Quando nel mazzo si pesca il jolly, non puoi che essere felice, questa volta e’ capitato 
ad InGenio avere tra le sue fila quello che l’osservatore della UISP ha definito “un 
calciatore vero”. Fede e’ il calcio, almeno ai nostri livelli , segna altre 3 reti (5 in 
due partite!!) una piu’ bella dell’altra, una di testa (e’ alto 1 metro e 1 barattolo!), 
una di sinistro da fuori area ed una rete gioiello. Scherza l’esperto Gualdi con un 
tocco sotto e sulla ricaduta della palla fulmina il portiere all’incrocio dei pali .     
SPETTACOLO   

GERRY “MELBERG” Voto 8 
Piu’ solido del muro di Berlino, piu’ veloce di Gattari (ci vuole poco), piu’ paterno di Geppetto, 
il duro con la faccia da svedese e’ una certezza. Governa la difesa con l’autorita’ di una suocera, 
copre, aiuta, rilancia e d imposta. Se la palla e dalle sue parti subito pensi: “tranquilli c’e’ 
Gerry”.                      CASSAFORTE 

INGENIO CALCIO – CUORE MATTO  5  -  1 
(CRAPANZANO, CARDONI 3, AMBROSIO) 
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 I GEMELLI DEL GOAL 

“CHE BISOGNA 
FARE PER 

CAMPARE”  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 

GIAN S.V. 
Il capitano e’ tornato, con le stampelle, un po’ incerto, molto titubante sui contrasti, 
ma e’ tornato. Riesce a togliersi anche lo sfizio di un tiretto in porta con la velocita’ 
di un ….80 enne. Rientro in sordina ed inaspettato dopo il calvario ospedaliero che 
lo ha tenuto ai box per 4 mesi. Oggi non era importante essere decisivi ma esserci. 
Accolto in campo da un applauso che lo ha commosso   incidendo quella  sua 
pellaccia  non cosi’ imperforabile.          BENTORNATO  

AMBROSIO Voto 6.5 
 
Il ragazzo ha mezzi potenti, 
fisico da urlo e tecnica discreta, 
ma quanto fatica a dialogare
con i compagni. A dire la verita’ 
anche fuori dal campo non e’ 
proprio un chiacchierone, ma 
sicuramente il suo carattere si 
rispecchia pienamente nello stile 
di gioco. Un solitario con 
l’ossessione del goal. Anche ieri 
ha timbrato  il cartellino con una 
bella rete da fuori, ma ci 
chiediamo: se iniziasse a non 
dribblare anche i quadrifoglio 
cosa potrebbe fare, forse 2\3 reti 
a partita? Lo aspettiamo e ci 
contiamo. 
 
LUPO SOLITARIO  

STEFANNI Voto 6.5 
Un altro che la pagella la legge con molta attenzione, ed allora gli aggiungiamo 
mezzo voto sulla fiducia, perche’ Beppe e’ molto meglio di cosi’ , inizio in apnea 
dopo pochi minuti per poco non stramazza al suolo. Ma al suo rientro riceve un 
complimento che vale una promozione il fenomeno Cardoni : “fai giocare quello 
magro, che i triangoli li sa fare bene”. Vai “pistolero” metti la tuta e via a correre 
perché la classe e tanta ma il fiato serve … eccome.                               APNEA  

CASERTA Voto 8 
Voto altissimo per il genio di InGenio che .. udite udite … per la prima volta nella 
sua carriera calcistica e’ riuscito in un’impresa non comune: ha passato la palla ad u 
compagno, un evento assimilabile al miracolo di San Gennaro a Napoli o alla vincita 
del superenalotto. Complimenti a Marco per un gesto che fa bene al calcio. 
Prossimo obiettivo ? Segnare il suo primo goal con InGenio ma qui non bastera’ una 
trasferta a Lourdes.             MIRACOLO !!!!!!  

CRAPANZANO  Voto 7 
Quanto e’ vero che l’eta’ proprio non 
conta nulla nel calcio (specie ai nostri 
livelli), il Pierino nazionale comincia 
da  panchinaro, ma quando entra si 
guadagna la pagnotta come tutti e 
dopo aver faticato a trovare la 
posizione, piomba come un falco su 
una respinta difettosa del portiere e 
come un novello Paolo Rossi (chi e’ ? 
capocannoniere dell’Italia Mundial 
1982), trafigge il disattento estremo 
difensore segnando il 4 – 1 che chiude 
la partita. Lodi ad un che non molla 
mai !!                                    RAPACE
 

COLOSIMO Voto 8 
L’insostituibile “Rafa” , sempre 
presente alle nostre partite 
stavolta fa una cosa in piu’ che gli 
rende davvero merito, su proposta 
del suo Manager accetta con 
grande sportività’ di mettere a 
disposizione degli avversari la 
sua grinta e la sua caparbieta’. 
Gioca tutto il match contro i suoi 
amici e … credeteci non e’ cosi’ 
facile come sembra. Un applauso
ad un atleta corretto e disponibile 
sempre.  ALTRUISTA 

ROMANO Voto 6 
Il bomber storico di InGenio ha deciso di rendersi un po’ di meritate ferie. Dopo 3 anni nei quali le sorti della squadra sono 
state spesso legate ai suoi goal incredibili , quest’anno e’ ancora a secco. Non riesce a trovare il passo giusto, ad inquadrare la 
porta. Ma lo aspettiamo con grande affetto sicuri che quando sara’ il momento giusto tirera’ fuori una delle sue magie dal 
cilindro. Nel frattempo non dimentichiamo ci che l’ex ragazzino quest’anno tocca i 30 anni e per un attaccante e’ un 
problema.                                      CASSA INTEGRAZIONE  
 

NAPPISAN Voto 6.5 

Lo scandinavo napoletano si batte 
per tutta la partita alla ricerca della 
giusta collocazione. In bilico tra 
l’ attaccante (che un tempo fece 
tremare il modo), il centrocampista
di copertura (ruolo che odia 
letteralmente), quello di regista dai 
piedi raffinati (ma qui manca la 
materia prima). Insomma un po’ in 
confusione e con il fiato corto, quando 
c’è da mordere cercate di lui si 
trasformera’ in un killer del prato 
verde e per lo sfortunato avversario
che lo incrocia non ci sara’ scampo.  
 
VETERANO O VETUSTO? 
  
  

 
 

BENIAMINI Voto 6.5 
Il “rapper”  e’ tornato dopo una fugace 
apparizione lo scorso anno, era scomparso, 
travolto dalla sua pigrizia  di alzarsi dal letto. 
Ma quest’anno e’ di nuovo tra noi. Il ritmo 
non e’ travolgente il 1° tempo e a passo di 
tango lento e compassato. Il secondo tempo e’
hard rock allo stato puro, schierato sulla 
sinistra da terzino sinistro fa il vuoto davanti e 
dietro di se’ arando la fascia come un 
contadino in  primavera. Ma la cosa migliore e’ 
la sua spontaneita’ “non ho mai giocato da 
terzino e’ fighissimo… ma ti fai un mazzo 
!!!!!(la parola non era proprio quella….)          
SPONTANEO 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
   
   
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     

“Sono sempre stato uno 
sportivo, forse perche’ da 
bambino vicino a casa mia 
c’era un campetto di calcio a 
11 ed io ci passavo il tempo con 
i miei amici. Poi crescendo ho 
incominciato a seguire strade 
diverse, strade sbagliate che mi 
hanno portato ad abusare di 
farmaci e droghe. La mia 
carriera calcistica, appena 
iniziata, gia’ non esisteva più o 
almeno non era come prima, 
ora giocavo con gli amici solo 
per passatempo. 
Inizia ad avere problemi con la 
legge, poi fui preso da una forte 
depressione fino ad arrivare ad 
un TSO (trattamento Sanitario 
Obbligatorio). Avevo toccato il 
fondo e non avevo la forza per 
ripartire. Un giorno entrai alla 
comunita’ “Il Porto”  di 
Moncalieri , dove inizia a 
curarmi e a rinascere. C’era un 
campetto di calcio a  5 e li mi 
ricordai che una volta, reo 
capace anche di giocare a 
pallone. Compagni di squadra 
in gran forma come Marco ed 
altri molto bravi e così nel 
2007 decidemmo, insieme agli 
operatori ed i medici, di 
iscriverci ad un Campionato di 
calco a 5. Dopo qualche partita 
mi sentivo meglio e riuscivo a 
giocare come un tempo, tanto 
che gli Educatori del Progetto
mi proposero di far parte della 
Nazionale InGenio Calcio. 
Sono passati 2 anni da allora, 
la comunita’, i gruppi di 
lavoro, il calcio tutto mi ha 
aiutato a ritrovarmi ed ora sto’ 
per uscire dalla Comunita’ il 
mio progetto e’ finito? No sta’ 
incominciando solo ora. 
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Davide detto “il Genio” e’ uno di noi di quelli che … il calcio e’ un modo per stare insieme, divertirsi, esaltarsi, crescere, 
maturare, guarire insieme, ognuno seguendo il suo percorso la sua strada, quel pezzo di vita che per un attimo anche breve 
ci ha fatti incontrare sui campi di calcio. 
Gli abbiamo chiesto di scriverci qualcosa della sua vita e lui lo ha fatto volentieri mettendo a disposizione la sua semplicita’ e la 
sua vena artistica, mettendosi in gioco con lo scopo di mandare un segnale positivo a chi come lui e’ in cammino per riprendersi 
la vita. Davide lavora e presto iniziera’ il suo percorso di autonomia ritrovata, uscendo dalla Comunita’. Ma Davide e’ anche un 
calciatore sopraffino, da qui il soprannome di “genio” , perché la sua vena di follia (sportiva), lo porta spesso a deliziare la platea 
del Reiss Arena, con giocate da calciatore vero e finalmente ritrovato. 
Ma l’altra anima di Davide e quella del cantante, fa parte di una band che si diletta nel Free Style, un genere ostico per noi vecchi 
cronisti,  che  mischiare il rap con la poesia, creando una piacevole risultato armonico e aggressivo alleo stesso tempo. Nel 
riquadro laterale da una prova delle sue innate capacita’. 
Ringraziamo Davide per averci raccontato di se, facendo in poche righe un sunto lineare, geniale e gradevole della sua 
storia, restando in linea con il suo inconfondibile stile calcistico 
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Sogno o realta’?   
di Grazia Perlapanna 
 
La stagione di InGenio Calcio di impreziosisce di una perla rara e lucente, una 
vittoria  scintillante contro i detentori del titolo 2008, quel Cuore Matto, 
dell’amico Gualdi, che storicamente trova il semaforo rosso ogniqualvolta si trova 
di fronte i “geniacci” . Campionato 2005 vince InGenio per 3 – 1, 2006 e’ un 
pareggio sudatissimo con eurogoal di Romano, 2007 ancora un 2 – 2 nel fango 
del Mercadante. Ieri la consacrazione, forse, di una nuova era?, InGenio schianta
il Cuore Matto con un 5  - 1 che non ammette discussioni. Il Genio di InGenio, 
perdonate il gioco di parole, e’ lui Federico Cardoni da Ancona , 19 anni, talento 
lucente per un campionato come il nostro, corsa, tecnica, grinta e soprattutto goal,; 
il nostro “Fede” regala altre 3 perle da aggiungere alla collezione, 3 reti 
bellissime: tiro da fuori  fulminante, colpo di testa (dopo Verbania fanno 2) e vi 
raccomandiamo il 3 o goal voluto e costruito con un numero che supera l’esperto 
Gualdi con un tocco sotto e sulla ricaduta della sfera una colpo di contro balzo che 
fulmina il portiere  nel suo angolino più lontano, fantastico! Ma sarebbe 
ingeneroso dimenticarsi di chi permette al Genio di lavorare in grande tranquillita’, 
quel Magrini  mai stanco, quel Gerado perfetto nelle retrovie mai fuori posizione, 
quel Nappi sapienza calcistica rara che sa dare i tempi alla squadra e quel 
Crapanzano che in silenzio ed umilta’ sa dare un contributo come pochi alla 
causa. La partita si risolve con una forza di impatto a tratti davvero impressionante. 
Il giudizio migliore lo esprime a fine partita un avversario : “e’ difficile in questa 
squadra vedere qualcuno scarso…”, detta cosi’ suona davvero come un grande 
complimento. Siamo a meta’ strada ci aspetta ancora la Bralbese, nostra storica 
bestia nera e soprattutto l’inossidabile Picapera di Rivoli e Susa quello sar’ forse il 
momento della verita’ per continuare a sognare o svegliarci e tornare sulla terra. 
 

L’EDITORIALE 
Di Elgazio Biondini 
Il lavoro di retrovia 
 

Ogni partita di InGenio cela dietro di 
se’ momenti che non verranno registrati 
e ricordati da nessuno ma che 
costituiscono la vera ossatura di questa 
squadra. Sto parlando del lavoro di 
retrovia, tutte quelle azioni che 
consentono di essere in campo, di 
esserci tutti, attrezzati nel modo giusto, 
con il numero giusto e soprattutto con le 
giuste motivazioni. Nasce dalla 
precisione di Nappi che si occupa del 
settore magazzino, approntando i giochi 
di maglie, pronti e lindi dopo ogni 
partita, corredato da palloni pettorine, 
parastichi ecc. un lavoro preziosissimo 
del quale non potremmo fare a meno. 
Nasce dalla costanza di tutti gli 
Educatori che da un mese all’altro 
costruiscono il gruppo che si presentera’ 
in campo. La creazione della lista trova 
spesso ostacoli da superare: i permessi 
da richiedere al lavoro, le trattative
personalizzate con questa o quella Ditta 
per ottenere i giorni di ferie. I contatti 
con le Comunita’ che inviano i loro 
ragazzi. Al Porto di Moncalieri, per 
esempio,  la convocazione viene 
proposta agli educatori e “guadagnata”
dai ragazzi con le azioni quotidiane, chi 
“sgarra” resta a casa senza appello. I 
lavoratori, e sono tanti, hanno imparato
a gestirsi le ferie con oculatezza per 
farsi trovare pronti per la partita,per 
alcuni di loro il fischio finale 
dell’arbitro coincide con una corsa 
contro il tempo per arrivare in Ditta per 
il turno pomeridiano. 
Ci rendiamo sempre più conto che la 
partita di calcio diventa quasi un evento 
secondario, perché dietro ad essa, come 
abbiamo descritto, ci sono dei percorsi 
educativi, di crescita personale e di 
gruppo che sono imprescindibili nella 
nostra squadra. Le vittorie certamente 
aiutano e molto ma di questi anni 
rimarra’ il senso di aver prodotto un 
progetto educativo, umano e sportivo di 
altissima qualita’ del quale, permettetici 
la presunzione, oggi andiamo davvero 
fieri.  Forza Ragazzi!!!!! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ZAFFONTE Voto 6 

 
Gli viene assegnato il 
solito posto con La Manna
a fargli da balia e lui fa di 
tutto, corre, rinvia alla 
carlona, difende, attacca… 
meno che marcare l’unico 
sperduto attaccante
lasciato dagli avversari. Si 
rifa’ nel 2.o tempo 
percorrendo il campo 
neppure fosse Maradona
dribblando 4 avversari e 
creando un’azione da rete
notevole.                                                                             
 
SPAESATO 

GATTARI Voto 6 
Anche lui alla ricerca di se 
stesso, al’inizio viene utilizzato 
come terzino destro, risponde: 
“obbedisco” e poi va a 
sistemarsi nella posizione di 
stopper pestando i piedi al gia’ 
confuso Zaffonte. 
Probabilmente il suo ruolo da 
dirigente lo affascina a tal 
punto che vuole dimostrare che 
di lui in campo si puo’ fare a 
meno.  
RINTRONATO  

 LEVORIN Vot 6.5 
La sua circonferenza lievita 
come la pasta della pizza, 
ed il suo viso sempre solare 
assomiglia sempre di piu’ a 
quello di un salumiere alla 
Fiera della Mela Cotogna. 
Ma sulla destra non si 
passa il “Levo” fa buona 
guardia non una partita 
memorabile ma utile.  
SALUMIERE                 
 

 PANELLA  Voto 6.5 
 
Anche dalle sue parti calma piatta, pochi rischi e ben amministrati ed allora per non 
dimenticarci di quei caldi pomeriggi di terrore di qualche tempo fa, si mette a 
dialogare calcisticamente con il Zaffo. E’ un po’ come fare parlare tra loro un 
cinese ed un tedesco, ne escono fuori un paio di casini memorabili, ma il buon Gerry 
sistema tutto.     ORDINARIA AMMINISTRAZIONE  

MAGRINI Voto 7.5  

Perfetto come al solito a guardia del 
centrocampo del quale ormai e padrone, 
nonostante l’assenza del vigile Gif, 
riesce a districarsi con grande autorita’ . 
Gli manca solo il goal che cerca con 
insistenza, se lo avesse fatto avrebbe 
disputato l’ennesima partita da 
incorniciare. Davanti alla difesa e’ 
invalicabile, tra qualche tempo potrebbe 
essere lui a sgridare i compagni distratti 
ed allora sarebbe completo. Riconvocato 
nella “Selezione Matti per il Calcio”
con pieno merito.        
MURO DI BERLINO 
  

BERTOLA Voto 6 
Al nostro Marco arrivera’ 
presto il controllo del 
Ministro Brunetta  per 
assenteismo, infatti per la 
2.a volta consecutiva dopo 
la vacanza sul Lago si gode 
un pomeriggio di assoluto 
relax, appena disturbato da 
Nappi che infila la propria 
porta. Per il resto il muro 
tiene eccome, sta’ 
diventando un vero 
bunker e al posto del 
portiere protremmo anche 
mettere solo una figurina.
DISOCCUPATO 

 CARDONI  Voto 9 

Quando nel mazzo si pesca il jolly, non puoi che essere felice, questa volta e’ capitato 
ad InGenio avere tra le sue fila quello che l’osservatore della UISP ha definito “un 
calciatore vero”. Fede e’ il calcio, almeno ai nostri livelli , segna altre 3 reti (5 in 
due partite!!) una piu’ bella dell’altra, una di testa (e’ alto 1 metro e 1 barattolo!), 
una di sinistro da fuori area ed una rete gioiello. Scherza l’esperto Gualdi con un 
tocco sotto e sulla ricaduta della palla fulmina il portiere all’incrocio dei pali .     
SPETTACOLO   

GERRY “MELBERG” Voto 8 
Piu’ solido del muro di Berlino, piu’ veloce di Gattari (ci vuole poco), piu’ paterno di Geppetto, 
il duro con la faccia da svedese e’ una certezza. Governa la difesa con l’autorita’ di una suocera, 
copre, aiuta, rilancia e d imposta. Se la palla e dalle sue parti subito pensi: “tranquilli c’e’ 
Gerry”.                      CASSAFORTE 

INGENIO CALCIO – CUORE MATTO  5  -  1 
(CRAPANZANO, CARDONI 3, AMBROSIO) 
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GIAN S.V. 
Il capitano e’ tornato, con le stampelle, un po’ incerto, molto titubante sui contrasti, 
ma e’ tornato. Riesce a togliersi anche lo sfizio di un tiretto in porta con la velocita’ 
di un ….80 enne. Rientro in sordina ed inaspettato dopo il calvario ospedaliero che 
lo ha tenuto ai box per 4 mesi. Oggi non era importante essere decisivi ma esserci. 
Accolto in campo da un applauso che lo ha commosso   incidendo quella  sua 
pellaccia  non cosi’ imperforabile.          BENTORNATO  

AMBROSIO Voto 6.5 
 
Il ragazzo ha mezzi potenti, 
fisico da urlo e tecnica discreta, 
ma quanto fatica a dialogare
con i compagni. A dire la verita’ 
anche fuori dal campo non e’ 
proprio un chiacchierone, ma 
sicuramente il suo carattere si 
rispecchia pienamente nello stile 
di gioco. Un solitario con 
l’ossessione del goal. Anche ieri 
ha timbrato  il cartellino con una 
bella rete da fuori, ma ci 
chiediamo: se iniziasse a non 
dribblare anche i quadrifoglio 
cosa potrebbe fare, forse 2\3 reti 
a partita? Lo aspettiamo e ci 
contiamo. 
 
LUPO SOLITARIO  

STEFANNI Voto 6.5 
Un altro che la pagella la legge con molta attenzione, ed allora gli aggiungiamo 
mezzo voto sulla fiducia, perche’ Beppe e’ molto meglio di cosi’ , inizio in apnea 
dopo pochi minuti per poco non stramazza al suolo. Ma al suo rientro riceve un 
complimento che vale una promozione il fenomeno Cardoni : “fai giocare quello 
magro, che i triangoli li sa fare bene”. Vai “pistolero” metti la tuta e via a correre 
perché la classe e tanta ma il fiato serve … eccome.                               APNEA  

CASERTA Voto 8 
Voto altissimo per il genio di InGenio che .. udite udite … per la prima volta nella 
sua carriera calcistica e’ riuscito in un’impresa non comune: ha passato la palla ad u 
compagno, un evento assimilabile al miracolo di San Gennaro a Napoli o alla vincita 
del superenalotto. Complimenti a Marco per un gesto che fa bene al calcio. 
Prossimo obiettivo ? Segnare il suo primo goal con InGenio ma qui non bastera’ una 
trasferta a Lourdes.             MIRACOLO !!!!!!  

CRAPANZANO  Voto 7 
Quanto e’ vero che l’eta’ proprio non 
conta nulla nel calcio (specie ai nostri 
livelli), il Pierino nazionale comincia 
da  panchinaro, ma quando entra si 
guadagna la pagnotta come tutti e 
dopo aver faticato a trovare la 
posizione, piomba come un falco su 
una respinta difettosa del portiere e 
come un novello Paolo Rossi (chi e’ ? 
capocannoniere dell’Italia Mundial 
1982), trafigge il disattento estremo 
difensore segnando il 4 – 1 che chiude 
la partita. Lodi ad un che non molla 
mai !!                                    RAPACE
 

COLOSIMO Voto 8 
L’insostituibile “Rafa” , sempre 
presente alle nostre partite 
stavolta fa una cosa in piu’ che gli 
rende davvero merito, su proposta 
del suo Manager accetta con 
grande sportività’ di mettere a 
disposizione degli avversari la 
sua grinta e la sua caparbieta’. 
Gioca tutto il match contro i suoi 
amici e … credeteci non e’ cosi’ 
facile come sembra. Un applauso
ad un atleta corretto e disponibile 
sempre.  ALTRUISTA 

ROMANO Voto 6 
Il bomber storico di InGenio ha deciso di rendersi un po’ di meritate ferie. Dopo 3 anni nei quali le sorti della squadra sono 
state spesso legate ai suoi goal incredibili , quest’anno e’ ancora a secco. Non riesce a trovare il passo giusto, ad inquadrare la 
porta. Ma lo aspettiamo con grande affetto sicuri che quando sara’ il momento giusto tirera’ fuori una delle sue magie dal 
cilindro. Nel frattempo non dimentichiamo ci che l’ex ragazzino quest’anno tocca i 30 anni e per un attaccante e’ un 
problema.                                      CASSA INTEGRAZIONE  
 

NAPPISAN Voto 6.5 

Lo scandinavo napoletano si batte 
per tutta la partita alla ricerca della 
giusta collocazione. In bilico tra 
l’ attaccante (che un tempo fece 
tremare il modo), il centrocampista
di copertura (ruolo che odia 
letteralmente), quello di regista dai 
piedi raffinati (ma qui manca la 
materia prima). Insomma un po’ in 
confusione e con il fiato corto, quando 
c’è da mordere cercate di lui si 
trasformera’ in un killer del prato 
verde e per lo sfortunato avversario
che lo incrocia non ci sara’ scampo.  
 
VETERANO O VETUSTO? 
  
  

 
 

BENIAMINI Voto 6.5 
Il “rapper”  e’ tornato dopo una fugace 
apparizione lo scorso anno, era scomparso, 
travolto dalla sua pigrizia  di alzarsi dal letto. 
Ma quest’anno e’ di nuovo tra noi. Il ritmo 
non e’ travolgente il 1° tempo e a passo di 
tango lento e compassato. Il secondo tempo e’
hard rock allo stato puro, schierato sulla 
sinistra da terzino sinistro fa il vuoto davanti e 
dietro di se’ arando la fascia come un 
contadino in  primavera. Ma la cosa migliore e’ 
la sua spontaneita’ “non ho mai giocato da 
terzino e’ fighissimo… ma ti fai un mazzo 
!!!!!(la parola non era proprio quella….)          
SPONTANEO 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
   
   
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     

“Sono sempre stato uno 
sportivo, forse perche’ da 
bambino vicino a casa mia 
c’era un campetto di calcio a 
11 ed io ci passavo il tempo con 
i miei amici. Poi crescendo ho 
incominciato a seguire strade 
diverse, strade sbagliate che mi 
hanno portato ad abusare di 
farmaci e droghe. La mia 
carriera calcistica, appena 
iniziata, gia’ non esisteva più o 
almeno non era come prima, 
ora giocavo con gli amici solo 
per passatempo. 
Inizia ad avere problemi con la 
legge, poi fui preso da una forte 
depressione fino ad arrivare ad 
un TSO (trattamento Sanitario 
Obbligatorio). Avevo toccato il 
fondo e non avevo la forza per 
ripartire. Un giorno entrai alla 
comunita’ “Il Porto”  di 
Moncalieri , dove inizia a 
curarmi e a rinascere. C’era un 
campetto di calcio a  5 e li mi 
ricordai che una volta, reo 
capace anche di giocare a 
pallone. Compagni di squadra 
in gran forma come Marco ed 
altri molto bravi e così nel 
2007 decidemmo, insieme agli 
operatori ed i medici, di 
iscriverci ad un Campionato di 
calco a 5. Dopo qualche partita 
mi sentivo meglio e riuscivo a 
giocare come un tempo, tanto 
che gli Educatori del Progetto
mi proposero di far parte della 
Nazionale InGenio Calcio. 
Sono passati 2 anni da allora, 
la comunita’, i gruppi di 
lavoro, il calcio tutto mi ha 
aiutato a ritrovarmi ed ora sto’ 
per uscire dalla Comunita’ il 
mio progetto e’ finito? No sta’ 
incominciando solo ora. 
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Davide detto “il Genio” e’ uno di noi di quelli che … il calcio e’ un modo per stare insieme, divertirsi, esaltarsi, crescere, 
maturare, guarire insieme, ognuno seguendo il suo percorso la sua strada, quel pezzo di vita che per un attimo anche breve 
ci ha fatti incontrare sui campi di calcio. 
Gli abbiamo chiesto di scriverci qualcosa della sua vita e lui lo ha fatto volentieri mettendo a disposizione la sua semplicita’ e la 
sua vena artistica, mettendosi in gioco con lo scopo di mandare un segnale positivo a chi come lui e’ in cammino per riprendersi 
la vita. Davide lavora e presto iniziera’ il suo percorso di autonomia ritrovata, uscendo dalla Comunita’. Ma Davide e’ anche un 
calciatore sopraffino, da qui il soprannome di “genio” , perché la sua vena di follia (sportiva), lo porta spesso a deliziare la platea 
del Reiss Arena, con giocate da calciatore vero e finalmente ritrovato. 
Ma l’altra anima di Davide e quella del cantante, fa parte di una band che si diletta nel Free Style, un genere ostico per noi vecchi 
cronisti,  che  mischiare il rap con la poesia, creando una piacevole risultato armonico e aggressivo alleo stesso tempo. Nel 
riquadro laterale da una prova delle sue innate capacita’. 
Ringraziamo Davide per averci raccontato di se, facendo in poche righe un sunto lineare, geniale e gradevole della sua 
storia, restando in linea con il suo inconfondibile stile calcistico 
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Sogno o realta’?   
di Grazia Perlapanna 
 
La stagione di InGenio Calcio di impreziosisce di una perla rara e lucente, una 
vittoria  scintillante contro i detentori del titolo 2008, quel Cuore Matto, 
dell’amico Gualdi, che storicamente trova il semaforo rosso ogniqualvolta si trova 
di fronte i “geniacci” . Campionato 2005 vince InGenio per 3 – 1, 2006 e’ un 
pareggio sudatissimo con eurogoal di Romano, 2007 ancora un 2 – 2 nel fango 
del Mercadante. Ieri la consacrazione, forse, di una nuova era?, InGenio schianta
il Cuore Matto con un 5  - 1 che non ammette discussioni. Il Genio di InGenio, 
perdonate il gioco di parole, e’ lui Federico Cardoni da Ancona , 19 anni, talento 
lucente per un campionato come il nostro, corsa, tecnica, grinta e soprattutto goal,; 
il nostro “Fede” regala altre 3 perle da aggiungere alla collezione, 3 reti 
bellissime: tiro da fuori  fulminante, colpo di testa (dopo Verbania fanno 2) e vi 
raccomandiamo il 3 o goal voluto e costruito con un numero che supera l’esperto 
Gualdi con un tocco sotto e sulla ricaduta della sfera una colpo di contro balzo che 
fulmina il portiere  nel suo angolino più lontano, fantastico! Ma sarebbe 
ingeneroso dimenticarsi di chi permette al Genio di lavorare in grande tranquillita’, 
quel Magrini  mai stanco, quel Gerado perfetto nelle retrovie mai fuori posizione, 
quel Nappi sapienza calcistica rara che sa dare i tempi alla squadra e quel 
Crapanzano che in silenzio ed umilta’ sa dare un contributo come pochi alla 
causa. La partita si risolve con una forza di impatto a tratti davvero impressionante. 
Il giudizio migliore lo esprime a fine partita un avversario : “e’ difficile in questa 
squadra vedere qualcuno scarso…”, detta cosi’ suona davvero come un grande 
complimento. Siamo a meta’ strada ci aspetta ancora la Bralbese, nostra storica 
bestia nera e soprattutto l’inossidabile Picapera di Rivoli e Susa quello sar’ forse il 
momento della verita’ per continuare a sognare o svegliarci e tornare sulla terra. 
 

L’EDITORIALE 
Di Elgazio Biondini 
Il lavoro di retrovia 
 

Ogni partita di InGenio cela dietro di 
se’ momenti che non verranno registrati 
e ricordati da nessuno ma che 
costituiscono la vera ossatura di questa 
squadra. Sto parlando del lavoro di 
retrovia, tutte quelle azioni che 
consentono di essere in campo, di 
esserci tutti, attrezzati nel modo giusto, 
con il numero giusto e soprattutto con le 
giuste motivazioni. Nasce dalla 
precisione di Nappi che si occupa del 
settore magazzino, approntando i giochi 
di maglie, pronti e lindi dopo ogni 
partita, corredato da palloni pettorine, 
parastichi ecc. un lavoro preziosissimo 
del quale non potremmo fare a meno. 
Nasce dalla costanza di tutti gli 
Educatori che da un mese all’altro 
costruiscono il gruppo che si presentera’ 
in campo. La creazione della lista trova 
spesso ostacoli da superare: i permessi 
da richiedere al lavoro, le trattative
personalizzate con questa o quella Ditta 
per ottenere i giorni di ferie. I contatti 
con le Comunita’ che inviano i loro 
ragazzi. Al Porto di Moncalieri, per 
esempio,  la convocazione viene 
proposta agli educatori e “guadagnata”
dai ragazzi con le azioni quotidiane, chi 
“sgarra” resta a casa senza appello. I 
lavoratori, e sono tanti, hanno imparato
a gestirsi le ferie con oculatezza per 
farsi trovare pronti per la partita,per 
alcuni di loro il fischio finale 
dell’arbitro coincide con una corsa 
contro il tempo per arrivare in Ditta per 
il turno pomeridiano. 
Ci rendiamo sempre più conto che la 
partita di calcio diventa quasi un evento 
secondario, perché dietro ad essa, come 
abbiamo descritto, ci sono dei percorsi 
educativi, di crescita personale e di 
gruppo che sono imprescindibili nella 
nostra squadra. Le vittorie certamente 
aiutano e molto ma di questi anni 
rimarra’ il senso di aver prodotto un 
progetto educativo, umano e sportivo di 
altissima qualita’ del quale, permettetici 
la presunzione, oggi andiamo davvero 
fieri.  Forza Ragazzi!!!!! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ZAFFONTE Voto 6 

 
Gli viene assegnato il 
solito posto con La Manna
a fargli da balia e lui fa di 
tutto, corre, rinvia alla 
carlona, difende, attacca… 
meno che marcare l’unico 
sperduto attaccante
lasciato dagli avversari. Si 
rifa’ nel 2.o tempo 
percorrendo il campo 
neppure fosse Maradona
dribblando 4 avversari e 
creando un’azione da rete
notevole.                                                                             
 
SPAESATO 

GATTARI Voto 6 
Anche lui alla ricerca di se 
stesso, al’inizio viene utilizzato 
come terzino destro, risponde: 
“obbedisco” e poi va a 
sistemarsi nella posizione di 
stopper pestando i piedi al gia’ 
confuso Zaffonte. 
Probabilmente il suo ruolo da 
dirigente lo affascina a tal 
punto che vuole dimostrare che 
di lui in campo si puo’ fare a 
meno.  
RINTRONATO  

 LEVORIN Vot 6.5 
La sua circonferenza lievita 
come la pasta della pizza, 
ed il suo viso sempre solare 
assomiglia sempre di piu’ a 
quello di un salumiere alla 
Fiera della Mela Cotogna. 
Ma sulla destra non si 
passa il “Levo” fa buona 
guardia non una partita 
memorabile ma utile.  
SALUMIERE                 
 

 PANELLA  Voto 6.5 
 
Anche dalle sue parti calma piatta, pochi rischi e ben amministrati ed allora per non 
dimenticarci di quei caldi pomeriggi di terrore di qualche tempo fa, si mette a 
dialogare calcisticamente con il Zaffo. E’ un po’ come fare parlare tra loro un 
cinese ed un tedesco, ne escono fuori un paio di casini memorabili, ma il buon Gerry 
sistema tutto.     ORDINARIA AMMINISTRAZIONE  

MAGRINI Voto 7.5  

Perfetto come al solito a guardia del 
centrocampo del quale ormai e padrone, 
nonostante l’assenza del vigile Gif, 
riesce a districarsi con grande autorita’ . 
Gli manca solo il goal che cerca con 
insistenza, se lo avesse fatto avrebbe 
disputato l’ennesima partita da 
incorniciare. Davanti alla difesa e’ 
invalicabile, tra qualche tempo potrebbe 
essere lui a sgridare i compagni distratti 
ed allora sarebbe completo. Riconvocato 
nella “Selezione Matti per il Calcio”
con pieno merito.        
MURO DI BERLINO 
  

BERTOLA Voto 6 
Al nostro Marco arrivera’ 
presto il controllo del 
Ministro Brunetta  per 
assenteismo, infatti per la 
2.a volta consecutiva dopo 
la vacanza sul Lago si gode 
un pomeriggio di assoluto 
relax, appena disturbato da 
Nappi che infila la propria 
porta. Per il resto il muro 
tiene eccome, sta’ 
diventando un vero 
bunker e al posto del 
portiere protremmo anche 
mettere solo una figurina.
DISOCCUPATO 

 CARDONI  Voto 9 

Quando nel mazzo si pesca il jolly, non puoi che essere felice, questa volta e’ capitato 
ad InGenio avere tra le sue fila quello che l’osservatore della UISP ha definito “un 
calciatore vero”. Fede e’ il calcio, almeno ai nostri livelli , segna altre 3 reti (5 in 
due partite!!) una piu’ bella dell’altra, una di testa (e’ alto 1 metro e 1 barattolo!), 
una di sinistro da fuori area ed una rete gioiello. Scherza l’esperto Gualdi con un 
tocco sotto e sulla ricaduta della palla fulmina il portiere all’incrocio dei pali .     
SPETTACOLO   

GERRY “MELBERG” Voto 8 
Piu’ solido del muro di Berlino, piu’ veloce di Gattari (ci vuole poco), piu’ paterno di Geppetto, 
il duro con la faccia da svedese e’ una certezza. Governa la difesa con l’autorita’ di una suocera, 
copre, aiuta, rilancia e d imposta. Se la palla e dalle sue parti subito pensi: “tranquilli c’e’ 
Gerry”.                      CASSAFORTE 

INGENIO CALCIO – CUORE MATTO  5  -  1 
(CRAPANZANO, CARDONI 3, AMBROSIO) 

LE PAGELLE DI ���������	
����������	
����������	
����������	
� �

 

 I GEMELLI DEL GOAL 

“CHE BISOGNA 
FARE PER 

CAMPARE”  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 

GIAN S.V. 
Il capitano e’ tornato, con le stampelle, un po’ incerto, molto titubante sui contrasti, 
ma e’ tornato. Riesce a togliersi anche lo sfizio di un tiretto in porta con la velocita’ 
di un ….80 enne. Rientro in sordina ed inaspettato dopo il calvario ospedaliero che 
lo ha tenuto ai box per 4 mesi. Oggi non era importante essere decisivi ma esserci. 
Accolto in campo da un applauso che lo ha commosso   incidendo quella  sua 
pellaccia  non cosi’ imperforabile.          BENTORNATO  

AMBROSIO Voto 6.5 
 
Il ragazzo ha mezzi potenti, 
fisico da urlo e tecnica discreta, 
ma quanto fatica a dialogare
con i compagni. A dire la verita’ 
anche fuori dal campo non e’ 
proprio un chiacchierone, ma 
sicuramente il suo carattere si 
rispecchia pienamente nello stile 
di gioco. Un solitario con 
l’ossessione del goal. Anche ieri 
ha timbrato  il cartellino con una 
bella rete da fuori, ma ci 
chiediamo: se iniziasse a non 
dribblare anche i quadrifoglio 
cosa potrebbe fare, forse 2\3 reti 
a partita? Lo aspettiamo e ci 
contiamo. 
 
LUPO SOLITARIO  

STEFANNI Voto 6.5 
Un altro che la pagella la legge con molta attenzione, ed allora gli aggiungiamo 
mezzo voto sulla fiducia, perche’ Beppe e’ molto meglio di cosi’ , inizio in apnea 
dopo pochi minuti per poco non stramazza al suolo. Ma al suo rientro riceve un 
complimento che vale una promozione il fenomeno Cardoni : “fai giocare quello 
magro, che i triangoli li sa fare bene”. Vai “pistolero” metti la tuta e via a correre 
perché la classe e tanta ma il fiato serve … eccome.                               APNEA  

CASERTA Voto 8 
Voto altissimo per il genio di InGenio che .. udite udite … per la prima volta nella 
sua carriera calcistica e’ riuscito in un’impresa non comune: ha passato la palla ad u 
compagno, un evento assimilabile al miracolo di San Gennaro a Napoli o alla vincita 
del superenalotto. Complimenti a Marco per un gesto che fa bene al calcio. 
Prossimo obiettivo ? Segnare il suo primo goal con InGenio ma qui non bastera’ una 
trasferta a Lourdes.             MIRACOLO !!!!!!  

CRAPANZANO  Voto 7 
Quanto e’ vero che l’eta’ proprio non 
conta nulla nel calcio (specie ai nostri 
livelli), il Pierino nazionale comincia 
da  panchinaro, ma quando entra si 
guadagna la pagnotta come tutti e 
dopo aver faticato a trovare la 
posizione, piomba come un falco su 
una respinta difettosa del portiere e 
come un novello Paolo Rossi (chi e’ ? 
capocannoniere dell’Italia Mundial 
1982), trafigge il disattento estremo 
difensore segnando il 4 – 1 che chiude 
la partita. Lodi ad un che non molla 
mai !!                                    RAPACE
 

COLOSIMO Voto 8 
L’insostituibile “Rafa” , sempre 
presente alle nostre partite 
stavolta fa una cosa in piu’ che gli 
rende davvero merito, su proposta 
del suo Manager accetta con 
grande sportività’ di mettere a 
disposizione degli avversari la 
sua grinta e la sua caparbieta’. 
Gioca tutto il match contro i suoi 
amici e … credeteci non e’ cosi’ 
facile come sembra. Un applauso
ad un atleta corretto e disponibile 
sempre.  ALTRUISTA 

ROMANO Voto 6 
Il bomber storico di InGenio ha deciso di rendersi un po’ di meritate ferie. Dopo 3 anni nei quali le sorti della squadra sono 
state spesso legate ai suoi goal incredibili , quest’anno e’ ancora a secco. Non riesce a trovare il passo giusto, ad inquadrare la 
porta. Ma lo aspettiamo con grande affetto sicuri che quando sara’ il momento giusto tirera’ fuori una delle sue magie dal 
cilindro. Nel frattempo non dimentichiamo ci che l’ex ragazzino quest’anno tocca i 30 anni e per un attaccante e’ un 
problema.                                      CASSA INTEGRAZIONE  
 

NAPPISAN Voto 6.5 

Lo scandinavo napoletano si batte 
per tutta la partita alla ricerca della 
giusta collocazione. In bilico tra 
l’ attaccante (che un tempo fece 
tremare il modo), il centrocampista
di copertura (ruolo che odia 
letteralmente), quello di regista dai 
piedi raffinati (ma qui manca la 
materia prima). Insomma un po’ in 
confusione e con il fiato corto, quando 
c’è da mordere cercate di lui si 
trasformera’ in un killer del prato 
verde e per lo sfortunato avversario
che lo incrocia non ci sara’ scampo.  
 
VETERANO O VETUSTO? 
  
  

 
 

BENIAMINI Voto 6.5 
Il “rapper”  e’ tornato dopo una fugace 
apparizione lo scorso anno, era scomparso, 
travolto dalla sua pigrizia  di alzarsi dal letto. 
Ma quest’anno e’ di nuovo tra noi. Il ritmo 
non e’ travolgente il 1° tempo e a passo di 
tango lento e compassato. Il secondo tempo e’
hard rock allo stato puro, schierato sulla 
sinistra da terzino sinistro fa il vuoto davanti e 
dietro di se’ arando la fascia come un 
contadino in  primavera. Ma la cosa migliore e’ 
la sua spontaneita’ “non ho mai giocato da 
terzino e’ fighissimo… ma ti fai un mazzo 
!!!!!(la parola non era proprio quella….)          
SPONTANEO 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
   
   
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     

“Sono sempre stato uno 
sportivo, forse perche’ da 
bambino vicino a casa mia 
c’era un campetto di calcio a 
11 ed io ci passavo il tempo con 
i miei amici. Poi crescendo ho 
incominciato a seguire strade 
diverse, strade sbagliate che mi 
hanno portato ad abusare di 
farmaci e droghe. La mia 
carriera calcistica, appena 
iniziata, gia’ non esisteva più o 
almeno non era come prima, 
ora giocavo con gli amici solo 
per passatempo. 
Inizia ad avere problemi con la 
legge, poi fui preso da una forte 
depressione fino ad arrivare ad 
un TSO (trattamento Sanitario 
Obbligatorio). Avevo toccato il 
fondo e non avevo la forza per 
ripartire. Un giorno entrai alla 
comunita’ “Il Porto”  di 
Moncalieri , dove inizia a 
curarmi e a rinascere. C’era un 
campetto di calcio a  5 e li mi 
ricordai che una volta, reo 
capace anche di giocare a 
pallone. Compagni di squadra 
in gran forma come Marco ed 
altri molto bravi e così nel 
2007 decidemmo, insieme agli 
operatori ed i medici, di 
iscriverci ad un Campionato di 
calco a 5. Dopo qualche partita 
mi sentivo meglio e riuscivo a 
giocare come un tempo, tanto 
che gli Educatori del Progetto
mi proposero di far parte della 
Nazionale InGenio Calcio. 
Sono passati 2 anni da allora, 
la comunita’, i gruppi di 
lavoro, il calcio tutto mi ha 
aiutato a ritrovarmi ed ora sto’ 
per uscire dalla Comunita’ il 
mio progetto e’ finito? No sta’ 
incominciando solo ora. 
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Davide detto “il Genio” e’ uno di noi di quelli che … il calcio e’ un modo per stare insieme, divertirsi, esaltarsi, crescere, 
maturare, guarire insieme, ognuno seguendo il suo percorso la sua strada, quel pezzo di vita che per un attimo anche breve 
ci ha fatti incontrare sui campi di calcio. 
Gli abbiamo chiesto di scriverci qualcosa della sua vita e lui lo ha fatto volentieri mettendo a disposizione la sua semplicita’ e la 
sua vena artistica, mettendosi in gioco con lo scopo di mandare un segnale positivo a chi come lui e’ in cammino per riprendersi 
la vita. Davide lavora e presto iniziera’ il suo percorso di autonomia ritrovata, uscendo dalla Comunita’. Ma Davide e’ anche un 
calciatore sopraffino, da qui il soprannome di “genio” , perché la sua vena di follia (sportiva), lo porta spesso a deliziare la platea 
del Reiss Arena, con giocate da calciatore vero e finalmente ritrovato. 
Ma l’altra anima di Davide e quella del cantante, fa parte di una band che si diletta nel Free Style, un genere ostico per noi vecchi 
cronisti,  che  mischiare il rap con la poesia, creando una piacevole risultato armonico e aggressivo alleo stesso tempo. Nel 
riquadro laterale da una prova delle sue innate capacita’. 
Ringraziamo Davide per averci raccontato di se, facendo in poche righe un sunto lineare, geniale e gradevole della sua 
storia, restando in linea con il suo inconfondibile stile calcistico 
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Sogno o realta’?   
di Grazia Perlapanna 
 
La stagione di InGenio Calcio di impreziosisce di una perla rara e lucente, una 
vittoria  scintillante contro i detentori del titolo 2008, quel Cuore Matto, 
dell’amico Gualdi, che storicamente trova il semaforo rosso ogniqualvolta si trova 
di fronte i “geniacci” . Campionato 2005 vince InGenio per 3 – 1, 2006 e’ un 
pareggio sudatissimo con eurogoal di Romano, 2007 ancora un 2 – 2 nel fango 
del Mercadante. Ieri la consacrazione, forse, di una nuova era?, InGenio schianta
il Cuore Matto con un 5  - 1 che non ammette discussioni. Il Genio di InGenio, 
perdonate il gioco di parole, e’ lui Federico Cardoni da Ancona , 19 anni, talento 
lucente per un campionato come il nostro, corsa, tecnica, grinta e soprattutto goal,; 
il nostro “Fede” regala altre 3 perle da aggiungere alla collezione, 3 reti 
bellissime: tiro da fuori  fulminante, colpo di testa (dopo Verbania fanno 2) e vi 
raccomandiamo il 3 o goal voluto e costruito con un numero che supera l’esperto 
Gualdi con un tocco sotto e sulla ricaduta della sfera una colpo di contro balzo che 
fulmina il portiere  nel suo angolino più lontano, fantastico! Ma sarebbe 
ingeneroso dimenticarsi di chi permette al Genio di lavorare in grande tranquillita’, 
quel Magrini  mai stanco, quel Gerado perfetto nelle retrovie mai fuori posizione, 
quel Nappi sapienza calcistica rara che sa dare i tempi alla squadra e quel 
Crapanzano che in silenzio ed umilta’ sa dare un contributo come pochi alla 
causa. La partita si risolve con una forza di impatto a tratti davvero impressionante. 
Il giudizio migliore lo esprime a fine partita un avversario : “e’ difficile in questa 
squadra vedere qualcuno scarso…”, detta cosi’ suona davvero come un grande 
complimento. Siamo a meta’ strada ci aspetta ancora la Bralbese, nostra storica 
bestia nera e soprattutto l’inossidabile Picapera di Rivoli e Susa quello sar’ forse il 
momento della verita’ per continuare a sognare o svegliarci e tornare sulla terra. 
 

L’EDITORIALE 
Di Elgazio Biondini 
Il lavoro di retrovia 
 

Ogni partita di InGenio cela dietro di 
se’ momenti che non verranno registrati 
e ricordati da nessuno ma che 
costituiscono la vera ossatura di questa 
squadra. Sto parlando del lavoro di 
retrovia, tutte quelle azioni che 
consentono di essere in campo, di 
esserci tutti, attrezzati nel modo giusto, 
con il numero giusto e soprattutto con le 
giuste motivazioni. Nasce dalla 
precisione di Nappi che si occupa del 
settore magazzino, approntando i giochi 
di maglie, pronti e lindi dopo ogni 
partita, corredato da palloni pettorine, 
parastichi ecc. un lavoro preziosissimo 
del quale non potremmo fare a meno. 
Nasce dalla costanza di tutti gli 
Educatori che da un mese all’altro 
costruiscono il gruppo che si presentera’ 
in campo. La creazione della lista trova 
spesso ostacoli da superare: i permessi 
da richiedere al lavoro, le trattative
personalizzate con questa o quella Ditta 
per ottenere i giorni di ferie. I contatti 
con le Comunita’ che inviano i loro 
ragazzi. Al Porto di Moncalieri, per 
esempio,  la convocazione viene 
proposta agli educatori e “guadagnata”
dai ragazzi con le azioni quotidiane, chi 
“sgarra” resta a casa senza appello. I 
lavoratori, e sono tanti, hanno imparato
a gestirsi le ferie con oculatezza per 
farsi trovare pronti per la partita,per 
alcuni di loro il fischio finale 
dell’arbitro coincide con una corsa 
contro il tempo per arrivare in Ditta per 
il turno pomeridiano. 
Ci rendiamo sempre più conto che la 
partita di calcio diventa quasi un evento 
secondario, perché dietro ad essa, come 
abbiamo descritto, ci sono dei percorsi 
educativi, di crescita personale e di 
gruppo che sono imprescindibili nella 
nostra squadra. Le vittorie certamente 
aiutano e molto ma di questi anni 
rimarra’ il senso di aver prodotto un 
progetto educativo, umano e sportivo di 
altissima qualita’ del quale, permettetici 
la presunzione, oggi andiamo davvero 
fieri.  Forza Ragazzi!!!!! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ZAFFONTE Voto 6 

 
Gli viene assegnato il 
solito posto con La Manna
a fargli da balia e lui fa di 
tutto, corre, rinvia alla 
carlona, difende, attacca… 
meno che marcare l’unico 
sperduto attaccante
lasciato dagli avversari. Si 
rifa’ nel 2.o tempo 
percorrendo il campo 
neppure fosse Maradona
dribblando 4 avversari e 
creando un’azione da rete
notevole.                                                                             
 
SPAESATO 

GATTARI Voto 6 
Anche lui alla ricerca di se 
stesso, al’inizio viene utilizzato 
come terzino destro, risponde: 
“obbedisco” e poi va a 
sistemarsi nella posizione di 
stopper pestando i piedi al gia’ 
confuso Zaffonte. 
Probabilmente il suo ruolo da 
dirigente lo affascina a tal 
punto che vuole dimostrare che 
di lui in campo si puo’ fare a 
meno.  
RINTRONATO  

 LEVORIN Vot 6.5 
La sua circonferenza lievita 
come la pasta della pizza, 
ed il suo viso sempre solare 
assomiglia sempre di piu’ a 
quello di un salumiere alla 
Fiera della Mela Cotogna. 
Ma sulla destra non si 
passa il “Levo” fa buona 
guardia non una partita 
memorabile ma utile.  
SALUMIERE                 
 

 PANELLA  Voto 6.5 
 
Anche dalle sue parti calma piatta, pochi rischi e ben amministrati ed allora per non 
dimenticarci di quei caldi pomeriggi di terrore di qualche tempo fa, si mette a 
dialogare calcisticamente con il Zaffo. E’ un po’ come fare parlare tra loro un 
cinese ed un tedesco, ne escono fuori un paio di casini memorabili, ma il buon Gerry 
sistema tutto.     ORDINARIA AMMINISTRAZIONE  

MAGRINI Voto 7.5  

Perfetto come al solito a guardia del 
centrocampo del quale ormai e padrone, 
nonostante l’assenza del vigile Gif, 
riesce a districarsi con grande autorita’ . 
Gli manca solo il goal che cerca con 
insistenza, se lo avesse fatto avrebbe 
disputato l’ennesima partita da 
incorniciare. Davanti alla difesa e’ 
invalicabile, tra qualche tempo potrebbe 
essere lui a sgridare i compagni distratti 
ed allora sarebbe completo. Riconvocato 
nella “Selezione Matti per il Calcio”
con pieno merito.        
MURO DI BERLINO 
  

BERTOLA Voto 6 
Al nostro Marco arrivera’ 
presto il controllo del 
Ministro Brunetta  per 
assenteismo, infatti per la 
2.a volta consecutiva dopo 
la vacanza sul Lago si gode 
un pomeriggio di assoluto 
relax, appena disturbato da 
Nappi che infila la propria 
porta. Per il resto il muro 
tiene eccome, sta’ 
diventando un vero 
bunker e al posto del 
portiere protremmo anche 
mettere solo una figurina.
DISOCCUPATO 

 CARDONI  Voto 9 

Quando nel mazzo si pesca il jolly, non puoi che essere felice, questa volta e’ capitato 
ad InGenio avere tra le sue fila quello che l’osservatore della UISP ha definito “un 
calciatore vero”. Fede e’ il calcio, almeno ai nostri livelli , segna altre 3 reti (5 in 
due partite!!) una piu’ bella dell’altra, una di testa (e’ alto 1 metro e 1 barattolo!), 
una di sinistro da fuori area ed una rete gioiello. Scherza l’esperto Gualdi con un 
tocco sotto e sulla ricaduta della palla fulmina il portiere all’incrocio dei pali .     
SPETTACOLO   

GERRY “MELBERG” Voto 8 
Piu’ solido del muro di Berlino, piu’ veloce di Gattari (ci vuole poco), piu’ paterno di Geppetto, 
il duro con la faccia da svedese e’ una certezza. Governa la difesa con l’autorita’ di una suocera, 
copre, aiuta, rilancia e d imposta. Se la palla e dalle sue parti subito pensi: “tranquilli c’e’ 
Gerry”.                      CASSAFORTE 

INGENIO CALCIO – CUORE MATTO  5  -  1 
(CRAPANZANO, CARDONI 3, AMBROSIO) 
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GIAN S.V. 
Il capitano e’ tornato, con le stampelle, un po’ incerto, molto titubante sui contrasti, 
ma e’ tornato. Riesce a togliersi anche lo sfizio di un tiretto in porta con la velocita’ 
di un ….80 enne. Rientro in sordina ed inaspettato dopo il calvario ospedaliero che 
lo ha tenuto ai box per 4 mesi. Oggi non era importante essere decisivi ma esserci. 
Accolto in campo da un applauso che lo ha commosso   incidendo quella  sua 
pellaccia  non cosi’ imperforabile.          BENTORNATO  

AMBROSIO Voto 6.5 
 
Il ragazzo ha mezzi potenti, 
fisico da urlo e tecnica discreta, 
ma quanto fatica a dialogare
con i compagni. A dire la verita’ 
anche fuori dal campo non e’ 
proprio un chiacchierone, ma 
sicuramente il suo carattere si 
rispecchia pienamente nello stile 
di gioco. Un solitario con 
l’ossessione del goal. Anche ieri 
ha timbrato  il cartellino con una 
bella rete da fuori, ma ci 
chiediamo: se iniziasse a non 
dribblare anche i quadrifoglio 
cosa potrebbe fare, forse 2\3 reti 
a partita? Lo aspettiamo e ci 
contiamo. 
 
LUPO SOLITARIO  

STEFANNI Voto 6.5 
Un altro che la pagella la legge con molta attenzione, ed allora gli aggiungiamo 
mezzo voto sulla fiducia, perche’ Beppe e’ molto meglio di cosi’ , inizio in apnea 
dopo pochi minuti per poco non stramazza al suolo. Ma al suo rientro riceve un 
complimento che vale una promozione il fenomeno Cardoni : “fai giocare quello 
magro, che i triangoli li sa fare bene”. Vai “pistolero” metti la tuta e via a correre 
perché la classe e tanta ma il fiato serve … eccome.                               APNEA  

CASERTA Voto 8 
Voto altissimo per il genio di InGenio che .. udite udite … per la prima volta nella 
sua carriera calcistica e’ riuscito in un’impresa non comune: ha passato la palla ad u 
compagno, un evento assimilabile al miracolo di San Gennaro a Napoli o alla vincita 
del superenalotto. Complimenti a Marco per un gesto che fa bene al calcio. 
Prossimo obiettivo ? Segnare il suo primo goal con InGenio ma qui non bastera’ una 
trasferta a Lourdes.             MIRACOLO !!!!!!  

CRAPANZANO  Voto 7 
Quanto e’ vero che l’eta’ proprio non 
conta nulla nel calcio (specie ai nostri 
livelli), il Pierino nazionale comincia 
da  panchinaro, ma quando entra si 
guadagna la pagnotta come tutti e 
dopo aver faticato a trovare la 
posizione, piomba come un falco su 
una respinta difettosa del portiere e 
come un novello Paolo Rossi (chi e’ ? 
capocannoniere dell’Italia Mundial 
1982), trafigge il disattento estremo 
difensore segnando il 4 – 1 che chiude 
la partita. Lodi ad un che non molla 
mai !!                                    RAPACE
 

COLOSIMO Voto 8 
L’insostituibile “Rafa” , sempre 
presente alle nostre partite 
stavolta fa una cosa in piu’ che gli 
rende davvero merito, su proposta 
del suo Manager accetta con 
grande sportività’ di mettere a 
disposizione degli avversari la 
sua grinta e la sua caparbieta’. 
Gioca tutto il match contro i suoi 
amici e … credeteci non e’ cosi’ 
facile come sembra. Un applauso
ad un atleta corretto e disponibile 
sempre.  ALTRUISTA 

ROMANO Voto 6 
Il bomber storico di InGenio ha deciso di rendersi un po’ di meritate ferie. Dopo 3 anni nei quali le sorti della squadra sono 
state spesso legate ai suoi goal incredibili , quest’anno e’ ancora a secco. Non riesce a trovare il passo giusto, ad inquadrare la 
porta. Ma lo aspettiamo con grande affetto sicuri che quando sara’ il momento giusto tirera’ fuori una delle sue magie dal 
cilindro. Nel frattempo non dimentichiamo ci che l’ex ragazzino quest’anno tocca i 30 anni e per un attaccante e’ un 
problema.                                      CASSA INTEGRAZIONE  
 

NAPPISAN Voto 6.5 

Lo scandinavo napoletano si batte 
per tutta la partita alla ricerca della 
giusta collocazione. In bilico tra 
l’ attaccante (che un tempo fece 
tremare il modo), il centrocampista
di copertura (ruolo che odia 
letteralmente), quello di regista dai 
piedi raffinati (ma qui manca la 
materia prima). Insomma un po’ in 
confusione e con il fiato corto, quando 
c’è da mordere cercate di lui si 
trasformera’ in un killer del prato 
verde e per lo sfortunato avversario
che lo incrocia non ci sara’ scampo.  
 
VETERANO O VETUSTO? 
  
  

 
 

BENIAMINI Voto 6.5 
Il “rapper”  e’ tornato dopo una fugace 
apparizione lo scorso anno, era scomparso, 
travolto dalla sua pigrizia  di alzarsi dal letto. 
Ma quest’anno e’ di nuovo tra noi. Il ritmo 
non e’ travolgente il 1° tempo e a passo di 
tango lento e compassato. Il secondo tempo e’
hard rock allo stato puro, schierato sulla 
sinistra da terzino sinistro fa il vuoto davanti e 
dietro di se’ arando la fascia come un 
contadino in  primavera. Ma la cosa migliore e’ 
la sua spontaneita’ “non ho mai giocato da 
terzino e’ fighissimo… ma ti fai un mazzo 
!!!!!(la parola non era proprio quella….)          
SPONTANEO 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
   
   
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     

“Sono sempre stato uno 
sportivo, forse perche’ da 
bambino vicino a casa mia 
c’era un campetto di calcio a 
11 ed io ci passavo il tempo con 
i miei amici. Poi crescendo ho 
incominciato a seguire strade 
diverse, strade sbagliate che mi 
hanno portato ad abusare di 
farmaci e droghe. La mia 
carriera calcistica, appena 
iniziata, gia’ non esisteva più o 
almeno non era come prima, 
ora giocavo con gli amici solo 
per passatempo. 
Inizia ad avere problemi con la 
legge, poi fui preso da una forte 
depressione fino ad arrivare ad 
un TSO (trattamento Sanitario 
Obbligatorio). Avevo toccato il 
fondo e non avevo la forza per 
ripartire. Un giorno entrai alla 
comunita’ “Il Porto”  di 
Moncalieri , dove inizia a 
curarmi e a rinascere. C’era un 
campetto di calcio a  5 e li mi 
ricordai che una volta, reo 
capace anche di giocare a 
pallone. Compagni di squadra 
in gran forma come Marco ed 
altri molto bravi e così nel 
2007 decidemmo, insieme agli 
operatori ed i medici, di 
iscriverci ad un Campionato di 
calco a 5. Dopo qualche partita 
mi sentivo meglio e riuscivo a 
giocare come un tempo, tanto 
che gli Educatori del Progetto
mi proposero di far parte della 
Nazionale InGenio Calcio. 
Sono passati 2 anni da allora, 
la comunita’, i gruppi di 
lavoro, il calcio tutto mi ha 
aiutato a ritrovarmi ed ora sto’ 
per uscire dalla Comunita’ il 
mio progetto e’ finito? No sta’ 
incominciando solo ora. 
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Davide detto “il Genio” e’ uno di noi di quelli che … il calcio e’ un modo per stare insieme, divertirsi, esaltarsi, crescere, 
maturare, guarire insieme, ognuno seguendo il suo percorso la sua strada, quel pezzo di vita che per un attimo anche breve 
ci ha fatti incontrare sui campi di calcio. 
Gli abbiamo chiesto di scriverci qualcosa della sua vita e lui lo ha fatto volentieri mettendo a disposizione la sua semplicita’ e la 
sua vena artistica, mettendosi in gioco con lo scopo di mandare un segnale positivo a chi come lui e’ in cammino per riprendersi 
la vita. Davide lavora e presto iniziera’ il suo percorso di autonomia ritrovata, uscendo dalla Comunita’. Ma Davide e’ anche un 
calciatore sopraffino, da qui il soprannome di “genio” , perché la sua vena di follia (sportiva), lo porta spesso a deliziare la platea 
del Reiss Arena, con giocate da calciatore vero e finalmente ritrovato. 
Ma l’altra anima di Davide e quella del cantante, fa parte di una band che si diletta nel Free Style, un genere ostico per noi vecchi 
cronisti,  che  mischiare il rap con la poesia, creando una piacevole risultato armonico e aggressivo alleo stesso tempo. Nel 
riquadro laterale da una prova delle sue innate capacita’. 
Ringraziamo Davide per averci raccontato di se, facendo in poche righe un sunto lineare, geniale e gradevole della sua 
storia, restando in linea con il suo inconfondibile stile calcistico 
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INFO: gianfranco.bono.comune.torino.it 
SITO: www.comune.torino.it/pass/ingenio 

Sogno o realta’?   
di Grazia Perlapanna 
 
La stagione di InGenio Calcio di impreziosisce di una perla rara e lucente, una 
vittoria  scintillante contro i detentori del titolo 2008, quel Cuore Matto, 
dell’amico Gualdi, che storicamente trova il semaforo rosso ogniqualvolta si trova 
di fronte i “geniacci” . Campionato 2005 vince InGenio per 3 – 1, 2006 e’ un 
pareggio sudatissimo con eurogoal di Romano, 2007 ancora un 2 – 2 nel fango 
del Mercadante. Ieri la consacrazione, forse, di una nuova era?, InGenio schianta
il Cuore Matto con un 5  - 1 che non ammette discussioni. Il Genio di InGenio, 
perdonate il gioco di parole, e’ lui Federico Cardoni da Ancona , 19 anni, talento 
lucente per un campionato come il nostro, corsa, tecnica, grinta e soprattutto goal,; 
il nostro “Fede” regala altre 3 perle da aggiungere alla collezione, 3 reti 
bellissime: tiro da fuori  fulminante, colpo di testa (dopo Verbania fanno 2) e vi 
raccomandiamo il 3 o goal voluto e costruito con un numero che supera l’esperto 
Gualdi con un tocco sotto e sulla ricaduta della sfera una colpo di contro balzo che 
fulmina il portiere  nel suo angolino più lontano, fantastico! Ma sarebbe 
ingeneroso dimenticarsi di chi permette al Genio di lavorare in grande tranquillita’, 
quel Magrini  mai stanco, quel Gerado perfetto nelle retrovie mai fuori posizione, 
quel Nappi sapienza calcistica rara che sa dare i tempi alla squadra e quel 
Crapanzano che in silenzio ed umilta’ sa dare un contributo come pochi alla 
causa. La partita si risolve con una forza di impatto a tratti davvero impressionante. 
Il giudizio migliore lo esprime a fine partita un avversario : “e’ difficile in questa 
squadra vedere qualcuno scarso…”, detta cosi’ suona davvero come un grande 
complimento. Siamo a meta’ strada ci aspetta ancora la Bralbese, nostra storica 
bestia nera e soprattutto l’inossidabile Picapera di Rivoli e Susa quello sar’ forse il 
momento della verita’ per continuare a sognare o svegliarci e tornare sulla terra. 
 

L’EDITORIALE 
Di Elgazio Biondini 
Il lavoro di retrovia 
 

Ogni partita di InGenio cela dietro di 
se’ momenti che non verranno registrati 
e ricordati da nessuno ma che 
costituiscono la vera ossatura di questa 
squadra. Sto parlando del lavoro di 
retrovia, tutte quelle azioni che 
consentono di essere in campo, di 
esserci tutti, attrezzati nel modo giusto, 
con il numero giusto e soprattutto con le 
giuste motivazioni. Nasce dalla 
precisione di Nappi che si occupa del 
settore magazzino, approntando i giochi 
di maglie, pronti e lindi dopo ogni 
partita, corredato da palloni pettorine, 
parastichi ecc. un lavoro preziosissimo 
del quale non potremmo fare a meno. 
Nasce dalla costanza di tutti gli 
Educatori che da un mese all’altro 
costruiscono il gruppo che si presentera’ 
in campo. La creazione della lista trova 
spesso ostacoli da superare: i permessi 
da richiedere al lavoro, le trattative
personalizzate con questa o quella Ditta 
per ottenere i giorni di ferie. I contatti 
con le Comunita’ che inviano i loro 
ragazzi. Al Porto di Moncalieri, per 
esempio,  la convocazione viene 
proposta agli educatori e “guadagnata”
dai ragazzi con le azioni quotidiane, chi 
“sgarra” resta a casa senza appello. I 
lavoratori, e sono tanti, hanno imparato
a gestirsi le ferie con oculatezza per 
farsi trovare pronti per la partita,per 
alcuni di loro il fischio finale 
dell’arbitro coincide con una corsa 
contro il tempo per arrivare in Ditta per 
il turno pomeridiano. 
Ci rendiamo sempre più conto che la 
partita di calcio diventa quasi un evento 
secondario, perché dietro ad essa, come 
abbiamo descritto, ci sono dei percorsi 
educativi, di crescita personale e di 
gruppo che sono imprescindibili nella 
nostra squadra. Le vittorie certamente 
aiutano e molto ma di questi anni 
rimarra’ il senso di aver prodotto un 
progetto educativo, umano e sportivo di 
altissima qualita’ del quale, permettetici 
la presunzione, oggi andiamo davvero 
fieri.  Forza Ragazzi!!!!! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ZAFFONTE Voto 6 

 
Gli viene assegnato il 
solito posto con La Manna
a fargli da balia e lui fa di 
tutto, corre, rinvia alla 
carlona, difende, attacca… 
meno che marcare l’unico 
sperduto attaccante
lasciato dagli avversari. Si 
rifa’ nel 2.o tempo 
percorrendo il campo 
neppure fosse Maradona
dribblando 4 avversari e 
creando un’azione da rete
notevole.                                                                             
 
SPAESATO 

GATTARI Voto 6 
Anche lui alla ricerca di se 
stesso, al’inizio viene utilizzato 
come terzino destro, risponde: 
“obbedisco” e poi va a 
sistemarsi nella posizione di 
stopper pestando i piedi al gia’ 
confuso Zaffonte. 
Probabilmente il suo ruolo da 
dirigente lo affascina a tal 
punto che vuole dimostrare che 
di lui in campo si puo’ fare a 
meno.  
RINTRONATO  

 LEVORIN Vot 6.5 
La sua circonferenza lievita 
come la pasta della pizza, 
ed il suo viso sempre solare 
assomiglia sempre di piu’ a 
quello di un salumiere alla 
Fiera della Mela Cotogna. 
Ma sulla destra non si 
passa il “Levo” fa buona 
guardia non una partita 
memorabile ma utile.  
SALUMIERE                 
 

 PANELLA  Voto 6.5 
 
Anche dalle sue parti calma piatta, pochi rischi e ben amministrati ed allora per non 
dimenticarci di quei caldi pomeriggi di terrore di qualche tempo fa, si mette a 
dialogare calcisticamente con il Zaffo. E’ un po’ come fare parlare tra loro un 
cinese ed un tedesco, ne escono fuori un paio di casini memorabili, ma il buon Gerry 
sistema tutto.     ORDINARIA AMMINISTRAZIONE  

MAGRINI Voto 7.5  

Perfetto come al solito a guardia del 
centrocampo del quale ormai e padrone, 
nonostante l’assenza del vigile Gif, 
riesce a districarsi con grande autorita’ . 
Gli manca solo il goal che cerca con 
insistenza, se lo avesse fatto avrebbe 
disputato l’ennesima partita da 
incorniciare. Davanti alla difesa e’ 
invalicabile, tra qualche tempo potrebbe 
essere lui a sgridare i compagni distratti 
ed allora sarebbe completo. Riconvocato 
nella “Selezione Matti per il Calcio”
con pieno merito.        
MURO DI BERLINO 
  

BERTOLA Voto 6 
Al nostro Marco arrivera’ 
presto il controllo del 
Ministro Brunetta  per 
assenteismo, infatti per la 
2.a volta consecutiva dopo 
la vacanza sul Lago si gode 
un pomeriggio di assoluto 
relax, appena disturbato da 
Nappi che infila la propria 
porta. Per il resto il muro 
tiene eccome, sta’ 
diventando un vero 
bunker e al posto del 
portiere protremmo anche 
mettere solo una figurina.
DISOCCUPATO 

 CARDONI  Voto 9 

Quando nel mazzo si pesca il jolly, non puoi che essere felice, questa volta e’ capitato 
ad InGenio avere tra le sue fila quello che l’osservatore della UISP ha definito “un 
calciatore vero”. Fede e’ il calcio, almeno ai nostri livelli , segna altre 3 reti (5 in 
due partite!!) una piu’ bella dell’altra, una di testa (e’ alto 1 metro e 1 barattolo!), 
una di sinistro da fuori area ed una rete gioiello. Scherza l’esperto Gualdi con un 
tocco sotto e sulla ricaduta della palla fulmina il portiere all’incrocio dei pali .     
SPETTACOLO   

GERRY “MELBERG” Voto 8 
Piu’ solido del muro di Berlino, piu’ veloce di Gattari (ci vuole poco), piu’ paterno di Geppetto, 
il duro con la faccia da svedese e’ una certezza. Governa la difesa con l’autorita’ di una suocera, 
copre, aiuta, rilancia e d imposta. Se la palla e dalle sue parti subito pensi: “tranquilli c’e’ 
Gerry”.                      CASSAFORTE 

INGENIO CALCIO – CUORE MATTO  5  -  1 
(CRAPANZANO, CARDONI 3, AMBROSIO) 
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 I GEMELLI DEL GOAL 

“CHE BISOGNA 
FARE PER 

CAMPARE”  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 

GIAN S.V. 
Il capitano e’ tornato, con le stampelle, un po’ incerto, molto titubante sui contrasti, 
ma e’ tornato. Riesce a togliersi anche lo sfizio di un tiretto in porta con la velocita’ 
di un ….80 enne. Rientro in sordina ed inaspettato dopo il calvario ospedaliero che 
lo ha tenuto ai box per 4 mesi. Oggi non era importante essere decisivi ma esserci. 
Accolto in campo da un applauso che lo ha commosso   incidendo quella  sua 
pellaccia  non cosi’ imperforabile.          BENTORNATO  

AMBROSIO Voto 6.5 
 
Il ragazzo ha mezzi potenti, 
fisico da urlo e tecnica discreta, 
ma quanto fatica a dialogare
con i compagni. A dire la verita’ 
anche fuori dal campo non e’ 
proprio un chiacchierone, ma 
sicuramente il suo carattere si 
rispecchia pienamente nello stile 
di gioco. Un solitario con 
l’ossessione del goal. Anche ieri 
ha timbrato  il cartellino con una 
bella rete da fuori, ma ci 
chiediamo: se iniziasse a non 
dribblare anche i quadrifoglio 
cosa potrebbe fare, forse 2\3 reti 
a partita? Lo aspettiamo e ci 
contiamo. 
 
LUPO SOLITARIO  

STEFANNI Voto 6.5 
Un altro che la pagella la legge con molta attenzione, ed allora gli aggiungiamo 
mezzo voto sulla fiducia, perche’ Beppe e’ molto meglio di cosi’ , inizio in apnea 
dopo pochi minuti per poco non stramazza al suolo. Ma al suo rientro riceve un 
complimento che vale una promozione il fenomeno Cardoni : “fai giocare quello 
magro, che i triangoli li sa fare bene”. Vai “pistolero” metti la tuta e via a correre 
perché la classe e tanta ma il fiato serve … eccome.                               APNEA  

CASERTA Voto 8 
Voto altissimo per il genio di InGenio che .. udite udite … per la prima volta nella 
sua carriera calcistica e’ riuscito in un’impresa non comune: ha passato la palla ad u 
compagno, un evento assimilabile al miracolo di San Gennaro a Napoli o alla vincita 
del superenalotto. Complimenti a Marco per un gesto che fa bene al calcio. 
Prossimo obiettivo ? Segnare il suo primo goal con InGenio ma qui non bastera’ una 
trasferta a Lourdes.             MIRACOLO !!!!!!  

CRAPANZANO  Voto 7 
Quanto e’ vero che l’eta’ proprio non 
conta nulla nel calcio (specie ai nostri 
livelli), il Pierino nazionale comincia 
da  panchinaro, ma quando entra si 
guadagna la pagnotta come tutti e 
dopo aver faticato a trovare la 
posizione, piomba come un falco su 
una respinta difettosa del portiere e 
come un novello Paolo Rossi (chi e’ ? 
capocannoniere dell’Italia Mundial 
1982), trafigge il disattento estremo 
difensore segnando il 4 – 1 che chiude 
la partita. Lodi ad un che non molla 
mai !!                                    RAPACE
 

COLOSIMO Voto 8 
L’insostituibile “Rafa” , sempre 
presente alle nostre partite 
stavolta fa una cosa in piu’ che gli 
rende davvero merito, su proposta 
del suo Manager accetta con 
grande sportività’ di mettere a 
disposizione degli avversari la 
sua grinta e la sua caparbieta’. 
Gioca tutto il match contro i suoi 
amici e … credeteci non e’ cosi’ 
facile come sembra. Un applauso
ad un atleta corretto e disponibile 
sempre.  ALTRUISTA 

ROMANO Voto 6 
Il bomber storico di InGenio ha deciso di rendersi un po’ di meritate ferie. Dopo 3 anni nei quali le sorti della squadra sono 
state spesso legate ai suoi goal incredibili , quest’anno e’ ancora a secco. Non riesce a trovare il passo giusto, ad inquadrare la 
porta. Ma lo aspettiamo con grande affetto sicuri che quando sara’ il momento giusto tirera’ fuori una delle sue magie dal 
cilindro. Nel frattempo non dimentichiamo ci che l’ex ragazzino quest’anno tocca i 30 anni e per un attaccante e’ un 
problema.                                      CASSA INTEGRAZIONE  
 

NAPPISAN Voto 6.5 

Lo scandinavo napoletano si batte 
per tutta la partita alla ricerca della 
giusta collocazione. In bilico tra 
l’ attaccante (che un tempo fece 
tremare il modo), il centrocampista
di copertura (ruolo che odia 
letteralmente), quello di regista dai 
piedi raffinati (ma qui manca la 
materia prima). Insomma un po’ in 
confusione e con il fiato corto, quando 
c’è da mordere cercate di lui si 
trasformera’ in un killer del prato 
verde e per lo sfortunato avversario
che lo incrocia non ci sara’ scampo.  
 
VETERANO O VETUSTO? 
  
  

 
 

BENIAMINI Voto 6.5 
Il “rapper”  e’ tornato dopo una fugace 
apparizione lo scorso anno, era scomparso, 
travolto dalla sua pigrizia  di alzarsi dal letto. 
Ma quest’anno e’ di nuovo tra noi. Il ritmo 
non e’ travolgente il 1° tempo e a passo di 
tango lento e compassato. Il secondo tempo e’
hard rock allo stato puro, schierato sulla 
sinistra da terzino sinistro fa il vuoto davanti e 
dietro di se’ arando la fascia come un 
contadino in  primavera. Ma la cosa migliore e’ 
la sua spontaneita’ “non ho mai giocato da 
terzino e’ fighissimo… ma ti fai un mazzo 
!!!!!(la parola non era proprio quella….)          
SPONTANEO 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
   
   
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     

“Sono sempre stato uno 
sportivo, forse perche’ da 
bambino vicino a casa mia 
c’era un campetto di calcio a 
11 ed io ci passavo il tempo con 
i miei amici. Poi crescendo ho 
incominciato a seguire strade 
diverse, strade sbagliate che mi 
hanno portato ad abusare di 
farmaci e droghe. La mia 
carriera calcistica, appena 
iniziata, gia’ non esisteva più o 
almeno non era come prima, 
ora giocavo con gli amici solo 
per passatempo. 
Inizia ad avere problemi con la 
legge, poi fui preso da una forte 
depressione fino ad arrivare ad 
un TSO (trattamento Sanitario 
Obbligatorio). Avevo toccato il 
fondo e non avevo la forza per 
ripartire. Un giorno entrai alla 
comunita’ “Il Porto”  di 
Moncalieri , dove inizia a 
curarmi e a rinascere. C’era un 
campetto di calcio a  5 e li mi 
ricordai che una volta, reo 
capace anche di giocare a 
pallone. Compagni di squadra 
in gran forma come Marco ed 
altri molto bravi e così nel 
2007 decidemmo, insieme agli 
operatori ed i medici, di 
iscriverci ad un Campionato di 
calco a 5. Dopo qualche partita 
mi sentivo meglio e riuscivo a 
giocare come un tempo, tanto 
che gli Educatori del Progetto
mi proposero di far parte della 
Nazionale InGenio Calcio. 
Sono passati 2 anni da allora, 
la comunita’, i gruppi di 
lavoro, il calcio tutto mi ha 
aiutato a ritrovarmi ed ora sto’ 
per uscire dalla Comunita’ il 
mio progetto e’ finito? No sta’ 
incominciando solo ora. 
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Davide detto “il Genio” e’ uno di noi di quelli che … il calcio e’ un modo per stare insieme, divertirsi, esaltarsi, crescere, 
maturare, guarire insieme, ognuno seguendo il suo percorso la sua strada, quel pezzo di vita che per un attimo anche breve 
ci ha fatti incontrare sui campi di calcio. 
Gli abbiamo chiesto di scriverci qualcosa della sua vita e lui lo ha fatto volentieri mettendo a disposizione la sua semplicita’ e la 
sua vena artistica, mettendosi in gioco con lo scopo di mandare un segnale positivo a chi come lui e’ in cammino per riprendersi 
la vita. Davide lavora e presto iniziera’ il suo percorso di autonomia ritrovata, uscendo dalla Comunita’. Ma Davide e’ anche un 
calciatore sopraffino, da qui il soprannome di “genio” , perché la sua vena di follia (sportiva), lo porta spesso a deliziare la platea 
del Reiss Arena, con giocate da calciatore vero e finalmente ritrovato. 
Ma l’altra anima di Davide e quella del cantante, fa parte di una band che si diletta nel Free Style, un genere ostico per noi vecchi 
cronisti,  che  mischiare il rap con la poesia, creando una piacevole risultato armonico e aggressivo alleo stesso tempo. Nel 
riquadro laterale da una prova delle sue innate capacita’. 
Ringraziamo Davide per averci raccontato di se, facendo in poche righe un sunto lineare, geniale e gradevole della sua 
storia, restando in linea con il suo inconfondibile stile calcistico 
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Sogno o realta’?   
di Grazia Perlapanna 
 
La stagione di InGenio Calcio di impreziosisce di una perla rara e lucente, una 
vittoria  scintillante contro i detentori del titolo 2008, quel Cuore Matto, 
dell’amico Gualdi, che storicamente trova il semaforo rosso ogniqualvolta si trova 
di fronte i “geniacci” . Campionato 2005 vince InGenio per 3 – 1, 2006 e’ un 
pareggio sudatissimo con eurogoal di Romano, 2007 ancora un 2 – 2 nel fango 
del Mercadante. Ieri la consacrazione, forse, di una nuova era?, InGenio schianta
il Cuore Matto con un 5  - 1 che non ammette discussioni. Il Genio di InGenio, 
perdonate il gioco di parole, e’ lui Federico Cardoni da Ancona , 19 anni, talento 
lucente per un campionato come il nostro, corsa, tecnica, grinta e soprattutto goal,; 
il nostro “Fede” regala altre 3 perle da aggiungere alla collezione, 3 reti 
bellissime: tiro da fuori  fulminante, colpo di testa (dopo Verbania fanno 2) e vi 
raccomandiamo il 3 o goal voluto e costruito con un numero che supera l’esperto 
Gualdi con un tocco sotto e sulla ricaduta della sfera una colpo di contro balzo che 
fulmina il portiere  nel suo angolino più lontano, fantastico! Ma sarebbe 
ingeneroso dimenticarsi di chi permette al Genio di lavorare in grande tranquillita’, 
quel Magrini  mai stanco, quel Gerado perfetto nelle retrovie mai fuori posizione, 
quel Nappi sapienza calcistica rara che sa dare i tempi alla squadra e quel 
Crapanzano che in silenzio ed umilta’ sa dare un contributo come pochi alla 
causa. La partita si risolve con una forza di impatto a tratti davvero impressionante. 
Il giudizio migliore lo esprime a fine partita un avversario : “e’ difficile in questa 
squadra vedere qualcuno scarso…”, detta cosi’ suona davvero come un grande 
complimento. Siamo a meta’ strada ci aspetta ancora la Bralbese, nostra storica 
bestia nera e soprattutto l’inossidabile Picapera di Rivoli e Susa quello sar’ forse il 
momento della verita’ per continuare a sognare o svegliarci e tornare sulla terra. 
 

L’EDITORIALE 
Di Elgazio Biondini 
Il lavoro di retrovia 
 

Ogni partita di InGenio cela dietro di 
se’ momenti che non verranno registrati 
e ricordati da nessuno ma che 
costituiscono la vera ossatura di questa 
squadra. Sto parlando del lavoro di 
retrovia, tutte quelle azioni che 
consentono di essere in campo, di 
esserci tutti, attrezzati nel modo giusto, 
con il numero giusto e soprattutto con le 
giuste motivazioni. Nasce dalla 
precisione di Nappi che si occupa del 
settore magazzino, approntando i giochi 
di maglie, pronti e lindi dopo ogni 
partita, corredato da palloni pettorine, 
parastichi ecc. un lavoro preziosissimo 
del quale non potremmo fare a meno. 
Nasce dalla costanza di tutti gli 
Educatori che da un mese all’altro 
costruiscono il gruppo che si presentera’ 
in campo. La creazione della lista trova 
spesso ostacoli da superare: i permessi 
da richiedere al lavoro, le trattative
personalizzate con questa o quella Ditta 
per ottenere i giorni di ferie. I contatti 
con le Comunita’ che inviano i loro 
ragazzi. Al Porto di Moncalieri, per 
esempio,  la convocazione viene 
proposta agli educatori e “guadagnata”
dai ragazzi con le azioni quotidiane, chi 
“sgarra” resta a casa senza appello. I 
lavoratori, e sono tanti, hanno imparato
a gestirsi le ferie con oculatezza per 
farsi trovare pronti per la partita,per 
alcuni di loro il fischio finale 
dell’arbitro coincide con una corsa 
contro il tempo per arrivare in Ditta per 
il turno pomeridiano. 
Ci rendiamo sempre più conto che la 
partita di calcio diventa quasi un evento 
secondario, perché dietro ad essa, come 
abbiamo descritto, ci sono dei percorsi 
educativi, di crescita personale e di 
gruppo che sono imprescindibili nella 
nostra squadra. Le vittorie certamente 
aiutano e molto ma di questi anni 
rimarra’ il senso di aver prodotto un 
progetto educativo, umano e sportivo di 
altissima qualita’ del quale, permettetici 
la presunzione, oggi andiamo davvero 
fieri.  Forza Ragazzi!!!!! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ZAFFONTE Voto 6 

 
Gli viene assegnato il 
solito posto con La Manna
a fargli da balia e lui fa di 
tutto, corre, rinvia alla 
carlona, difende, attacca… 
meno che marcare l’unico 
sperduto attaccante
lasciato dagli avversari. Si 
rifa’ nel 2.o tempo 
percorrendo il campo 
neppure fosse Maradona
dribblando 4 avversari e 
creando un’azione da rete
notevole.                                                                             
 
SPAESATO 

GATTARI Voto 6 
Anche lui alla ricerca di se 
stesso, al’inizio viene utilizzato 
come terzino destro, risponde: 
“obbedisco” e poi va a 
sistemarsi nella posizione di 
stopper pestando i piedi al gia’ 
confuso Zaffonte. 
Probabilmente il suo ruolo da 
dirigente lo affascina a tal 
punto che vuole dimostrare che 
di lui in campo si puo’ fare a 
meno.  
RINTRONATO  

 LEVORIN Vot 6.5 
La sua circonferenza lievita 
come la pasta della pizza, 
ed il suo viso sempre solare 
assomiglia sempre di piu’ a 
quello di un salumiere alla 
Fiera della Mela Cotogna. 
Ma sulla destra non si 
passa il “Levo” fa buona 
guardia non una partita 
memorabile ma utile.  
SALUMIERE                 
 

 PANELLA  Voto 6.5 
 
Anche dalle sue parti calma piatta, pochi rischi e ben amministrati ed allora per non 
dimenticarci di quei caldi pomeriggi di terrore di qualche tempo fa, si mette a 
dialogare calcisticamente con il Zaffo. E’ un po’ come fare parlare tra loro un 
cinese ed un tedesco, ne escono fuori un paio di casini memorabili, ma il buon Gerry 
sistema tutto.     ORDINARIA AMMINISTRAZIONE  

MAGRINI Voto 7.5  

Perfetto come al solito a guardia del 
centrocampo del quale ormai e padrone, 
nonostante l’assenza del vigile Gif, 
riesce a districarsi con grande autorita’ . 
Gli manca solo il goal che cerca con 
insistenza, se lo avesse fatto avrebbe 
disputato l’ennesima partita da 
incorniciare. Davanti alla difesa e’ 
invalicabile, tra qualche tempo potrebbe 
essere lui a sgridare i compagni distratti 
ed allora sarebbe completo. Riconvocato 
nella “Selezione Matti per il Calcio”
con pieno merito.        
MURO DI BERLINO 
  

BERTOLA Voto 6 
Al nostro Marco arrivera’ 
presto il controllo del 
Ministro Brunetta  per 
assenteismo, infatti per la 
2.a volta consecutiva dopo 
la vacanza sul Lago si gode 
un pomeriggio di assoluto 
relax, appena disturbato da 
Nappi che infila la propria 
porta. Per il resto il muro 
tiene eccome, sta’ 
diventando un vero 
bunker e al posto del 
portiere protremmo anche 
mettere solo una figurina.
DISOCCUPATO 

 CARDONI  Voto 9 

Quando nel mazzo si pesca il jolly, non puoi che essere felice, questa volta e’ capitato 
ad InGenio avere tra le sue fila quello che l’osservatore della UISP ha definito “un 
calciatore vero”. Fede e’ il calcio, almeno ai nostri livelli , segna altre 3 reti (5 in 
due partite!!) una piu’ bella dell’altra, una di testa (e’ alto 1 metro e 1 barattolo!), 
una di sinistro da fuori area ed una rete gioiello. Scherza l’esperto Gualdi con un 
tocco sotto e sulla ricaduta della palla fulmina il portiere all’incrocio dei pali .     
SPETTACOLO   

GERRY “MELBERG” Voto 8 
Piu’ solido del muro di Berlino, piu’ veloce di Gattari (ci vuole poco), piu’ paterno di Geppetto, 
il duro con la faccia da svedese e’ una certezza. Governa la difesa con l’autorita’ di una suocera, 
copre, aiuta, rilancia e d imposta. Se la palla e dalle sue parti subito pensi: “tranquilli c’e’ 
Gerry”.                      CASSAFORTE 

INGENIO CALCIO – CUORE MATTO  5  -  1 
(CRAPANZANO, CARDONI 3, AMBROSIO) 
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 I GEMELLI DEL GOAL 

“CHE BISOGNA 
FARE PER 

CAMPARE”  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 

GIAN S.V. 
Il capitano e’ tornato, con le stampelle, un po’ incerto, molto titubante sui contrasti, 
ma e’ tornato. Riesce a togliersi anche lo sfizio di un tiretto in porta con la velocita’ 
di un ….80 enne. Rientro in sordina ed inaspettato dopo il calvario ospedaliero che 
lo ha tenuto ai box per 4 mesi. Oggi non era importante essere decisivi ma esserci. 
Accolto in campo da un applauso che lo ha commosso   incidendo quella  sua 
pellaccia  non cosi’ imperforabile.          BENTORNATO  

AMBROSIO Voto 6.5 
 
Il ragazzo ha mezzi potenti, 
fisico da urlo e tecnica discreta, 
ma quanto fatica a dialogare
con i compagni. A dire la verita’ 
anche fuori dal campo non e’ 
proprio un chiacchierone, ma 
sicuramente il suo carattere si 
rispecchia pienamente nello stile 
di gioco. Un solitario con 
l’ossessione del goal. Anche ieri 
ha timbrato  il cartellino con una 
bella rete da fuori, ma ci 
chiediamo: se iniziasse a non 
dribblare anche i quadrifoglio 
cosa potrebbe fare, forse 2\3 reti 
a partita? Lo aspettiamo e ci 
contiamo. 
 
LUPO SOLITARIO  

STEFANNI Voto 6.5 
Un altro che la pagella la legge con molta attenzione, ed allora gli aggiungiamo 
mezzo voto sulla fiducia, perche’ Beppe e’ molto meglio di cosi’ , inizio in apnea 
dopo pochi minuti per poco non stramazza al suolo. Ma al suo rientro riceve un 
complimento che vale una promozione il fenomeno Cardoni : “fai giocare quello 
magro, che i triangoli li sa fare bene”. Vai “pistolero” metti la tuta e via a correre 
perché la classe e tanta ma il fiato serve … eccome.                               APNEA  

CASERTA Voto 8 
Voto altissimo per il genio di InGenio che .. udite udite … per la prima volta nella 
sua carriera calcistica e’ riuscito in un’impresa non comune: ha passato la palla ad u 
compagno, un evento assimilabile al miracolo di San Gennaro a Napoli o alla vincita 
del superenalotto. Complimenti a Marco per un gesto che fa bene al calcio. 
Prossimo obiettivo ? Segnare il suo primo goal con InGenio ma qui non bastera’ una 
trasferta a Lourdes.             MIRACOLO !!!!!!  

CRAPANZANO  Voto 7 
Quanto e’ vero che l’eta’ proprio non 
conta nulla nel calcio (specie ai nostri 
livelli), il Pierino nazionale comincia 
da  panchinaro, ma quando entra si 
guadagna la pagnotta come tutti e 
dopo aver faticato a trovare la 
posizione, piomba come un falco su 
una respinta difettosa del portiere e 
come un novello Paolo Rossi (chi e’ ? 
capocannoniere dell’Italia Mundial 
1982), trafigge il disattento estremo 
difensore segnando il 4 – 1 che chiude 
la partita. Lodi ad un che non molla 
mai !!                                    RAPACE
 

COLOSIMO Voto 8 
L’insostituibile “Rafa” , sempre 
presente alle nostre partite 
stavolta fa una cosa in piu’ che gli 
rende davvero merito, su proposta 
del suo Manager accetta con 
grande sportività’ di mettere a 
disposizione degli avversari la 
sua grinta e la sua caparbieta’. 
Gioca tutto il match contro i suoi 
amici e … credeteci non e’ cosi’ 
facile come sembra. Un applauso
ad un atleta corretto e disponibile 
sempre.  ALTRUISTA 

ROMANO Voto 6 
Il bomber storico di InGenio ha deciso di rendersi un po’ di meritate ferie. Dopo 3 anni nei quali le sorti della squadra sono 
state spesso legate ai suoi goal incredibili , quest’anno e’ ancora a secco. Non riesce a trovare il passo giusto, ad inquadrare la 
porta. Ma lo aspettiamo con grande affetto sicuri che quando sara’ il momento giusto tirera’ fuori una delle sue magie dal 
cilindro. Nel frattempo non dimentichiamo ci che l’ex ragazzino quest’anno tocca i 30 anni e per un attaccante e’ un 
problema.                                      CASSA INTEGRAZIONE  
 

NAPPISAN Voto 6.5 

Lo scandinavo napoletano si batte 
per tutta la partita alla ricerca della 
giusta collocazione. In bilico tra 
l’ attaccante (che un tempo fece 
tremare il modo), il centrocampista
di copertura (ruolo che odia 
letteralmente), quello di regista dai 
piedi raffinati (ma qui manca la 
materia prima). Insomma un po’ in 
confusione e con il fiato corto, quando 
c’è da mordere cercate di lui si 
trasformera’ in un killer del prato 
verde e per lo sfortunato avversario
che lo incrocia non ci sara’ scampo.  
 
VETERANO O VETUSTO? 
  
  

 
 

BENIAMINI Voto 6.5 
Il “rapper”  e’ tornato dopo una fugace 
apparizione lo scorso anno, era scomparso, 
travolto dalla sua pigrizia  di alzarsi dal letto. 
Ma quest’anno e’ di nuovo tra noi. Il ritmo 
non e’ travolgente il 1° tempo e a passo di 
tango lento e compassato. Il secondo tempo e’
hard rock allo stato puro, schierato sulla 
sinistra da terzino sinistro fa il vuoto davanti e 
dietro di se’ arando la fascia come un 
contadino in  primavera. Ma la cosa migliore e’ 
la sua spontaneita’ “non ho mai giocato da 
terzino e’ fighissimo… ma ti fai un mazzo 
!!!!!(la parola non era proprio quella….)          
SPONTANEO 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
   
   
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     

“Sono sempre stato uno 
sportivo, forse perche’ da 
bambino vicino a casa mia 
c’era un campetto di calcio a 
11 ed io ci passavo il tempo con 
i miei amici. Poi crescendo ho 
incominciato a seguire strade 
diverse, strade sbagliate che mi 
hanno portato ad abusare di 
farmaci e droghe. La mia 
carriera calcistica, appena 
iniziata, gia’ non esisteva più o 
almeno non era come prima, 
ora giocavo con gli amici solo 
per passatempo. 
Inizia ad avere problemi con la 
legge, poi fui preso da una forte 
depressione fino ad arrivare ad 
un TSO (trattamento Sanitario 
Obbligatorio). Avevo toccato il 
fondo e non avevo la forza per 
ripartire. Un giorno entrai alla 
comunita’ “Il Porto”  di 
Moncalieri , dove inizia a 
curarmi e a rinascere. C’era un 
campetto di calcio a  5 e li mi 
ricordai che una volta, reo 
capace anche di giocare a 
pallone. Compagni di squadra 
in gran forma come Marco ed 
altri molto bravi e così nel 
2007 decidemmo, insieme agli 
operatori ed i medici, di 
iscriverci ad un Campionato di 
calco a 5. Dopo qualche partita 
mi sentivo meglio e riuscivo a 
giocare come un tempo, tanto 
che gli Educatori del Progetto
mi proposero di far parte della 
Nazionale InGenio Calcio. 
Sono passati 2 anni da allora, 
la comunita’, i gruppi di 
lavoro, il calcio tutto mi ha 
aiutato a ritrovarmi ed ora sto’ 
per uscire dalla Comunita’ il 
mio progetto e’ finito? No sta’ 
incominciando solo ora. 
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Davide detto “il Genio” e’ uno di noi di quelli che … il calcio e’ un modo per stare insieme, divertirsi, esaltarsi, crescere, 
maturare, guarire insieme, ognuno seguendo il suo percorso la sua strada, quel pezzo di vita che per un attimo anche breve 
ci ha fatti incontrare sui campi di calcio. 
Gli abbiamo chiesto di scriverci qualcosa della sua vita e lui lo ha fatto volentieri mettendo a disposizione la sua semplicita’ e la 
sua vena artistica, mettendosi in gioco con lo scopo di mandare un segnale positivo a chi come lui e’ in cammino per riprendersi 
la vita. Davide lavora e presto iniziera’ il suo percorso di autonomia ritrovata, uscendo dalla Comunita’. Ma Davide e’ anche un 
calciatore sopraffino, da qui il soprannome di “genio” , perché la sua vena di follia (sportiva), lo porta spesso a deliziare la platea 
del Reiss Arena, con giocate da calciatore vero e finalmente ritrovato. 
Ma l’altra anima di Davide e quella del cantante, fa parte di una band che si diletta nel Free Style, un genere ostico per noi vecchi 
cronisti,  che  mischiare il rap con la poesia, creando una piacevole risultato armonico e aggressivo alleo stesso tempo. Nel 
riquadro laterale da una prova delle sue innate capacita’. 
Ringraziamo Davide per averci raccontato di se, facendo in poche righe un sunto lineare, geniale e gradevole della sua 
storia, restando in linea con il suo inconfondibile stile calcistico 
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Sogno o realta’?   
di Grazia Perlapanna 
 
La stagione di InGenio Calcio di impreziosisce di una perla rara e lucente, una 
vittoria  scintillante contro i detentori del titolo 2008, quel Cuore Matto, 
dell’amico Gualdi, che storicamente trova il semaforo rosso ogniqualvolta si trova 
di fronte i “geniacci” . Campionato 2005 vince InGenio per 3 – 1, 2006 e’ un 
pareggio sudatissimo con eurogoal di Romano, 2007 ancora un 2 – 2 nel fango 
del Mercadante. Ieri la consacrazione, forse, di una nuova era?, InGenio schianta
il Cuore Matto con un 5  - 1 che non ammette discussioni. Il Genio di InGenio, 
perdonate il gioco di parole, e’ lui Federico Cardoni da Ancona , 19 anni, talento 
lucente per un campionato come il nostro, corsa, tecnica, grinta e soprattutto goal,; 
il nostro “Fede” regala altre 3 perle da aggiungere alla collezione, 3 reti 
bellissime: tiro da fuori  fulminante, colpo di testa (dopo Verbania fanno 2) e vi 
raccomandiamo il 3 o goal voluto e costruito con un numero che supera l’esperto 
Gualdi con un tocco sotto e sulla ricaduta della sfera una colpo di contro balzo che 
fulmina il portiere  nel suo angolino più lontano, fantastico! Ma sarebbe 
ingeneroso dimenticarsi di chi permette al Genio di lavorare in grande tranquillita’, 
quel Magrini  mai stanco, quel Gerado perfetto nelle retrovie mai fuori posizione, 
quel Nappi sapienza calcistica rara che sa dare i tempi alla squadra e quel 
Crapanzano che in silenzio ed umilta’ sa dare un contributo come pochi alla 
causa. La partita si risolve con una forza di impatto a tratti davvero impressionante. 
Il giudizio migliore lo esprime a fine partita un avversario : “e’ difficile in questa 
squadra vedere qualcuno scarso…”, detta cosi’ suona davvero come un grande 
complimento. Siamo a meta’ strada ci aspetta ancora la Bralbese, nostra storica 
bestia nera e soprattutto l’inossidabile Picapera di Rivoli e Susa quello sar’ forse il 
momento della verita’ per continuare a sognare o svegliarci e tornare sulla terra. 
 

L’EDITORIALE 
Di Elgazio Biondini 
Il lavoro di retrovia 
 

Ogni partita di InGenio cela dietro di 
se’ momenti che non verranno registrati 
e ricordati da nessuno ma che 
costituiscono la vera ossatura di questa 
squadra. Sto parlando del lavoro di 
retrovia, tutte quelle azioni che 
consentono di essere in campo, di 
esserci tutti, attrezzati nel modo giusto, 
con il numero giusto e soprattutto con le 
giuste motivazioni. Nasce dalla 
precisione di Nappi che si occupa del 
settore magazzino, approntando i giochi 
di maglie, pronti e lindi dopo ogni 
partita, corredato da palloni pettorine, 
parastichi ecc. un lavoro preziosissimo 
del quale non potremmo fare a meno. 
Nasce dalla costanza di tutti gli 
Educatori che da un mese all’altro 
costruiscono il gruppo che si presentera’ 
in campo. La creazione della lista trova 
spesso ostacoli da superare: i permessi 
da richiedere al lavoro, le trattative
personalizzate con questa o quella Ditta 
per ottenere i giorni di ferie. I contatti 
con le Comunita’ che inviano i loro 
ragazzi. Al Porto di Moncalieri, per 
esempio,  la convocazione viene 
proposta agli educatori e “guadagnata”
dai ragazzi con le azioni quotidiane, chi 
“sgarra” resta a casa senza appello. I 
lavoratori, e sono tanti, hanno imparato
a gestirsi le ferie con oculatezza per 
farsi trovare pronti per la partita,per 
alcuni di loro il fischio finale 
dell’arbitro coincide con una corsa 
contro il tempo per arrivare in Ditta per 
il turno pomeridiano. 
Ci rendiamo sempre più conto che la 
partita di calcio diventa quasi un evento 
secondario, perché dietro ad essa, come 
abbiamo descritto, ci sono dei percorsi 
educativi, di crescita personale e di 
gruppo che sono imprescindibili nella 
nostra squadra. Le vittorie certamente 
aiutano e molto ma di questi anni 
rimarra’ il senso di aver prodotto un 
progetto educativo, umano e sportivo di 
altissima qualita’ del quale, permettetici 
la presunzione, oggi andiamo davvero 
fieri.  Forza Ragazzi!!!!! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ZAFFONTE Voto 6 

 
Gli viene assegnato il 
solito posto con La Manna
a fargli da balia e lui fa di 
tutto, corre, rinvia alla 
carlona, difende, attacca… 
meno che marcare l’unico 
sperduto attaccante
lasciato dagli avversari. Si 
rifa’ nel 2.o tempo 
percorrendo il campo 
neppure fosse Maradona
dribblando 4 avversari e 
creando un’azione da rete
notevole.                                                                             
 
SPAESATO 

GATTARI Voto 6 
Anche lui alla ricerca di se 
stesso, al’inizio viene utilizzato 
come terzino destro, risponde: 
“obbedisco” e poi va a 
sistemarsi nella posizione di 
stopper pestando i piedi al gia’ 
confuso Zaffonte. 
Probabilmente il suo ruolo da 
dirigente lo affascina a tal 
punto che vuole dimostrare che 
di lui in campo si puo’ fare a 
meno.  
RINTRONATO  

 LEVORIN Vot 6.5 
La sua circonferenza lievita 
come la pasta della pizza, 
ed il suo viso sempre solare 
assomiglia sempre di piu’ a 
quello di un salumiere alla 
Fiera della Mela Cotogna. 
Ma sulla destra non si 
passa il “Levo” fa buona 
guardia non una partita 
memorabile ma utile.  
SALUMIERE                 
 

 PANELLA  Voto 6.5 
 
Anche dalle sue parti calma piatta, pochi rischi e ben amministrati ed allora per non 
dimenticarci di quei caldi pomeriggi di terrore di qualche tempo fa, si mette a 
dialogare calcisticamente con il Zaffo. E’ un po’ come fare parlare tra loro un 
cinese ed un tedesco, ne escono fuori un paio di casini memorabili, ma il buon Gerry 
sistema tutto.     ORDINARIA AMMINISTRAZIONE  

MAGRINI Voto 7.5  

Perfetto come al solito a guardia del 
centrocampo del quale ormai e padrone, 
nonostante l’assenza del vigile Gif, 
riesce a districarsi con grande autorita’ . 
Gli manca solo il goal che cerca con 
insistenza, se lo avesse fatto avrebbe 
disputato l’ennesima partita da 
incorniciare. Davanti alla difesa e’ 
invalicabile, tra qualche tempo potrebbe 
essere lui a sgridare i compagni distratti 
ed allora sarebbe completo. Riconvocato 
nella “Selezione Matti per il Calcio”
con pieno merito.        
MURO DI BERLINO 
  

BERTOLA Voto 6 
Al nostro Marco arrivera’ 
presto il controllo del 
Ministro Brunetta  per 
assenteismo, infatti per la 
2.a volta consecutiva dopo 
la vacanza sul Lago si gode 
un pomeriggio di assoluto 
relax, appena disturbato da 
Nappi che infila la propria 
porta. Per il resto il muro 
tiene eccome, sta’ 
diventando un vero 
bunker e al posto del 
portiere protremmo anche 
mettere solo una figurina.
DISOCCUPATO 

 CARDONI  Voto 9 

Quando nel mazzo si pesca il jolly, non puoi che essere felice, questa volta e’ capitato 
ad InGenio avere tra le sue fila quello che l’osservatore della UISP ha definito “un 
calciatore vero”. Fede e’ il calcio, almeno ai nostri livelli , segna altre 3 reti (5 in 
due partite!!) una piu’ bella dell’altra, una di testa (e’ alto 1 metro e 1 barattolo!), 
una di sinistro da fuori area ed una rete gioiello. Scherza l’esperto Gualdi con un 
tocco sotto e sulla ricaduta della palla fulmina il portiere all’incrocio dei pali .     
SPETTACOLO   

GERRY “MELBERG” Voto 8 
Piu’ solido del muro di Berlino, piu’ veloce di Gattari (ci vuole poco), piu’ paterno di Geppetto, 
il duro con la faccia da svedese e’ una certezza. Governa la difesa con l’autorita’ di una suocera, 
copre, aiuta, rilancia e d imposta. Se la palla e dalle sue parti subito pensi: “tranquilli c’e’ 
Gerry”.                      CASSAFORTE 

INGENIO CALCIO – CUORE MATTO  5  -  1 
(CRAPANZANO, CARDONI 3, AMBROSIO) 
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GIAN S.V. 
Il capitano e’ tornato, con le stampelle, un po’ incerto, molto titubante sui contrasti, 
ma e’ tornato. Riesce a togliersi anche lo sfizio di un tiretto in porta con la velocita’ 
di un ….80 enne. Rientro in sordina ed inaspettato dopo il calvario ospedaliero che 
lo ha tenuto ai box per 4 mesi. Oggi non era importante essere decisivi ma esserci. 
Accolto in campo da un applauso che lo ha commosso   incidendo quella  sua 
pellaccia  non cosi’ imperforabile.          BENTORNATO  

AMBROSIO Voto 6.5 
 
Il ragazzo ha mezzi potenti, 
fisico da urlo e tecnica discreta, 
ma quanto fatica a dialogare
con i compagni. A dire la verita’ 
anche fuori dal campo non e’ 
proprio un chiacchierone, ma 
sicuramente il suo carattere si 
rispecchia pienamente nello stile 
di gioco. Un solitario con 
l’ossessione del goal. Anche ieri 
ha timbrato  il cartellino con una 
bella rete da fuori, ma ci 
chiediamo: se iniziasse a non 
dribblare anche i quadrifoglio 
cosa potrebbe fare, forse 2\3 reti 
a partita? Lo aspettiamo e ci 
contiamo. 
 
LUPO SOLITARIO  

STEFANNI Voto 6.5 
Un altro che la pagella la legge con molta attenzione, ed allora gli aggiungiamo 
mezzo voto sulla fiducia, perche’ Beppe e’ molto meglio di cosi’ , inizio in apnea 
dopo pochi minuti per poco non stramazza al suolo. Ma al suo rientro riceve un 
complimento che vale una promozione il fenomeno Cardoni : “fai giocare quello 
magro, che i triangoli li sa fare bene”. Vai “pistolero” metti la tuta e via a correre 
perché la classe e tanta ma il fiato serve … eccome.                               APNEA  

CASERTA Voto 8 
Voto altissimo per il genio di InGenio che .. udite udite … per la prima volta nella 
sua carriera calcistica e’ riuscito in un’impresa non comune: ha passato la palla ad u 
compagno, un evento assimilabile al miracolo di San Gennaro a Napoli o alla vincita 
del superenalotto. Complimenti a Marco per un gesto che fa bene al calcio. 
Prossimo obiettivo ? Segnare il suo primo goal con InGenio ma qui non bastera’ una 
trasferta a Lourdes.             MIRACOLO !!!!!!  

CRAPANZANO  Voto 7 
Quanto e’ vero che l’eta’ proprio non 
conta nulla nel calcio (specie ai nostri 
livelli), il Pierino nazionale comincia 
da  panchinaro, ma quando entra si 
guadagna la pagnotta come tutti e 
dopo aver faticato a trovare la 
posizione, piomba come un falco su 
una respinta difettosa del portiere e 
come un novello Paolo Rossi (chi e’ ? 
capocannoniere dell’Italia Mundial 
1982), trafigge il disattento estremo 
difensore segnando il 4 – 1 che chiude 
la partita. Lodi ad un che non molla 
mai !!                                    RAPACE
 

COLOSIMO Voto 8 
L’insostituibile “Rafa” , sempre 
presente alle nostre partite 
stavolta fa una cosa in piu’ che gli 
rende davvero merito, su proposta 
del suo Manager accetta con 
grande sportività’ di mettere a 
disposizione degli avversari la 
sua grinta e la sua caparbieta’. 
Gioca tutto il match contro i suoi 
amici e … credeteci non e’ cosi’ 
facile come sembra. Un applauso
ad un atleta corretto e disponibile 
sempre.  ALTRUISTA 

ROMANO Voto 6 
Il bomber storico di InGenio ha deciso di rendersi un po’ di meritate ferie. Dopo 3 anni nei quali le sorti della squadra sono 
state spesso legate ai suoi goal incredibili , quest’anno e’ ancora a secco. Non riesce a trovare il passo giusto, ad inquadrare la 
porta. Ma lo aspettiamo con grande affetto sicuri che quando sara’ il momento giusto tirera’ fuori una delle sue magie dal 
cilindro. Nel frattempo non dimentichiamo ci che l’ex ragazzino quest’anno tocca i 30 anni e per un attaccante e’ un 
problema.                                      CASSA INTEGRAZIONE  
 

NAPPISAN Voto 6.5 

Lo scandinavo napoletano si batte 
per tutta la partita alla ricerca della 
giusta collocazione. In bilico tra 
l’ attaccante (che un tempo fece 
tremare il modo), il centrocampista
di copertura (ruolo che odia 
letteralmente), quello di regista dai 
piedi raffinati (ma qui manca la 
materia prima). Insomma un po’ in 
confusione e con il fiato corto, quando 
c’è da mordere cercate di lui si 
trasformera’ in un killer del prato 
verde e per lo sfortunato avversario
che lo incrocia non ci sara’ scampo.  
 
VETERANO O VETUSTO? 
  
  

 
 

BENIAMINI Voto 6.5 
Il “rapper”  e’ tornato dopo una fugace 
apparizione lo scorso anno, era scomparso, 
travolto dalla sua pigrizia  di alzarsi dal letto. 
Ma quest’anno e’ di nuovo tra noi. Il ritmo 
non e’ travolgente il 1° tempo e a passo di 
tango lento e compassato. Il secondo tempo e’
hard rock allo stato puro, schierato sulla 
sinistra da terzino sinistro fa il vuoto davanti e 
dietro di se’ arando la fascia come un 
contadino in  primavera. Ma la cosa migliore e’ 
la sua spontaneita’ “non ho mai giocato da 
terzino e’ fighissimo… ma ti fai un mazzo 
!!!!!(la parola non era proprio quella….)          
SPONTANEO 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
   
   
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     

“Sono sempre stato uno 
sportivo, forse perche’ da 
bambino vicino a casa mia 
c’era un campetto di calcio a 
11 ed io ci passavo il tempo con 
i miei amici. Poi crescendo ho 
incominciato a seguire strade 
diverse, strade sbagliate che mi 
hanno portato ad abusare di 
farmaci e droghe. La mia 
carriera calcistica, appena 
iniziata, gia’ non esisteva più o 
almeno non era come prima, 
ora giocavo con gli amici solo 
per passatempo. 
Inizia ad avere problemi con la 
legge, poi fui preso da una forte 
depressione fino ad arrivare ad 
un TSO (trattamento Sanitario 
Obbligatorio). Avevo toccato il 
fondo e non avevo la forza per 
ripartire. Un giorno entrai alla 
comunita’ “Il Porto”  di 
Moncalieri , dove inizia a 
curarmi e a rinascere. C’era un 
campetto di calcio a  5 e li mi 
ricordai che una volta, reo 
capace anche di giocare a 
pallone. Compagni di squadra 
in gran forma come Marco ed 
altri molto bravi e così nel 
2007 decidemmo, insieme agli 
operatori ed i medici, di 
iscriverci ad un Campionato di 
calco a 5. Dopo qualche partita 
mi sentivo meglio e riuscivo a 
giocare come un tempo, tanto 
che gli Educatori del Progetto
mi proposero di far parte della 
Nazionale InGenio Calcio. 
Sono passati 2 anni da allora, 
la comunita’, i gruppi di 
lavoro, il calcio tutto mi ha 
aiutato a ritrovarmi ed ora sto’ 
per uscire dalla Comunita’ il 
mio progetto e’ finito? No sta’ 
incominciando solo ora. 

�������������	�
���
�������������������
�	���������
��������������
�

�	���
��
���
��	�
���	��
��������	����
�	��
�	
�����

���	��
�����	��
��

������	�
����	��	�����
���
���

	������
��
���
��

���������������	
���	���������
���������������
���

 	��������	���������
	�
�	�����	����
���
���	��
��

!��"����	
�����
���
	�
	���
��
���
�������	������	��
�
	������
	�

��
������
	�����	���	�
�	
�	����	
�	������	��	���
��
��	�

�	���
�
���	���������	�
�	
��
�	�������	�

#�����������
���	�����
����	��
�
��

!������	������������
$������

����

$������

����
���������
��
��

�
	%�
&�
���
	���
����	���������������'(�

!������������
��
���	�
�	���
��	
�
��
��"��
���
	�	���������������������
���	��' �

 �����
���������
��
�)�
!������������
�
�	
�������������'�

*�����������	�'�
+!��$���++ �

�

Davide detto “il Genio” e’ uno di noi di quelli che … il calcio e’ un modo per stare insieme, divertirsi, esaltarsi, crescere, 
maturare, guarire insieme, ognuno seguendo il suo percorso la sua strada, quel pezzo di vita che per un attimo anche breve 
ci ha fatti incontrare sui campi di calcio. 
Gli abbiamo chiesto di scriverci qualcosa della sua vita e lui lo ha fatto volentieri mettendo a disposizione la sua semplicita’ e la 
sua vena artistica, mettendosi in gioco con lo scopo di mandare un segnale positivo a chi come lui e’ in cammino per riprendersi 
la vita. Davide lavora e presto iniziera’ il suo percorso di autonomia ritrovata, uscendo dalla Comunita’. Ma Davide e’ anche un 
calciatore sopraffino, da qui il soprannome di “genio” , perché la sua vena di follia (sportiva), lo porta spesso a deliziare la platea 
del Reiss Arena, con giocate da calciatore vero e finalmente ritrovato. 
Ma l’altra anima di Davide e quella del cantante, fa parte di una band che si diletta nel Free Style, un genere ostico per noi vecchi 
cronisti,  che  mischiare il rap con la poesia, creando una piacevole risultato armonico e aggressivo alleo stesso tempo. Nel 
riquadro laterale da una prova delle sue innate capacita’. 
Ringraziamo Davide per averci raccontato di se, facendo in poche righe un sunto lineare, geniale e gradevole della sua 
storia, restando in linea con il suo inconfondibile stile calcistico 
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INFO: gianfranco.bono.comune.torino.it 
SITO: www.comune.torino.it/pass/ingenio 

Sogno o realta’?   
di Grazia Perlapanna 
 
La stagione di InGenio Calcio di impreziosisce di una perla rara e lucente, una 
vittoria  scintillante contro i detentori del titolo 2008, quel Cuore Matto, 
dell’amico Gualdi, che storicamente trova il semaforo rosso ogniqualvolta si trova 
di fronte i “geniacci” . Campionato 2005 vince InGenio per 3 – 1, 2006 e’ un 
pareggio sudatissimo con eurogoal di Romano, 2007 ancora un 2 – 2 nel fango 
del Mercadante. Ieri la consacrazione, forse, di una nuova era?, InGenio schianta
il Cuore Matto con un 5  - 1 che non ammette discussioni. Il Genio di InGenio, 
perdonate il gioco di parole, e’ lui Federico Cardoni da Ancona , 19 anni, talento 
lucente per un campionato come il nostro, corsa, tecnica, grinta e soprattutto goal,; 
il nostro “Fede” regala altre 3 perle da aggiungere alla collezione, 3 reti 
bellissime: tiro da fuori  fulminante, colpo di testa (dopo Verbania fanno 2) e vi 
raccomandiamo il 3 o goal voluto e costruito con un numero che supera l’esperto 
Gualdi con un tocco sotto e sulla ricaduta della sfera una colpo di contro balzo che 
fulmina il portiere  nel suo angolino più lontano, fantastico! Ma sarebbe 
ingeneroso dimenticarsi di chi permette al Genio di lavorare in grande tranquillita’, 
quel Magrini  mai stanco, quel Gerado perfetto nelle retrovie mai fuori posizione, 
quel Nappi sapienza calcistica rara che sa dare i tempi alla squadra e quel 
Crapanzano che in silenzio ed umilta’ sa dare un contributo come pochi alla 
causa. La partita si risolve con una forza di impatto a tratti davvero impressionante. 
Il giudizio migliore lo esprime a fine partita un avversario : “e’ difficile in questa 
squadra vedere qualcuno scarso…”, detta cosi’ suona davvero come un grande 
complimento. Siamo a meta’ strada ci aspetta ancora la Bralbese, nostra storica 
bestia nera e soprattutto l’inossidabile Picapera di Rivoli e Susa quello sar’ forse il 
momento della verita’ per continuare a sognare o svegliarci e tornare sulla terra. 
 

L’EDITORIALE 
Di Elgazio Biondini 
Il lavoro di retrovia 
 

Ogni partita di InGenio cela dietro di 
se’ momenti che non verranno registrati 
e ricordati da nessuno ma che 
costituiscono la vera ossatura di questa 
squadra. Sto parlando del lavoro di 
retrovia, tutte quelle azioni che 
consentono di essere in campo, di 
esserci tutti, attrezzati nel modo giusto, 
con il numero giusto e soprattutto con le 
giuste motivazioni. Nasce dalla 
precisione di Nappi che si occupa del 
settore magazzino, approntando i giochi 
di maglie, pronti e lindi dopo ogni 
partita, corredato da palloni pettorine, 
parastichi ecc. un lavoro preziosissimo 
del quale non potremmo fare a meno. 
Nasce dalla costanza di tutti gli 
Educatori che da un mese all’altro 
costruiscono il gruppo che si presentera’ 
in campo. La creazione della lista trova 
spesso ostacoli da superare: i permessi 
da richiedere al lavoro, le trattative
personalizzate con questa o quella Ditta 
per ottenere i giorni di ferie. I contatti 
con le Comunita’ che inviano i loro 
ragazzi. Al Porto di Moncalieri, per 
esempio,  la convocazione viene 
proposta agli educatori e “guadagnata”
dai ragazzi con le azioni quotidiane, chi 
“sgarra” resta a casa senza appello. I 
lavoratori, e sono tanti, hanno imparato
a gestirsi le ferie con oculatezza per 
farsi trovare pronti per la partita,per 
alcuni di loro il fischio finale 
dell’arbitro coincide con una corsa 
contro il tempo per arrivare in Ditta per 
il turno pomeridiano. 
Ci rendiamo sempre più conto che la 
partita di calcio diventa quasi un evento 
secondario, perché dietro ad essa, come 
abbiamo descritto, ci sono dei percorsi 
educativi, di crescita personale e di 
gruppo che sono imprescindibili nella 
nostra squadra. Le vittorie certamente 
aiutano e molto ma di questi anni 
rimarra’ il senso di aver prodotto un 
progetto educativo, umano e sportivo di 
altissima qualita’ del quale, permettetici 
la presunzione, oggi andiamo davvero 
fieri.  Forza Ragazzi!!!!! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ZAFFONTE Voto 6 

 
Gli viene assegnato il 
solito posto con La Manna
a fargli da balia e lui fa di 
tutto, corre, rinvia alla 
carlona, difende, attacca… 
meno che marcare l’unico 
sperduto attaccante
lasciato dagli avversari. Si 
rifa’ nel 2.o tempo 
percorrendo il campo 
neppure fosse Maradona
dribblando 4 avversari e 
creando un’azione da rete
notevole.                                                                             
 
SPAESATO 

GATTARI Voto 6 
Anche lui alla ricerca di se 
stesso, al’inizio viene utilizzato 
come terzino destro, risponde: 
“obbedisco” e poi va a 
sistemarsi nella posizione di 
stopper pestando i piedi al gia’ 
confuso Zaffonte. 
Probabilmente il suo ruolo da 
dirigente lo affascina a tal 
punto che vuole dimostrare che 
di lui in campo si puo’ fare a 
meno.  
RINTRONATO  

 LEVORIN Vot 6.5 
La sua circonferenza lievita 
come la pasta della pizza, 
ed il suo viso sempre solare 
assomiglia sempre di piu’ a 
quello di un salumiere alla 
Fiera della Mela Cotogna. 
Ma sulla destra non si 
passa il “Levo” fa buona 
guardia non una partita 
memorabile ma utile.  
SALUMIERE                 
 

 PANELLA  Voto 6.5 
 
Anche dalle sue parti calma piatta, pochi rischi e ben amministrati ed allora per non 
dimenticarci di quei caldi pomeriggi di terrore di qualche tempo fa, si mette a 
dialogare calcisticamente con il Zaffo. E’ un po’ come fare parlare tra loro un 
cinese ed un tedesco, ne escono fuori un paio di casini memorabili, ma il buon Gerry 
sistema tutto.     ORDINARIA AMMINISTRAZIONE  

MAGRINI Voto 7.5  

Perfetto come al solito a guardia del 
centrocampo del quale ormai e padrone, 
nonostante l’assenza del vigile Gif, 
riesce a districarsi con grande autorita’ . 
Gli manca solo il goal che cerca con 
insistenza, se lo avesse fatto avrebbe 
disputato l’ennesima partita da 
incorniciare. Davanti alla difesa e’ 
invalicabile, tra qualche tempo potrebbe 
essere lui a sgridare i compagni distratti 
ed allora sarebbe completo. Riconvocato 
nella “Selezione Matti per il Calcio”
con pieno merito.        
MURO DI BERLINO 
  

BERTOLA Voto 6 
Al nostro Marco arrivera’ 
presto il controllo del 
Ministro Brunetta  per 
assenteismo, infatti per la 
2.a volta consecutiva dopo 
la vacanza sul Lago si gode 
un pomeriggio di assoluto 
relax, appena disturbato da 
Nappi che infila la propria 
porta. Per il resto il muro 
tiene eccome, sta’ 
diventando un vero 
bunker e al posto del 
portiere protremmo anche 
mettere solo una figurina.
DISOCCUPATO 

 CARDONI  Voto 9 

Quando nel mazzo si pesca il jolly, non puoi che essere felice, questa volta e’ capitato 
ad InGenio avere tra le sue fila quello che l’osservatore della UISP ha definito “un 
calciatore vero”. Fede e’ il calcio, almeno ai nostri livelli , segna altre 3 reti (5 in 
due partite!!) una piu’ bella dell’altra, una di testa (e’ alto 1 metro e 1 barattolo!), 
una di sinistro da fuori area ed una rete gioiello. Scherza l’esperto Gualdi con un 
tocco sotto e sulla ricaduta della palla fulmina il portiere all’incrocio dei pali .     
SPETTACOLO   

GERRY “MELBERG” Voto 8 
Piu’ solido del muro di Berlino, piu’ veloce di Gattari (ci vuole poco), piu’ paterno di Geppetto, 
il duro con la faccia da svedese e’ una certezza. Governa la difesa con l’autorita’ di una suocera, 
copre, aiuta, rilancia e d imposta. Se la palla e dalle sue parti subito pensi: “tranquilli c’e’ 
Gerry”.                      CASSAFORTE 

INGENIO CALCIO – CUORE MATTO  5  -  1 
(CRAPANZANO, CARDONI 3, AMBROSIO) 
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GIAN S.V. 
Il capitano e’ tornato, con le stampelle, un po’ incerto, molto titubante sui contrasti, 
ma e’ tornato. Riesce a togliersi anche lo sfizio di un tiretto in porta con la velocita’ 
di un ….80 enne. Rientro in sordina ed inaspettato dopo il calvario ospedaliero che 
lo ha tenuto ai box per 4 mesi. Oggi non era importante essere decisivi ma esserci. 
Accolto in campo da un applauso che lo ha commosso   incidendo quella  sua 
pellaccia  non cosi’ imperforabile.          BENTORNATO  

AMBROSIO Voto 6.5 
 
Il ragazzo ha mezzi potenti, 
fisico da urlo e tecnica discreta, 
ma quanto fatica a dialogare
con i compagni. A dire la verita’ 
anche fuori dal campo non e’ 
proprio un chiacchierone, ma 
sicuramente il suo carattere si 
rispecchia pienamente nello stile 
di gioco. Un solitario con 
l’ossessione del goal. Anche ieri 
ha timbrato  il cartellino con una 
bella rete da fuori, ma ci 
chiediamo: se iniziasse a non 
dribblare anche i quadrifoglio 
cosa potrebbe fare, forse 2\3 reti 
a partita? Lo aspettiamo e ci 
contiamo. 
 
LUPO SOLITARIO  

STEFANNI Voto 6.5 
Un altro che la pagella la legge con molta attenzione, ed allora gli aggiungiamo 
mezzo voto sulla fiducia, perche’ Beppe e’ molto meglio di cosi’ , inizio in apnea 
dopo pochi minuti per poco non stramazza al suolo. Ma al suo rientro riceve un 
complimento che vale una promozione il fenomeno Cardoni : “fai giocare quello 
magro, che i triangoli li sa fare bene”. Vai “pistolero” metti la tuta e via a correre 
perché la classe e tanta ma il fiato serve … eccome.                               APNEA  

CASERTA Voto 8 
Voto altissimo per il genio di InGenio che .. udite udite … per la prima volta nella 
sua carriera calcistica e’ riuscito in un’impresa non comune: ha passato la palla ad u 
compagno, un evento assimilabile al miracolo di San Gennaro a Napoli o alla vincita 
del superenalotto. Complimenti a Marco per un gesto che fa bene al calcio. 
Prossimo obiettivo ? Segnare il suo primo goal con InGenio ma qui non bastera’ una 
trasferta a Lourdes.             MIRACOLO !!!!!!  

CRAPANZANO  Voto 7 
Quanto e’ vero che l’eta’ proprio non 
conta nulla nel calcio (specie ai nostri 
livelli), il Pierino nazionale comincia 
da  panchinaro, ma quando entra si 
guadagna la pagnotta come tutti e 
dopo aver faticato a trovare la 
posizione, piomba come un falco su 
una respinta difettosa del portiere e 
come un novello Paolo Rossi (chi e’ ? 
capocannoniere dell’Italia Mundial 
1982), trafigge il disattento estremo 
difensore segnando il 4 – 1 che chiude 
la partita. Lodi ad un che non molla 
mai !!                                    RAPACE
 

COLOSIMO Voto 8 
L’insostituibile “Rafa” , sempre 
presente alle nostre partite 
stavolta fa una cosa in piu’ che gli 
rende davvero merito, su proposta 
del suo Manager accetta con 
grande sportività’ di mettere a 
disposizione degli avversari la 
sua grinta e la sua caparbieta’. 
Gioca tutto il match contro i suoi 
amici e … credeteci non e’ cosi’ 
facile come sembra. Un applauso
ad un atleta corretto e disponibile 
sempre.  ALTRUISTA 

ROMANO Voto 6 
Il bomber storico di InGenio ha deciso di rendersi un po’ di meritate ferie. Dopo 3 anni nei quali le sorti della squadra sono 
state spesso legate ai suoi goal incredibili , quest’anno e’ ancora a secco. Non riesce a trovare il passo giusto, ad inquadrare la 
porta. Ma lo aspettiamo con grande affetto sicuri che quando sara’ il momento giusto tirera’ fuori una delle sue magie dal 
cilindro. Nel frattempo non dimentichiamo ci che l’ex ragazzino quest’anno tocca i 30 anni e per un attaccante e’ un 
problema.                                      CASSA INTEGRAZIONE  
 

NAPPISAN Voto 6.5 

Lo scandinavo napoletano si batte 
per tutta la partita alla ricerca della 
giusta collocazione. In bilico tra 
l’ attaccante (che un tempo fece 
tremare il modo), il centrocampista
di copertura (ruolo che odia 
letteralmente), quello di regista dai 
piedi raffinati (ma qui manca la 
materia prima). Insomma un po’ in 
confusione e con il fiato corto, quando 
c’è da mordere cercate di lui si 
trasformera’ in un killer del prato 
verde e per lo sfortunato avversario
che lo incrocia non ci sara’ scampo.  
 
VETERANO O VETUSTO? 
  
  

 
 

BENIAMINI Voto 6.5 
Il “rapper”  e’ tornato dopo una fugace 
apparizione lo scorso anno, era scomparso, 
travolto dalla sua pigrizia  di alzarsi dal letto. 
Ma quest’anno e’ di nuovo tra noi. Il ritmo 
non e’ travolgente il 1° tempo e a passo di 
tango lento e compassato. Il secondo tempo e’
hard rock allo stato puro, schierato sulla 
sinistra da terzino sinistro fa il vuoto davanti e 
dietro di se’ arando la fascia come un 
contadino in  primavera. Ma la cosa migliore e’ 
la sua spontaneita’ “non ho mai giocato da 
terzino e’ fighissimo… ma ti fai un mazzo 
!!!!!(la parola non era proprio quella….)          
SPONTANEO 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
   
   
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     

“Sono sempre stato uno 
sportivo, forse perche’ da 
bambino vicino a casa mia 
c’era un campetto di calcio a 
11 ed io ci passavo il tempo con 
i miei amici. Poi crescendo ho 
incominciato a seguire strade 
diverse, strade sbagliate che mi 
hanno portato ad abusare di 
farmaci e droghe. La mia 
carriera calcistica, appena 
iniziata, gia’ non esisteva più o 
almeno non era come prima, 
ora giocavo con gli amici solo 
per passatempo. 
Inizia ad avere problemi con la 
legge, poi fui preso da una forte 
depressione fino ad arrivare ad 
un TSO (trattamento Sanitario 
Obbligatorio). Avevo toccato il 
fondo e non avevo la forza per 
ripartire. Un giorno entrai alla 
comunita’ “Il Porto”  di 
Moncalieri , dove inizia a 
curarmi e a rinascere. C’era un 
campetto di calcio a  5 e li mi 
ricordai che una volta, reo 
capace anche di giocare a 
pallone. Compagni di squadra 
in gran forma come Marco ed 
altri molto bravi e così nel 
2007 decidemmo, insieme agli 
operatori ed i medici, di 
iscriverci ad un Campionato di 
calco a 5. Dopo qualche partita 
mi sentivo meglio e riuscivo a 
giocare come un tempo, tanto 
che gli Educatori del Progetto
mi proposero di far parte della 
Nazionale InGenio Calcio. 
Sono passati 2 anni da allora, 
la comunita’, i gruppi di 
lavoro, il calcio tutto mi ha 
aiutato a ritrovarmi ed ora sto’ 
per uscire dalla Comunita’ il 
mio progetto e’ finito? No sta’ 
incominciando solo ora. 
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Davide detto “il Genio” e’ uno di noi di quelli che … il calcio e’ un modo per stare insieme, divertirsi, esaltarsi, crescere, 
maturare, guarire insieme, ognuno seguendo il suo percorso la sua strada, quel pezzo di vita che per un attimo anche breve 
ci ha fatti incontrare sui campi di calcio. 
Gli abbiamo chiesto di scriverci qualcosa della sua vita e lui lo ha fatto volentieri mettendo a disposizione la sua semplicita’ e la 
sua vena artistica, mettendosi in gioco con lo scopo di mandare un segnale positivo a chi come lui e’ in cammino per riprendersi 
la vita. Davide lavora e presto iniziera’ il suo percorso di autonomia ritrovata, uscendo dalla Comunita’. Ma Davide e’ anche un 
calciatore sopraffino, da qui il soprannome di “genio” , perché la sua vena di follia (sportiva), lo porta spesso a deliziare la platea 
del Reiss Arena, con giocate da calciatore vero e finalmente ritrovato. 
Ma l’altra anima di Davide e quella del cantante, fa parte di una band che si diletta nel Free Style, un genere ostico per noi vecchi 
cronisti,  che  mischiare il rap con la poesia, creando una piacevole risultato armonico e aggressivo alleo stesso tempo. Nel 
riquadro laterale da una prova delle sue innate capacita’. 
Ringraziamo Davide per averci raccontato di se, facendo in poche righe un sunto lineare, geniale e gradevole della sua 
storia, restando in linea con il suo inconfondibile stile calcistico 
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Sogno o realta’?   
di Grazia Perlapanna 
 
La stagione di InGenio Calcio di impreziosisce di una perla rara e lucente, una 
vittoria  scintillante contro i detentori del titolo 2008, quel Cuore Matto, 
dell’amico Gualdi, che storicamente trova il semaforo rosso ogniqualvolta si trova 
di fronte i “geniacci” . Campionato 2005 vince InGenio per 3 – 1, 2006 e’ un 
pareggio sudatissimo con eurogoal di Romano, 2007 ancora un 2 – 2 nel fango 
del Mercadante. Ieri la consacrazione, forse, di una nuova era?, InGenio schianta
il Cuore Matto con un 5  - 1 che non ammette discussioni. Il Genio di InGenio, 
perdonate il gioco di parole, e’ lui Federico Cardoni da Ancona , 19 anni, talento 
lucente per un campionato come il nostro, corsa, tecnica, grinta e soprattutto goal,; 
il nostro “Fede” regala altre 3 perle da aggiungere alla collezione, 3 reti 
bellissime: tiro da fuori  fulminante, colpo di testa (dopo Verbania fanno 2) e vi 
raccomandiamo il 3 o goal voluto e costruito con un numero che supera l’esperto 
Gualdi con un tocco sotto e sulla ricaduta della sfera una colpo di contro balzo che 
fulmina il portiere  nel suo angolino più lontano, fantastico! Ma sarebbe 
ingeneroso dimenticarsi di chi permette al Genio di lavorare in grande tranquillita’, 
quel Magrini  mai stanco, quel Gerado perfetto nelle retrovie mai fuori posizione, 
quel Nappi sapienza calcistica rara che sa dare i tempi alla squadra e quel 
Crapanzano che in silenzio ed umilta’ sa dare un contributo come pochi alla 
causa. La partita si risolve con una forza di impatto a tratti davvero impressionante. 
Il giudizio migliore lo esprime a fine partita un avversario : “e’ difficile in questa 
squadra vedere qualcuno scarso…”, detta cosi’ suona davvero come un grande 
complimento. Siamo a meta’ strada ci aspetta ancora la Bralbese, nostra storica 
bestia nera e soprattutto l’inossidabile Picapera di Rivoli e Susa quello sar’ forse il 
momento della verita’ per continuare a sognare o svegliarci e tornare sulla terra. 
 

L’EDITORIALE 
Di Elgazio Biondini 
Il lavoro di retrovia 
 

Ogni partita di InGenio cela dietro di 
se’ momenti che non verranno registrati 
e ricordati da nessuno ma che 
costituiscono la vera ossatura di questa 
squadra. Sto parlando del lavoro di 
retrovia, tutte quelle azioni che 
consentono di essere in campo, di 
esserci tutti, attrezzati nel modo giusto, 
con il numero giusto e soprattutto con le 
giuste motivazioni. Nasce dalla 
precisione di Nappi che si occupa del 
settore magazzino, approntando i giochi 
di maglie, pronti e lindi dopo ogni 
partita, corredato da palloni pettorine, 
parastichi ecc. un lavoro preziosissimo 
del quale non potremmo fare a meno. 
Nasce dalla costanza di tutti gli 
Educatori che da un mese all’altro 
costruiscono il gruppo che si presentera’ 
in campo. La creazione della lista trova 
spesso ostacoli da superare: i permessi 
da richiedere al lavoro, le trattative
personalizzate con questa o quella Ditta 
per ottenere i giorni di ferie. I contatti 
con le Comunita’ che inviano i loro 
ragazzi. Al Porto di Moncalieri, per 
esempio,  la convocazione viene 
proposta agli educatori e “guadagnata”
dai ragazzi con le azioni quotidiane, chi 
“sgarra” resta a casa senza appello. I 
lavoratori, e sono tanti, hanno imparato
a gestirsi le ferie con oculatezza per 
farsi trovare pronti per la partita,per 
alcuni di loro il fischio finale 
dell’arbitro coincide con una corsa 
contro il tempo per arrivare in Ditta per 
il turno pomeridiano. 
Ci rendiamo sempre più conto che la 
partita di calcio diventa quasi un evento 
secondario, perché dietro ad essa, come 
abbiamo descritto, ci sono dei percorsi 
educativi, di crescita personale e di 
gruppo che sono imprescindibili nella 
nostra squadra. Le vittorie certamente 
aiutano e molto ma di questi anni 
rimarra’ il senso di aver prodotto un 
progetto educativo, umano e sportivo di 
altissima qualita’ del quale, permettetici 
la presunzione, oggi andiamo davvero 
fieri.  Forza Ragazzi!!!!! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ZAFFONTE Voto 6 

 
Gli viene assegnato il 
solito posto con La Manna
a fargli da balia e lui fa di 
tutto, corre, rinvia alla 
carlona, difende, attacca… 
meno che marcare l’unico 
sperduto attaccante
lasciato dagli avversari. Si 
rifa’ nel 2.o tempo 
percorrendo il campo 
neppure fosse Maradona
dribblando 4 avversari e 
creando un’azione da rete
notevole.                                                                             
 
SPAESATO 

GATTARI Voto 6 
Anche lui alla ricerca di se 
stesso, al’inizio viene utilizzato 
come terzino destro, risponde: 
“obbedisco” e poi va a 
sistemarsi nella posizione di 
stopper pestando i piedi al gia’ 
confuso Zaffonte. 
Probabilmente il suo ruolo da 
dirigente lo affascina a tal 
punto che vuole dimostrare che 
di lui in campo si puo’ fare a 
meno.  
RINTRONATO  

 LEVORIN Vot 6.5 
La sua circonferenza lievita 
come la pasta della pizza, 
ed il suo viso sempre solare 
assomiglia sempre di piu’ a 
quello di un salumiere alla 
Fiera della Mela Cotogna. 
Ma sulla destra non si 
passa il “Levo” fa buona 
guardia non una partita 
memorabile ma utile.  
SALUMIERE                 
 

 PANELLA  Voto 6.5 
 
Anche dalle sue parti calma piatta, pochi rischi e ben amministrati ed allora per non 
dimenticarci di quei caldi pomeriggi di terrore di qualche tempo fa, si mette a 
dialogare calcisticamente con il Zaffo. E’ un po’ come fare parlare tra loro un 
cinese ed un tedesco, ne escono fuori un paio di casini memorabili, ma il buon Gerry 
sistema tutto.     ORDINARIA AMMINISTRAZIONE  

MAGRINI Voto 7.5  

Perfetto come al solito a guardia del 
centrocampo del quale ormai e padrone, 
nonostante l’assenza del vigile Gif, 
riesce a districarsi con grande autorita’ . 
Gli manca solo il goal che cerca con 
insistenza, se lo avesse fatto avrebbe 
disputato l’ennesima partita da 
incorniciare. Davanti alla difesa e’ 
invalicabile, tra qualche tempo potrebbe 
essere lui a sgridare i compagni distratti 
ed allora sarebbe completo. Riconvocato 
nella “Selezione Matti per il Calcio”
con pieno merito.        
MURO DI BERLINO 
  

BERTOLA Voto 6 
Al nostro Marco arrivera’ 
presto il controllo del 
Ministro Brunetta  per 
assenteismo, infatti per la 
2.a volta consecutiva dopo 
la vacanza sul Lago si gode 
un pomeriggio di assoluto 
relax, appena disturbato da 
Nappi che infila la propria 
porta. Per il resto il muro 
tiene eccome, sta’ 
diventando un vero 
bunker e al posto del 
portiere protremmo anche 
mettere solo una figurina.
DISOCCUPATO 

 CARDONI  Voto 9 

Quando nel mazzo si pesca il jolly, non puoi che essere felice, questa volta e’ capitato 
ad InGenio avere tra le sue fila quello che l’osservatore della UISP ha definito “un 
calciatore vero”. Fede e’ il calcio, almeno ai nostri livelli , segna altre 3 reti (5 in 
due partite!!) una piu’ bella dell’altra, una di testa (e’ alto 1 metro e 1 barattolo!), 
una di sinistro da fuori area ed una rete gioiello. Scherza l’esperto Gualdi con un 
tocco sotto e sulla ricaduta della palla fulmina il portiere all’incrocio dei pali .     
SPETTACOLO   

GERRY “MELBERG” Voto 8 
Piu’ solido del muro di Berlino, piu’ veloce di Gattari (ci vuole poco), piu’ paterno di Geppetto, 
il duro con la faccia da svedese e’ una certezza. Governa la difesa con l’autorita’ di una suocera, 
copre, aiuta, rilancia e d imposta. Se la palla e dalle sue parti subito pensi: “tranquilli c’e’ 
Gerry”.                      CASSAFORTE 

INGENIO CALCIO – CUORE MATTO  5  -  1 
(CRAPANZANO, CARDONI 3, AMBROSIO) 
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GIAN S.V. 
Il capitano e’ tornato, con le stampelle, un po’ incerto, molto titubante sui contrasti, 
ma e’ tornato. Riesce a togliersi anche lo sfizio di un tiretto in porta con la velocita’ 
di un ….80 enne. Rientro in sordina ed inaspettato dopo il calvario ospedaliero che 
lo ha tenuto ai box per 4 mesi. Oggi non era importante essere decisivi ma esserci. 
Accolto in campo da un applauso che lo ha commosso   incidendo quella  sua 
pellaccia  non cosi’ imperforabile.          BENTORNATO  

AMBROSIO Voto 6.5 
 
Il ragazzo ha mezzi potenti, 
fisico da urlo e tecnica discreta, 
ma quanto fatica a dialogare
con i compagni. A dire la verita’ 
anche fuori dal campo non e’ 
proprio un chiacchierone, ma 
sicuramente il suo carattere si 
rispecchia pienamente nello stile 
di gioco. Un solitario con 
l’ossessione del goal. Anche ieri 
ha timbrato  il cartellino con una 
bella rete da fuori, ma ci 
chiediamo: se iniziasse a non 
dribblare anche i quadrifoglio 
cosa potrebbe fare, forse 2\3 reti 
a partita? Lo aspettiamo e ci 
contiamo. 
 
LUPO SOLITARIO  

STEFANNI Voto 6.5 
Un altro che la pagella la legge con molta attenzione, ed allora gli aggiungiamo 
mezzo voto sulla fiducia, perche’ Beppe e’ molto meglio di cosi’ , inizio in apnea 
dopo pochi minuti per poco non stramazza al suolo. Ma al suo rientro riceve un 
complimento che vale una promozione il fenomeno Cardoni : “fai giocare quello 
magro, che i triangoli li sa fare bene”. Vai “pistolero” metti la tuta e via a correre 
perché la classe e tanta ma il fiato serve … eccome.                               APNEA  

CASERTA Voto 8 
Voto altissimo per il genio di InGenio che .. udite udite … per la prima volta nella 
sua carriera calcistica e’ riuscito in un’impresa non comune: ha passato la palla ad u 
compagno, un evento assimilabile al miracolo di San Gennaro a Napoli o alla vincita 
del superenalotto. Complimenti a Marco per un gesto che fa bene al calcio. 
Prossimo obiettivo ? Segnare il suo primo goal con InGenio ma qui non bastera’ una 
trasferta a Lourdes.             MIRACOLO !!!!!!  

CRAPANZANO  Voto 7 
Quanto e’ vero che l’eta’ proprio non 
conta nulla nel calcio (specie ai nostri 
livelli), il Pierino nazionale comincia 
da  panchinaro, ma quando entra si 
guadagna la pagnotta come tutti e 
dopo aver faticato a trovare la 
posizione, piomba come un falco su 
una respinta difettosa del portiere e 
come un novello Paolo Rossi (chi e’ ? 
capocannoniere dell’Italia Mundial 
1982), trafigge il disattento estremo 
difensore segnando il 4 – 1 che chiude 
la partita. Lodi ad un che non molla 
mai !!                                    RAPACE
 

COLOSIMO Voto 8 
L’insostituibile “Rafa” , sempre 
presente alle nostre partite 
stavolta fa una cosa in piu’ che gli 
rende davvero merito, su proposta 
del suo Manager accetta con 
grande sportività’ di mettere a 
disposizione degli avversari la 
sua grinta e la sua caparbieta’. 
Gioca tutto il match contro i suoi 
amici e … credeteci non e’ cosi’ 
facile come sembra. Un applauso
ad un atleta corretto e disponibile 
sempre.  ALTRUISTA 

ROMANO Voto 6 
Il bomber storico di InGenio ha deciso di rendersi un po’ di meritate ferie. Dopo 3 anni nei quali le sorti della squadra sono 
state spesso legate ai suoi goal incredibili , quest’anno e’ ancora a secco. Non riesce a trovare il passo giusto, ad inquadrare la 
porta. Ma lo aspettiamo con grande affetto sicuri che quando sara’ il momento giusto tirera’ fuori una delle sue magie dal 
cilindro. Nel frattempo non dimentichiamo ci che l’ex ragazzino quest’anno tocca i 30 anni e per un attaccante e’ un 
problema.                                      CASSA INTEGRAZIONE  
 

NAPPISAN Voto 6.5 

Lo scandinavo napoletano si batte 
per tutta la partita alla ricerca della 
giusta collocazione. In bilico tra 
l’ attaccante (che un tempo fece 
tremare il modo), il centrocampista
di copertura (ruolo che odia 
letteralmente), quello di regista dai 
piedi raffinati (ma qui manca la 
materia prima). Insomma un po’ in 
confusione e con il fiato corto, quando 
c’è da mordere cercate di lui si 
trasformera’ in un killer del prato 
verde e per lo sfortunato avversario
che lo incrocia non ci sara’ scampo.  
 
VETERANO O VETUSTO? 
  
  

 
 

BENIAMINI Voto 6.5 
Il “rapper”  e’ tornato dopo una fugace 
apparizione lo scorso anno, era scomparso, 
travolto dalla sua pigrizia  di alzarsi dal letto. 
Ma quest’anno e’ di nuovo tra noi. Il ritmo 
non e’ travolgente il 1° tempo e a passo di 
tango lento e compassato. Il secondo tempo e’
hard rock allo stato puro, schierato sulla 
sinistra da terzino sinistro fa il vuoto davanti e 
dietro di se’ arando la fascia come un 
contadino in  primavera. Ma la cosa migliore e’ 
la sua spontaneita’ “non ho mai giocato da 
terzino e’ fighissimo… ma ti fai un mazzo 
!!!!!(la parola non era proprio quella….)          
SPONTANEO 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
   
   
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     

“Sono sempre stato uno 
sportivo, forse perche’ da 
bambino vicino a casa mia 
c’era un campetto di calcio a 
11 ed io ci passavo il tempo con 
i miei amici. Poi crescendo ho 
incominciato a seguire strade 
diverse, strade sbagliate che mi 
hanno portato ad abusare di 
farmaci e droghe. La mia 
carriera calcistica, appena 
iniziata, gia’ non esisteva più o 
almeno non era come prima, 
ora giocavo con gli amici solo 
per passatempo. 
Inizia ad avere problemi con la 
legge, poi fui preso da una forte 
depressione fino ad arrivare ad 
un TSO (trattamento Sanitario 
Obbligatorio). Avevo toccato il 
fondo e non avevo la forza per 
ripartire. Un giorno entrai alla 
comunita’ “Il Porto”  di 
Moncalieri , dove inizia a 
curarmi e a rinascere. C’era un 
campetto di calcio a  5 e li mi 
ricordai che una volta, reo 
capace anche di giocare a 
pallone. Compagni di squadra 
in gran forma come Marco ed 
altri molto bravi e così nel 
2007 decidemmo, insieme agli 
operatori ed i medici, di 
iscriverci ad un Campionato di 
calco a 5. Dopo qualche partita 
mi sentivo meglio e riuscivo a 
giocare come un tempo, tanto 
che gli Educatori del Progetto
mi proposero di far parte della 
Nazionale InGenio Calcio. 
Sono passati 2 anni da allora, 
la comunita’, i gruppi di 
lavoro, il calcio tutto mi ha 
aiutato a ritrovarmi ed ora sto’ 
per uscire dalla Comunita’ il 
mio progetto e’ finito? No sta’ 
incominciando solo ora. 
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Davide detto “il Genio” e’ uno di noi di quelli che … il calcio e’ un modo per stare insieme, divertirsi, esaltarsi, crescere, 
maturare, guarire insieme, ognuno seguendo il suo percorso la sua strada, quel pezzo di vita che per un attimo anche breve 
ci ha fatti incontrare sui campi di calcio. 
Gli abbiamo chiesto di scriverci qualcosa della sua vita e lui lo ha fatto volentieri mettendo a disposizione la sua semplicita’ e la 
sua vena artistica, mettendosi in gioco con lo scopo di mandare un segnale positivo a chi come lui e’ in cammino per riprendersi 
la vita. Davide lavora e presto iniziera’ il suo percorso di autonomia ritrovata, uscendo dalla Comunita’. Ma Davide e’ anche un 
calciatore sopraffino, da qui il soprannome di “genio” , perché la sua vena di follia (sportiva), lo porta spesso a deliziare la platea 
del Reiss Arena, con giocate da calciatore vero e finalmente ritrovato. 
Ma l’altra anima di Davide e quella del cantante, fa parte di una band che si diletta nel Free Style, un genere ostico per noi vecchi 
cronisti,  che  mischiare il rap con la poesia, creando una piacevole risultato armonico e aggressivo alleo stesso tempo. Nel 
riquadro laterale da una prova delle sue innate capacita’. 
Ringraziamo Davide per averci raccontato di se, facendo in poche righe un sunto lineare, geniale e gradevole della sua 
storia, restando in linea con il suo inconfondibile stile calcistico 
  

 


